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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DA SANZA 


P2, presa di distanze 


._ De Mita crede poco all'ipotesi del complotto - Aspre polemiche 


Il sottosegretario on. 
Angelo Sanza. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — «In queste polemiche 
così violente io non mi ci ricono- 
sco affatto, e certamente non so- 
no ispirate da me». De Mita, da- 
gli Usa, prende le distanze da 
‘quei settori della De che puntano. 
a imprimere una svolta partico- 
larmente aggressiva alla pole- 
mica giornalistica sulla questio- 
ne Irpinia. 

In pratica il presidente del Con- 
siglio, sentendosi coinvolto a di- 
stanza in uno scambio di insulti 
tra giornali di diverso orienta- 
mento e tra diverse fazioni, tiene 
a distinguere la sua posizione di 
uomo politico che si ritiene vitti- 
ma di una campagna calunniosa 
dalle recenti iniziative di alcuni 
stessi esponenti della Dc: e so- 
prattutto dalle sortite del «Popo- 
lo» che, in queste ore, ha insisti- 
to sull’intreccio P2-scandalismo 
chiamando in causa lo stesso 
Berlusconi, 

Quando De Mita ieri mattina alle 
7 ha ricevuto il pacco delle «pri- 
me pagine» dei giornali italiani 
(gli sono state trasmesse via te- 
lefax) si è reso conto di essère 
stato coinvolto in una polemica 
che rischia di allontanarsi trop- 
po dalla vicenda che l'aveva ge- 
nerata, e cioé la sua reazione di 
fronte a.quella che considera un 
tentativo di inquinare la sua im- 
maglie di presidente del Consi- 
glio. 

Tra Los Angeles e Roma si sono 
succedute, nella giornata di ieri, 
numerose telefonate, e alla fine 


la decisione è stata quella di 
emettere un comunicato me- 
diante il quale il presidente del 
Consiglio chiarisce di non avere 
nulla ache vedere con la sua so- 
stanza delle polemiche in corso 
che accreditano tesi e controtesi 
su complotti di vario tipo. 

Il punto di vista di De Mita, in de- 
finitiva, resta quello espresso al- 
la vigilia della partenza per gli 
Usa, tendente a riaffermare rigo- 
re e inflessibilità verso chi loca- 
lunnia e contemporaneamente a 
fornire al Parlamento ogni infor- 
mazione utile a chiarire le cose. 
«Per quanto riguarda gliaspetti 
politici e amministrativi della 
‘questione — è detto nel comuni- 
cato — il governo è pronto a 
concorrere a ogni documenta- 
zione o accertamento ritenuti 
necessari dal Parlamento». 

Per quanto riguarda poi gli 
aspetti personali, che De Mita 
«ritiene ingiustamente introdotti 
nella questione», si tratta di fatti 
—annota il comunicato —ormai 
rimesssi al giudizio esclusivo 
dell'autorità giudiziaria». Infine 
il comunicato chiarisce che 
«ogni ulteriore amplificazione 
polemica o illazione risulta 
estranea alla: posizione della 
presidente del Consiglio». 
questo è il succo del comunicato 
emesso da palazzo Chigi. Ma in- 
tanto anche De Mita a Los Ange- 
les. aggiungeva direttamente 
qualcosa, chiarendo di sentirsi 
«assolutamente tranquillo» di 
fronte alla campagna sull'impie- 
go dei fondi destinati ai terremo- 


QUOTIDIANO IPOTIZZA UN ALTRO SCANDALO 


Armi fuorilegge e tangenti | Però scioperano i piloti 


Proventi dei traffici illeciti sarebbero stati intascati da alcuni partiti 


ROMA — Nelle casse di alcuni partiti di go- 
verno sono entrate tangenti miliardarie frutto 
di un traffico d'armi tra l’Italia e il Sudafrica 
attraverso una nazione filo-occidentale? E' 
quanto afferma «Il Giornale», asserendo che 
si tratta di un altro scandalo della Repubblica 
che molti vorrebbero rimanesse. «top se- 


cret». 


Secondo il quotidiano, il.giudice istruttore ve- 
neziano Carlo Mastelloni, che indaga sulle 
armi alle Brigate rosse, l'estate scorsa chie- 
de di acquisire materiale depositato nella se- 
de del Sismi a Fofte Braschi. Risposta: se- 
«greto di Stato. Mastelloni allora attacca e 
parla di traffico d'armi e di triangolazioni che 
servono all'Italia per fare affari con paesi col- 
piti da embargo. Il governo investe del pro- 
blema il Comitato per il controlio sui servizi 
segreti. Tre componenti di tale comitato van- 
no a Forte Braschi e scoprono, esaminando 
la documentazione top secret, che partiti di 
governo avrebbero intascato bustarelle. 
Fin qui il giornale meneghino. leri il giudice 
Mastelloni non ha voluto fare dichiarazioni, 
ma si è appreso che nell'inchiesta da lui con- 
dotta non risulterebbero bustarelle ad espo- 
nenti di partiti politici. Il senatore della Sini- 
stra indipendente Pierluigi Onorato — uno 


— ha precisato che «il segreto di Stato sui 
documenti chiesti da Mastelloni è stato appo- 
sto dal direttore dei servizi e confermato dal 
presidente del Consiglio. L’inchiesta riguar- 
dava il reato di associazione sovversiva e di 
traffico d'armi e non un traffico di armi verso 
il Sudafrica. Mastelloni intendeva appurare 


se alcune armi erano arrivate alle Br tramite, 


Difesa. 


dei tre parlamentari recatisi a Forte Braschi 


DISEGNO DI LEGGE 


Gli aumenti per tre milioni di pensionati 


Da gennaio 1 benefici - L’iter parlamentare - La retroattività e le perequazioni - I vantaggi per i partigiani 


Israele o la Palestina». 

Onorato ha poi concluso: «Visionando il ma- 
teriale, quattro. dossier e alcuni registri, ho, 
verificato anche se ricorrevano altre ipotesi 
che giustificano il maggiore interesse giudi- 
ziario. In via di ipotesi posso affermare che 
estremi di reato ci sono sia in caso di triango- 
lazioni di armi, conosciute dalle autorità ita- 
liane, sia'in caso di tangenti pagate ai partiti 
e di irregolarità valutarie e fiscali». 

Mentre, secondo il giornale milanese, il Co- 
mitato parlamentare per i servizi segreti ha 
deciso di rispedire a Forte Braschi prima di 
Natale i tre commissari per rileggere le carte 
«top secret» e per decidere il da farsi. La vi- 
cenda è approdata in Parlamento dove il ra- 
dicale Massimo Teodori e il missino Altero 
Matteoli hanno presentato interrogazioni al 
presidente del Consiglio e al ministro della 


[r.r.] 


tati. Crede alla tesi di un com- 
plotto scientificamente organiz- 
zato per danneggiarlo? Una tale 
ipotesi lo lascia scettico: resta il 
fatto che alle calunnie ha rispo- 
sto «con le querele». Per il resto 
— ha detto De Mita a Los. Ange- 
les — «sono favorevole a una .in- 
chiesta parlamentare». 

De Mita sostiene che anche un 
presidente del Consiglio quando. 
viene insultato «ha il diritto di di- 
fendersi». Alle critiche —dice— 
«sono attento: alle calunnie re- 
plico». Tiene anche a precisare 
che le dichiarazioni fatte dal sot- 
tosegretario ai servizi’ segreti, 
Angelo Sanza (il quale ha parla- 
to di intreccio P2-servizi segreti) 
non sono state da lui concorda- 
te, e per quanto riguarda la P2 
conferma l'opinione «già 
espressa alla commissione stra- 
gi» il 23 novembre scorso (in ba- 
se alle informazioni gli attuali 
servizi segreti non sono inquina- 
ti). De Mita, comunque, dice di 
sorprendersi per il fatto che in 
Italia si crede a queste cose solo 
«se non riguardano la Dc». 

In pratica il presidente del Con- 
siglio ha tenuto a precisare la 
propria posizionealla vigilia del 
chiarimento parlamentare sulla 
vicenda. Domani il sottosegreta- 
rio Sanza riferirà ciò che sa al 
comitato interparlamentare di 
controllo sui servizi segreti, e 
martedì il governo risponderà 
alla Camera alle interrogazioni 
presentate da vari partiti sulla 


“ questione Irpinia. È 


Intanto Berlusconi. reagisce al- 
l'accusa di piduismo, rivolgendo 


Il giudice istruttore di 
Venezia Carlo Mastelloni. 


pesanti critiche all’atteggiamen- 
to del direttore del «Popolo», Ca- 
bras: «La mia personale indi- 
gnazione per le calunniose insi- 
nuazioni del signor Cabras e per 
i metodi di cui esse sono espres- 
sione, è poca cosa a paragone 
del senso di paura e sconforto 
che qualunque cittadino italiano 
non può non provare constatan- 
do il livello infimo di certi espo- 
nenti della classe dirigente». 
Berlusconi aggiunge: «Poiché 
nonostante tutto mi rifiuto di cre- 
dere che la politica in Italia sia 
scesa così in basso a eleggere a 
sistema il falso e l’intimidazio- 
ne, mi attendo che delle compe- 
tenti sedi istituzionali, giungano 
immediate e nette parole di dis- 


sociazione dalle deliranti dichia- 


.razioni di Cabras». 
D'altra parte; anche tra gli allea- 
ti di governo c'è perplessità a 
sposare le tesi del complotto or- 
ganizzato. Secondo il Pri «ades- 
so è davvero troppo: la P2 è altra 
storia rispetto a una vicenda che 
è instradata su un binario obbli- 
gato sul quale lo stesso presi- 
dente del Consiglio e il suo parti- 
to si sono detti d'accordo»: quel- 
lo di un rapporto al Parlamento. 
Anche il Pli (per bocca di Patuel- 
li) commenta che non fanno l’in- 
teresse di De Mita «alcuni suoi 
troppo solerti amici che invece 
di fornire chiarimenti denuncia- 
no complotti senza fornire le 
prove». Serafico. Andreotti: «Di 
questa storia non so niente, ma 
ritengo che sia sempre ‘meglio 
avere le prove, poi parlare». 


Politica 


Dal piano Marshall 


LOS ANGELES —,Verso l’Urss di Gorbacev è consi 
leader sovietico appare infatti «sincero e pragmati 
farà perché governa un paese di «impressionante arretratezza». 
simposio sul quarantennale del «piano Marshall», il presidente di 
riceve la cittadinanza onoraria di Los Angeles) ha ieri di nuovo a 


Mercoledì 14 dicembre 1988 M 


a Gorbacev 


igliabile un approccio «prudente ma fiducioso»: il 

co» nella sua politica di riforme ma non si sa se cela 

A Los Angeles da domenica sera per un 
lel.Consiglio De Mita (nella foto mentre 
ffrontato il problema centrale dell’attuale 


congiuntura internazionale: il rapporto strategico dell'Occidente con ilfenomeno Gorbacev. Domani, il 
capo del governo italiano dibatterà questo tema con il Presidente Reagan, il presidente eletto Bush e il 
segretario di Stato Shultz. 


SI VOLA CONI CONTROLLORI PRECETTATI 


Due ore la mattina di oggi, domani e dopodomani. Poi la tregua 


Servizio di 
H 
Nuccio Natoli 


ROMA — La pace non regna 
nel trasporto aereo. La pre- 
cettazione degli uomini ra- 
dar ha scongiurato. tre giorni 
di black out, ma non ha fatto 
il miracolo di «convincere» i 
piloti a rinunciare alla loro 
agitazione. leri sia l’Anpac, 
sia l'’Appi (i due sindacati au- 
tonomi dei, piloti).hanno con- 
fermato le due ore giornalie- 
re di sciopero di oggi, doma- 
ni e dopodomani. L’Alitalia 
ha immediatamente provve- 
duto a cancellare tutti i voliin 
programma oggi dalle 9.30 
alle 11.30, domani dalle 8.30 
alle 10.30, dopodomani dalle 
8 alle 10. Superata quest'en- 
nesima agitazione i viaggia- 
tori poi potranno stare tran- 
quilli almeno fino al giorno 
dopo l’Epifania. — 

Il periodo: «voli tranquilli» 
non sarà dovuto a un'im- 
provvisa calma sindacale, 


ma al codice di autoregola- 
mentazione degli scioperi 
che impedisce agitazioni du- 
rante le vacanze di Natale. 
La precettazione degli uomi- 
ni radar, quindi, non ha risol- 
to i problemi del trasporto 
aereo, li ha solo in parte ri- 
mandati. 


La Licta (raccoglie circa 400 
dei 1.472 controllori di volo) 
non ha digerito la precetta- 
zione e ha già fatto capire 
che, superata la tregua nata- 
lizia, tornerà alla carica. Lo 
stesso avverrà per i piloti, i 
quali hanno sempre aperta 
la questione del rinnovo del 
contratto di lavoro ormai 
scaduto nel lontano 30 set- 
tembre del 1987. «Abbiamo 
dovuto confermare gli scio- 
peri — hanno sostenuto An- 
pac e Appl.— perché per il 
rinnovo del contratto ci tro- 
viamo di fronte a un muro di 
gomma.che respinge tutte le 
nostre richieste». 

Il vero problema, come ha ri- 


petuto anche di recente il 
presidente dell’Alitalia Carlo 
Verri, che dilania il trasporto 
aereo, è l'eccessivo numero 
di contratti di lavoro (addirit- 
tura undici) che caratterizza- 
no il settore. Non basta: ora 
che i sindacati confederali 
non riescono più a.tenere in 
pugno tutti i lavoratori, acca- 
de che un contratto.vada in 
porto con Cgil; Cisl e Uili,ma 
non:con il sindacato. autono- 
mo. Ciò significa che il tra- 
sporto aereo sarà sempre al- 
le prese con un contratto in 
scadenza da rinnovare, con 
un sindacato autonomo che 
si ritiene insoddisfatto e così 
via. In altre parole, esclusi i 
periodi canonici salvaguar- 
dati dall’autoregolamenta- 
zione degli scioperi, ci sarà 
sempre uno sciopero che 
metterà nei guai il trasporto 
aereo. 


A questo punto le soluzioni 


possibili non possono esse-. 


re che due: o raggruppare i 


contratti inmodo che il perio- 
do di caos si concentri, ogni 
tre anni, tutto in un unico pe- 
riodo; oppure la regolamen- 
tazione del diritto di sciopero 
dei servizi pubblici essen- 
ziali tra cui rientra il traspor- 
to aereo. La precettazione è 
uno strumento ideale nei pe- 
riodi di emergenza per fare 
respirate i viaggiatori, ma 
non può diventare Una rego= 
la. Di ciò è perfettamente 
consapevole anche il mini- 
stro dei Trasporti Santuz, il 
quale ha aspettato fino all’ul- 
timo istante nella speranza 
che il sindacato autonomo 
degli uomini radar revocas- 
se l'agitazione. La prudenza 
con cui si è mosso il ministro 
dei Trasporti, comunque, 
non è bastata a evitare che 
ieri la questione si colorasse 
politicamente. L'attacco più 
Violento è venuto da Demo- 
crazia proletaria, la quale ha 
annunciato un esposto alla 
magistratura 


ROMA — Da gennaio pen- 
sioni più «pesanti» per circa 
tre milioni di persone. La 
commissione lavoro della 
Camera ha infatti approvato 
in sede legislativa il disegno 
di legge che «scongela» i 
7.500 miliardi in tre anni 
stanziati nella legge finan- 
ziaria per gli aumenti delle 
pensioni. Ora manca soltan- 
to il sì del Senato, atteso peri 
prossimi giorni. Il provvedi- 
mento riguarda le pensioni 
minime, quelle sociali, la pe- 
requazione di alcune pensio- 
ni cosiddette di annata, quel- 
le degli ex combattenti, i 
pensionati delle aziende pri- 
vate del gas e gli ex impiega- 
ti dipendenti dalle esattorie e 
ricevitorie delle imposte in- 
dirette...‘ 

E' stato ancora approvato un 
ordine del giorno presentato 
dal: Pci, ma accolto da tutti i 
partiti, in cui si chiede che i 
benefici della legge verso gli 
ex combattenti in pensione 


prima del ’68 siano estesi ‘an- 
che ai partigiani, ai superstiti 


‘e ai perseguitati politici. Ec- 


co il provvedimento nei det- 
tagli. 

Minime. Dal primo luglio '88 
sarà calcolato un aumento 
complessivo di 50 mila lire 
per le pensioni, degli ultra- 
sessantacinquenni; dal pri- 
mo gennaio 1990 l'aumento 
diventerà, rispetto all'attuale 
trattamento, di 80 mila lire, Il 
miglioramento interesserà 
un milione 210 mila persone 
che usufruiscono di pensioni 
Inps o delle gestioni speciali 
per i lavoratori autonomi. 
Dal primo gennaio 1989 que- 
sta maggiorazione sociale 
sarà estesa agli ultrasessan- 
tenni con un incremento di 
30 mila lire. A beneficiarne 
saranno circa 360 mila pen- 
sfonati. 

Pensioni sociali. Dal primo 
luglio 1988 cresceranno di 
125 mila lire mensili. A con- 
dizione però che l’interessa- 


to non possegga redditi pro- 
pri superiori all'ammontare 
della pensione sociale. Ne 
beneficeranno 410 mila per- 
sone. 

Perequazione, Sono previsti 
aumenti anche perle pensio- 
ni d'annata, ossia per quelle 
dei dipendenti del settore 
pubblico liquidate prima del 
1978 e che quindi non hanno 
usufruito del calcolo pensio- 
nistico delle rivalutazioni 
dell’anzianità contributiva 
pregressa. Interesserà 665 
mila pensionati statali e 417 
mila degli enti locali. Dal pri- 
mo gennaio '88 la maggiora- 
zione sarà: di 21500 lire al 
mese per le pensioni dirette 
e di 12 mila per quelle di re- 
versibilità. Dal 1990 poi pas- 
seranno rispettivamente a 28 
mila e 18 mila lire. Ne benefi- 
ceranno ‘anche coloro che 
hanno avuto le pensioni li- 
quidate prima del luglio 1982 
e quindi sono stati penaliz- 
zati dai tetti Inps. 


Ex combattenti. A ottenere 
un migljoramento di 30. mila 
lire mensili dal primo genna- 
io prossimo saranno gli ex 
combattenti in pensione pri- 


ma del 1968. Su questa nor- . 


ma il governo aveva solleva- 
to un problema di copertura 
poi risolto dalle commissioni 
lavoro e bilancio della came- 
ra. 

Professionisti. La legge pre- 
vede che i trattamenti pen- 
sionistici corrisposti dalle 
casse di previdenza per i li- 
beri professionisti non po- 
tranno essere di importo in- 
feriore a quello minimo a ca- 
rico del fondo pensioni lavo- 
ratori dipendenti. 
L'imminente varo del dise- 
gno di legge ha provocato 
ovviamente una unanime 
soddisfazione. Per il sociali- 
sta Andrea Cavicchioli si 
tratta di una «risposta con- 
creta» alle legittime aspetta- 
tive di fasce consistenti di 
cittadini. 


Snals, equidistanza da confederali e Cobas 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Riforme e presto: su 


‘questa parola d'ordine lo Snals, 


la più consistente organizzazio- 
ne sindacale degli insegnanti, 
apre il suo quinto congresso cer- 
cando di trovare, in quattro gior- 
ni di dibattito, le formule di mobi- 
litazione più efficace per rag- 
giungere l'obiettivo. «E* arrivato 
il tempo di cambiare la scuola e 
non più di parlarne solamente». 

Nino Gallotta, il leader dei 180 
mila iscritti che conta il sindaca- 
to autonomo (la Cgil scuola ne 
ha 137 mila) ha sottolineato l'ur- 
genza di un cambiamento radi- 
cale della scuola in vista dell’ap- 


puntamento del ’92. L'apertura 
dei mercati europei — ha:ricor- 
dato — lascerà il segno solo se 
insieme ai capitali circoleranno 
anche nuovi saperi e professio- 
nalità. Da ciò la necessità di un 
adeguamento del sistema for- 
mativo.che deve vedere impe- 
gnati il governo e le forze politi 
che tutte, ma anche gli inse- 
gnanti, gli studenti e le famiglie. 
Ai mille delegati che affollavano 
l'Auditorium della tecnica al- 
l’Eur, il segretario generale ha 
ricordato che negli anni Novanta 
non arriveranno più soldi, né ri- 
conoscimento sociale, né credi- 
bilità professionale a chi lavora 
nella scuola se la tensione sulla 
riforma del sistema educativo 


non avrà prodotto fatti». 

E i primi da attuare entro il '90, 
sono per Gallotta l'autonomia 
delle unità scolastiche e la for- 
mazione universitaria per tutti i 
docenti. Priorità non più rinvia- 
bili, a cui si lega l'aggiornamen-. 
to durante il servizio, e un rinno- 
vamento autentico della scuola 
dalle elementari alle superiori. 
Per le elementari,.tra le cose da 
fare subito, ha ricordato il lea- 
der, va previsto il blocco dei 
{concorsi (anche per le materne); 
il superamento dell'istituto ma- 
gistrale e delle scuole magistrali 
in un liceo pedagogico articolato 
in cinque anni (il Consiglio dei 
ministri ha approvato il disegno 
di legge che allunga di un anno i 


tempi di frequenza di queste 
scuole, ma non ha fatto proposte 
sui loro contenuti); e, natural- 
mente, il nuovo ‘ordinamento 
delle elementari stesse per ren- 
dere effettiva l'applicazione dei 
nuovi programmi. 

Quanto'agli altri ordini dî scuole: 
va elevato l'obbligo scolastico, 
ma non in modo tale da rappre- 
sentare una ripetitività o un pro- 
lungamento delle medie, mentre 
il triennio successivo deve ave- 
re un carattere pre-professiona- 
le e selettivo per l'accesso all'u- 
niversità. «In tale contesto — ha 
concluso Gallotta — va vista la 
riforma degli esami di maturità», 
‘come dire che cambiare gli esa- 
mi senza aver cambiato prima la 


scuola superiore è, per i docenti 
dello Snals, un paradosso inac- 
Cettabile.s 

Da Oggi a venerdì, i delegati del 
Sindacato che ‘ha la sua forza 
proprio nella scuola superiore, 
si esprimeranno certamente su 
questi temi. Suggerendo anche 
le forme di pressione che la ca- 
tegoria sceglierà di esercitare. 
Nessuna indicazione da parte 
del segretario generale su quel- 
la che finora è stata la «bandie- 
ra» della mobilitazione Snals: il 
blocco degli scrutini e degli esa- 
mi. Segni di ripensamento sulla 
correttezza di tali agitazioni non 
sono per ora arrivati. Anzi, at- 
taccando i sindacati confederali 
(«in vertiginosa caduta di credi- 


bilità») il leader degli autonomi 
ha affermato che «non spaventa 
allo Snals il rischio dell'impopo- 
larità, dell'isolamento, della de- 
legittimazione sindacale». 
Comunque il sindacato autono- 
mo rafforzerà l'impegno «a re- 
spingere gli attacchi alle libertà 
sindacali», concetto ribadito an- 
che dai cobas della scuola, dai 
quali tuttavia lo Snals continua a 
prendere rigorosamente le di- 
stanze. Gallotta anzi invita i suoi 
a «non indulgere in forme di as- 
semblearismo protestatario e . 
confusionario o a movimentismi 
sterili e demagogici», con evi- 
dente riferimento ai comitati di 
base. 

Il contratto: quasi un'fiore all'oc- 


chiello per il leader degli auto. © 
nomi. «Lo Snals è stato trainante 
riuscendo a scardinare la con- 
certazione governativo-confe- 
derale del rinvio». Ma ora su 
Questo accordo «che pone le 
premesse di riforma della scuo- 
la», ci sono incomprensibili ri-, 
tardi nell’applicazione: come 
l'adeguamento delle retribuzio- 
ni, la mobilità «indifferente», che 
non tiene conto delle peculiarità 
professionali, . le operazioni 
«vessatorie» sul personale pre- 
cario e la ristrutturazione delle 
cattedre di educazione fisica e 
tecnica nellascuola media. Que- 
stioni aperte su cui il congresso 
dovrà dare una risposta. 


ANALISI 

Per La Malfa 
non esiste 
alcuna diarchia 
di Dc e Psi 


ROMA — «Non ci sentiamo 
schiacciati dalla diarchia Dc- 
Psi, per il semplice fatto che. 
essa non esiste». Lo ha affer= 
mato il segretario del Pri Gior= 
gio La Malfa, conversando con 
i giornalisti alla Camera. La 
Malfa ha anche risposto al se; 
gretario del Pci Occhetto rile: 
vando che per i repubblicani 
«non è ipotizzabile una alter 
nativa. che nasca contro una 
diarchia che non esiste. Imi 
—ha aggiunto —non ha biso: 
gno di protezione». 


Il segretario repubblicano ha 
poi ricordato di aver più volte 
detto: «Tra la Dc e il Psi c'era 
una guerra aperta ed oggi c'è. 
una tregua armata. Conside: 
riamo ciò un successo di cul 
rivendichiamo il merito, per: 
ché sono convinto che se Dc @ 
Psi litigano il peggio è certo, 
se non litigano il peggio è pos. 
sibile. Ma è possibile anche 
meglio. E cioe che i due si i 
pegnino per risolvere i guai! 
che loro stessi hanno creato». 
La Malfa ha aggiunto. che la 
remessa POlitica per una all 
ternativa è legata ad una di 
sponibilità del: Pci e del Psi, del 
SPONIbiità «che oggi non c'è». 
«Qualora si creassero, questi 
Presupposti — ha detto — sa 
remmo disponibili ad una veri? 
fica delle condizioni che il PI | 
ritiene necessaria. Peraltro 
ha concluso La Malfa — abbi47 
mo sempre ritenuto che 'un sì 
stema fondato sull'alternativà 
sia migliore di uno che ne sit: 
privo». I 
«La Voce repubblicana» intan:. 
to dedica un fondo ai rapporti. 
politici tra Psi e Dc rilevando. 
che «non. c'è tra questi dué, 
partiti un disegno politico cor. 
mune. Non.vi è né identità di 
Vedute sul modo di governare 
l’Itàlia, né soprattutto su chi. 
debba governarla. Sì può 
quindi parlare — prosegue il; 
giornale del Pri — solo di una 
fase meno conflittuale e ci si. 
può augurare, adoperandosi al 
questo fine, che essa SI pro- 
lunghi onde evitare al Paese il 
guai dell’ingovernabilità». È 
«Un annofa:circa; gli osserva”) 
tori preconizzavano una legi: | 
slatura breve e nuove elezioni) 
anticipate: senza l'iniziativa, 
ostinata ed efficace dei repub-| 
blicani, saremmo ancora in 
una situazione governativa 
precaria», " 
«Oggi non è più così». «La Vo 
Ce repubblicana» condivide il 
giudizio espresso dal «Corrie-, 
re della serà» secondo cul: 
«Craxi e De Mita non hanno, 
nessun impero da spartirsi; 
sono soltanto due personaggi, 
incastrati dentro un sistema) 
politico che sta crollando». | 
«Il sistema politico italiano — 
afferma il quotidiano del Pri —. 
é ai limiti dello sfascio e la DO! 
e il Psi cominciano ad Cso 


consapevoli». Dc e Psi «sanno, 
di poter contare su una colla”, 
borazione leale dei repubbli? 

cani, ma non su una incondi” 
zionata copertura da parte lo: 
ro. Sanno che la nostra indi”. 
pendenza è totale, ‘che la no” 
stra.libertà di critica è assolu” 
ta». fi 
Il:giornale conclude rilevand0. 
che il Pri ha stabilito un buoM | 
rapporto con il Psi creando 00 

casioni di «vicinanza» com? 

sul voto segreto. «Sia chiar@ 

però — conclude "la Voce r&” 

pubblicana» — che fra Pri È 
Psi non vi è una omogeneità } A 
posizioni politiche tale da fa"! 

pensare in futuro ad una $0!# 
formazione.-laica che com 
prenda entrambi i partiti. i 
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Serviziodi 
Mauro Manzin 


ROMA — Renato Altissimo, 49 
anni, abbronzatura perenne, 
nato in provincia di Venezia, 
ma oramai formalmente pie- 
montese, nel liberalismo e 
nell’accento, cercherà oggi a 
Roma la riconferma della sua. 
leadership. 

Lo farà al palacongressi del- 
l’Eur, in occasione del XX con- 
gresso nazionale del Partito li- 
berale. Lo slogan sarà: «Libe- 
rali oggi. Dalla crisi della poli- 
tica al primato delle idee, ver 
so l'Europa dei cittadini». Un 
‘appuntamento che vedrà di 
scutere sul ruolo del partito i 
750 delegati eletti nelle as- 
semblee provinciali. Il quesito 
di fondo sarà quasi un dubbio 
amletico: «Altissimo o non AI- 
tissimo?». Già, questo sembra 
essere il primo «dilemma» cui 
il popolo liberale dovrà dare 
una risposta. Segretario na- 
zionale dal 19 maggio del 
1986, eletto subito dopo il.con- 
gresso di Genova da cui uscì 
con una maggioranza risicata 
del 53 per cento, grazie a un 
accordo con Egidio Sterpa (il 
cosiddetto patto destra-sini- 
stra), il leader uscente giunge 
all'appuntamento romano con 
un bagaglio che fa presagire 
un confronto molto teso duran- 
te i quattro giorni congressua- 
i 

Vediamo di fare un bilancio 
politico della gestione Altissi- 
mo. In questo biennio spicca- 
no due dati. Innazitutto la fles- 
sione elettorale alle elezioni 
politiche del giugno '87 (ma 
anche le amministrative 
dell'88 non sono state certo un 
trionfo). Alla Camera i liberali 
hanno perso lo 0,8 per cento, 
passando dal 2,9 al 2,1 per 
cento. Il tutto tradotto in depu- . 
tati significa cinque parlamen- 
tari in meno (da 164 11). Inse- 
condo luogo l'uscita dall’allo- 
ra governo Goria nel novem- 
bre dell’87 per la contrarietà 
alla politica dell'esecutivo sul- 
la spesa pubblica (si discuteva 
di finanziaria tanto per cam- 
biare) e «per la violazione del 
principio della. collegialità», 
come iorstessoAltissimbrama 
specificare. 

Una costante del segretario 
uscente è stata comunque 
quella di cercare di «ricucire 
gli strappi» di Genova. Il suo 
rivale e segretario del Pli fino 
all'86, Alfredo Biondi, anima 
dell'ala «movimentista», è di- 
ventato vicepresidente della 
Camera. Il leader della destra 
liberale, Raffaele Costa, tena- 
ce contestatore della linea Al- 
tissimo, è uno dei rappresen- 
tanti liberali nel governo De 
Mita, occupando la carica di 
sottosegretario ai Lavori pub- 
blici. 


On. Altissimo, lei ha inten- 


zione di ricandi i 
guida del BI Ndidarsi alla 
«Se il Congre; î 

di candidarmi lo ascolterà 
ma solo a condizione ci ; 
.vada avanti il Processo di 
convergenza tra le IRA 
componenti del partito» © 
In quali gruppi del Plitrova 
maggiori resistenze ‘alla 
sua ricandidatura? 
«Indubbiamente nel grup- 
po di "Destra costituziona- 
le” che fa capo all'on. Raf- 
faele Cosîa». 

Anche il suo predecessore, 
l’on. Alfredo Biondi, si è 


suoi confronti ‘e nei giorni 
scorsi ha candidato Anto- 
nio Martino, un professore 
di economia, alla segrete- 
ria del Pli... 
«Biondi politicamente è più 
Vicino a noi che a Costa. lo 
Continuerò a esercitare 
l'invito. perché entri in 
NeSgioranza». 
belt iti dieci anni i li- 
conside no smesso di 
"arsi un partito ‘a 
destra della De, ma non tut- 
ti nel Pli sembrano essere 
d’accordo: Pon, Costa ha 
fondato una corrente che si 
richiama alla «Destra co- 
Stituzionale». Qual è il suo 
pisdizion 
«Francamente le posizioni 
dell on. Costa io i duo 
DREARODE Destra e sini- 
lo, Quo Cigao il solo a dir- 
li oggi è 
Un signifi 
del Pli q 


alle priva- 
e al contro 
della spesa pubblica. Roo 


bisogna essere di d 

] est 
per dire queste cose». de 
Che cosa dirà nella sua re- 


mostrato molto critico nei . 


OGGI A ROMA SI APRE IL XX CONGRESSO L 


Attualità 


IBERALE. 


Altissimo in pole position 


Il segretario uscente dovrebbe avere dalla sua il 70 per cento dei delegati 


1958 
1963 
1968 
1972 
1976 
1979 


VOTI CAMERA 1987 
VOTI SENATO 1987 


SENATO 1987 


Per. guadagnare posizioni, 
dunque, Altissimo ha scelto la 
via del dialogo e cercherà di 
far confluire su di sé, oltre al- 
l'appoggio dei suoi «grandi 
elettori» Valerio Zanone e 
Paolo Battistuzzi, padri di «De- 
mocrazia liberale» e la ricon- 
ferma del. patto con «Autono- 
mia liberale» di Egidio Sterpa 
e Bruno Zincone, anche i favo- 
ri di «Nuova democrazia libe- 


INTERVISTA A RENATO ALTISSIMO 


«Bipolarismo Dc-Psì, un pericolo» 
Il Pli deve avere un ruolo di centro - Sì alla privatizzazione 


Renato Altissimo 


lazione introduttiva al con- 
gresso? 

«La relazione sarà centra- 
ta sulla fase di trasforma- 
zione che sta vivendo la 
società italiana. Parlerò 
dei pericoli del nuovo bipo- 
larismo Dc-Psi e delle diffi- 
coltà che i partiti laici in- 
contrano in questo nuovo. 
scenario politico. Sosterrò 
la necessità di accentuare 


AMMINISTRATIVE 
MAGGIO 1988 


*(nella «Unione Demo- 
cratica Nazionale») 


** (insieme con «L'uomo 
qualunque») 


810.961 
699.980 


TRENTINO A. ADI 
NOVEMBRE 1988 


rale» guidata da Antonio Pa- 
tuelli. Un simile schieramento 
Zanone, Sterpa, 
Patuelli) avrebbe il 70 per cen- 
to dei delegati congressuali. 

E gli avversari? Fra tutti spicca 
Alfredo Biondi. Rimprovera ad 
Altissimo «la mancanza di una 
linea politica». Ma il segreta- 
rio uscente non demorde e 
vorrebbe. coinvolgerio nella 
maggioranza. Biondi, comun- 
que, sembra non mollare e 


(Altissimo, 


le nostre caratteristiche li- 
berali in una collocazione 
centrale sul modello del 
Partito liberale tedesco». 
Qual è il suo giudizio sul 
governo De Mita? 

«Finora De Mita ha scritto il 
prologo. Con la legge fi- 
nanziaria uscita dalla Ca- 


. mera ha posto le basi per 


la manovra economica dei 
prossimi anni. Certo, resta 
il problema colossale del 
debito pubblico arrivato al 
milione di miliardi e del de- 
ficit annuale pari al 12 per 
cento del prodotto interno 
lordo. Sono dati incompati- 
bili con il processo di inte- 
grazione delle economie 
europee». < 
Non c’è contraddizione tra 
la. crescita della spesa 
Pubblica e la permanenza 
Ste nel‘ governo? 
È GR vogliono essere 
Vemoi NS Sa del go- 
mani in SO Son le 
giorni abbiamo intenzione 
di rilanci intenzione 
“nanclare la nostra vec- 
chia idea di mettere in ven- 
dita i beni dello Stato non 
essenziali, come i patrimo- 
ni immobiliari nei centri 
storici. Nel frattempo De 
Mita dovrà mettere mano 
ai meccanismi di formazio- 
ne della spesa nei settori 
della previdenza, della sa- 
nità e della scuola a partire 
dal primo semestre del 


‘1989. 


E’ vero che c'è in vista un 
rimpasto di governo e chei 
liberali lascerebbero il mi- 
nistero della Difesa per 


averne due meno impor- . 


tanti? 4 
«Mi pare proprio che sia 
una cosa natalizia. Sareb- 
be un atto di grave irre- 
sponsabilità fermare ogg! 
il governo per ragioni di 
cucina interna delle segre- 
terie dei partiti». 


vorrebbe «bypassare» la ma- 
no tesa di Altissimo, propo- 
nendo al ruolo di segretario 
Antonio Martino, messinese, 
professore universitario di 
economia (discepolo di Fried- 
man) che potrebbe essere una 
sorta di «deus ex machina» 
che annullerebbe le divergen- 
ze all'interno del partito. A 
questo scopo Biondi si è avvi- 
cinato al leader della destra li- 
berale, Raffaele Costa (un ex. 
monarchico), il quale, dopo un 
primo momento di entusia- 
smo, sembra ora aver placato 
i propri furori, puntando alla 
strategia del «temporeggiato- 
re». In fondo al suo animo, in- 
fatti, si cela l’obiettivo di ripor- 
tare il Pli nell'alveo della «de- 
stra costituzionale». Anzi, af- 
ferma di essere sicuro della ri- 
conferma di Altissimo, ma pre- 
para la sua marcia di avvicina- 
mento alla segreteria. «Il con- 
gresso di Roma — afferma — 
sarà una tappa, quello della ri- 
scossa della destra si terrà tra 
due anni». Il discorso di Costa 
può essere accattivante. «Ho 
sconfitto un tabù — sostiene 
—, prima di me la destra o era 
missina o non esisteva». Egli è 
probabilmente l'epigone del 
cattolicesimo liberale italiano. 
E all'esterno del partito? Altis- 
simo si sente molto vicino allo 
spirito dei repubblicani, so- 
prattutto sulla strada del rigo- 
re economico. Il leader libera- 
le vedrebbe con piacere un av- 
vicinamento trai due partiti, 
ma deve lamentare lo «scarso 
entusiasmo» in questa direzio- 
ne dimostrato dal segretario 
dell'edera Giorgio La Malfa. 
Allo stesso tempo però Altissi- 
mo vuole valutare «senza pre- 
giudizi» la possibilità di un'al- 
ternativa di sinistra. Il Pli svi- 
lupperà la sua posizione «in 
base ai fatti», anche se, per 
ora, si tratta di un problema 
del tutto «in fieri». 

Cinque correnti, dunque, si 
stanno disputando all'ultima 
percentuale la segreteria. An- 
che se, come sempre accade 
in queste circostanze, tutti i 
vari capirione invocano l’unità 
del partito, tenendo ..ben na- 
scosti nel fondo della tasca no- 
mi, percentuali,. proiezioni e 
alleanze dell'ultima ora. 
Altissimo partirà dopo due an- 
ni in «pole position». Lo ha 
confermato anche il ministro 
Valerio Zanone. «Altissimo è 
un buon segretario — ha so- 
stenuto — deve però poter 
contare su uno staff un po' più 
numeroso e capace di incre- 
mentare l’azione liberale». 
Nel. mirino, dunque, ci sono 
già le lezioni del Parlamento 
europeo, E il Pli potrebbe co- 
minciare la sua campagna 
elettorale proprio a conclusio- 
ne del congresso nazionale. 


Pli — Sostiene — deve 
differenziarsi dagli altri 
partiti, imbevuti, chi più 
chi meno, di venature 
socialdemocratiche». . | 
liberali devono quindi 
rioccupare quello che è 
stato da sempre il pro- 
rio ruolo storico. «La 
mia fiducia ad Altissimo 
che ho concesso a Geno- 
va, nell'ultimo congres- 
so, è collegata al mante- 
nimento di una linea di 
centro e alla, direzione 
che il partito vorrà pren- 


dere». 

Per Sterpa, dunque, non 
è un problema persona- 
listico, ma di contenuti. E 
il rappresentante libera- 
le ne elenca alcuni che 
dovrebbero avere un 
trattamento prioritario. 
La questione morale, in- 
nanzitutto, seguita dalle 
riforme istituzionali, dal 
liberismo economico (te- 
nendo conto che l’Italia 
non è certo l'America o 
la Gran Bretagna), dalla 
ridefinizione della politi- 
ca fiscale (pressione mi- 
nore e lotta dura contro 
gli evasori). 


Iscritti: 

Deputati: 11 
Senatori: 

Eurodeputati: 

Consiglieri regionali: 18 
Assessori regionali: 7 
Consiglieri provinciali: 50 
Assessori provinciali: 20 
Presidenti provincia: 1 (Torino) 
Consiglieri comunali: 828 
Assessori comunali: 

Sindaci: 

Vicesindaci: 


Consiglieri 
nelle aziende locali: 


Ministri: 
(Valerio Zanone - Difesa) 


Sottosegretari: 4 
Saverio. D'Aquino (Interno), Savino Melillo 
(Pubblica istruzione), Raffaele Costa (Lavori 
pubblici), Stefano De Luca (Finanze) 
Delegati congressuali: 
Consiglieri nazionali: 


750 
217 


Gli uomini del Pli 


Renato Altissimo 
Egidio Sterpa 

Attilio Bastianini 
Paolo Battistuzzi 
Giovanni Malagodi 
Vacante dopo la 
morte di Aldo Bozzi 


Salvatore Valitutti e 
Leonardo Frumento 


Giovanni Malagodi 
Beppe Facchetti 
Sergio Trauner 
Silvia Sabatini 
Franco Taormina 
Silvia Sabatini 
Roberto Savasta 
Giovanni Malagodi 
Giorgio Frankel 
Giovanni Martinaro 
Francesco De Lorenzo 
Costanza Pera 
Enrico Morbelli 
Luigi Migliorini 
Camillo Ricci 


Segretario: 
Vicesegretario: 

Capo segreteria politica: 
Capo gruppo camera: 
Capo gruppo senato: 
Presidente nazionale: 


Vicepresidenti nazionali: 


Presidente d'onore: 
Ufficio economico: 
Ufficio problemi autonoraie locali: 
Ufficio organizzativo: 
Ufficio Mezzogiorno: 
Ufficio elettorale: , 
Giustizia e sicurezza: 
Politica internazionale: 
Comunità europea: 
Agricoltura: 

Ambiente: 

Femminile: 
Informazione: 

Diritti civili: 

Capo ufficio stampa: 


BIONDI 
«Candiderò 
Martino» 


«Sosterrò la candidatura a 
segretario di Antonio Mar- 
tino, professore e insigne 
economista, e penso che 
lo stesso farà anche Co- 
sta». L'on. Alfredo Biondi, 
alla testa di «Umanesimo 
liberale», vicepresidente 
della Camera, spiega così 
la sua volontà di attaccare 
lo scranno di Altissimo. 
Parla di «coraggio del 
cambiamento», in un di- 
scorso «spersonalizzato» 
e che sia al di fuori della 
maggioranza. «Martino è 
il nome più adatto — so- 
stiene — ha la tradizione 
liberale, ha il pregio della 
‘competenza, ma, soprat- 
tutto non è coinvolto con 
stanze, camere e corri- 
doi». L'accordo con Costa, 
specifica, unirà un libera- 
lismo enaudiano a uno 
crociano con spunti gobet- 
tiani. «Non per fare il sin- 
dacato di chi sta bene — 
precisa — ma di chi ha il 
diritto di stare meglio». E 
‘conclude con un altro slo- 
gan emblematico: «Che 
senso ha vincere all'inter- 
no del partito e poi perde- 
re fuori?» Biondi chiederà 
domani a Roma «un atto 
d'amore» al partito per 
imboccare con decisione 
quel cambiamento asso- 
lutamente indispensabile 
per uscire da questo pe- 
riodo poco felice. 


Mercoledì 
23 dicembre 
8. Giovanni Kety 
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VARIABILE | NUVOLOSO — PIOGGIA 


ni 


PREVISIONI: sulle regioni meridionali, isole comprese, e sulle 
centrali adriatiche condizioni di tempo perturbato con piogge 
diffuse e nevicate sui rilievi peninsulari al di sopra dei 900 
metri: localmente miste a pioggia, anche a quote più basse. 
Occasionali manifestazioni temporalesche sulle zone joniche 
esu quelle del basso versante adriatico. 


AGITATO 


TRIESTE GORIZIA 
minima 4 


massima 11,5 


minima 4,2 
massima. 13 
minima VETA 


massima 12,6 


Minime e massime in Italia 
Bolzano 0 13. Firenze 
Milano 4 10. Torino 
Bologna 11, Cuneo 
Pescara 9. Roma 

Bari 12. Napoli 
Palermo 10 12. Catania 


6 Venezia 
2 
Si 
2 
5 
3 
Minime e massime nel mondo 
4 
3 
1 
D) 
6 
1 


Genova 
L'Aquila n 
Campobasso 
Reggio C. 
Cagliari 


‘Amsterdam Atene 
, Bruxelles 
L. Angeles 
N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
New York 
Rio de J. 
Vienna 


Van Wood 
OROSCOPO DI OGGI 


Un incontro con vec- 
chi ‘amici renderà 
piacevole una gior- 
nata altrimenti pas- 
sata tra scartoffie e impegni noiosi e 
poco remunerativi. Date più impor- 
tanza alle relazioni personali. 


Non affrontate i pro- 
blemi con troppa fo- 
ga, la situazione po- 
trebbe sfuggirvi di 
mano; se avete occasione di parlare 
‘con qualcuno non siate troppo schiet- 
ti, la verità a volte può ferire. 


Si riproporrà una 
scelta già molte volte 
affrontata, ma non fi- 
datevi delle vostre 
esperienze passate, molte cose sono. 
cambiate. Dovrete rincorrere le per- 
sone che volete incontrare. 


Tutto va a gonfie vele 
per chi è riuscito a 
darsi una organizza- 
zione ‘soddisfacente 
della propria giornata. Contattate in 
tempo i vostri amici, ognuno ha i suoi 
affari da gestire. 


In famiglia si respire- 
rà aria di... tempesta 
e qualche nervosi 
smo di troppo dovuto 
‘al lavoro e ai troppi impegni di questi 
giorni potrà insidiare un ambiente 
tranquillo. 


Un nuovo periodo di 
grazia per la vostra 
Vita privata potrà 
aprirsi oggi, ma oc- 
corre da parte vostra volontà e un po' 
dî fortuna; certo è che dovranno av- 
venire dei cambiamenti. 


Potrà riprendere con 
successo una rela- 
zione terminata in 
maniera piuttosto 
burrascosa; questo sarà valido sia in 
amore che in affari. Rendetevi dispo- 
nibili con le persone amiche. 


| sentimenti riusci- 
ranno ‘ad ‘aprirsi un 
Varco neri vostri pen- 
sieri; che siall'avvici- 
narsi del Natale? State anche attenti 
‘al fascino traditore delle vetrine. 


Continua un periodo 
di relativa tranquilli- 
tà, gli impegni si sus- 
seguono senza tur- 
‘o equilibrio interno. For- 
isico ha bisogno di qualche 
attenzione in più. 


Chi troppo vuole nul- 
la stringe: cercate di 
limitare i vostri obiet- 


tivi eliminando i più 
futili o quelli che assorbirebbero da 
soli tutte le vostre ehergie. Consiglia- 
tevi coni familiari. 


Attenzione a non far- 
Vi fuorviare da notizie 
e informazioni erra- 
te; chi ve le comunica 
può anche essere in buona fede, ma i 
risultati saranno comunque negativi! 
Incontri in mattinata. 


Molte sono le. occa- 
sioni che sì presente- 
ranno oggi per con- 
cludere accordi red- n 
ditizi, attenzione però alle questioni - 
legali e burocratiche, facilmente co- 
stituiranno un grosso ostacolo. 
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LA «FRECCIA» SCHIANTATASI A RIVOLTO 


Forse è stato un guasto 


Oggi a Villafranca i funerali di Paolo Scoponi il pilota rimasto ucciso 


gresso della base aerea 


Rivolto, SUi giornali siano verosimili», dice  Mancin, che conferma di aver sentito. omaggio a questa Freccia caduta. pendenti delle amministra- pendenti statali è costituito posto dei «militari». 


Dall’inviato 

Livio Missio . 

RIVOLTO — «No, non mi risulta che 
questa volta siano insorte polemiche 
sul ruolo della Pattuglia acrobatica. 
Purtroppo si tratta di un incidente, come 
dire? di routine, per noi dell’Aeronauti- 
ca». Il generale dì Brigata Aerea Carlo 
Blandini, dal suo ufficio dello Stato 
maggiore, si assume l’ingrato compito 
di rispondere ai mille perché del giorno 
dopo. In effetti solo Democrazia Prole- 
taria e i Verdi tornano a chiedere che le 
Frecce vengano sciolte: troppo alto è il 
loro costo, in vite umane (tredici piloti in 
27 anni e i settanta civili di Ramstein), e 
in denaro (mezzo miliardo al giorno), 
dice Federico Rossi, capogruppo della 
Lista Verde in Regione. 

Alla base comunque è proibito entrare, 
impossibile parlare col comandante, 
colonnello Antonio Zanini, impegnato 
tutto il giorno fra'i rottami dell’Aermac- 
chi in cui è morto il tenente colonnello 
Paolo Scoponi. 

Qualcosa di certo, dice Blandini, si po- 
trà sapere solo a tempo debito: «Ricom- 
porre i pezzi dell’aereo, fare gliesami... 
almeno due o tre mesi, come per Ram- 
stéin». 

Certo, l'Aermacchi è un apparecchio si- 
curo. «Così sicuro — conferma il gene- 
rale — che lo usiamo nelle scuole di 
volo». Insomma, l’ipotesi di un errore 


«compiuto con un apparecchio così, per 


di più da parte di un ex collaudatore, 
sembra improbabile. E allora? «Mah, 
direi che le ipotesi che leggo stamani 


GIÀ COINVOLTO IN NUMEROSE INCHIESTE 


E don Ciccio Macrì, presidente dell’Usi 
finisce in carcere per truffa e peculato 


TAURIANOVA (Reggio Cala- 
bria) — Il presidente dell’Usi 
di Taurianova; Francesco 
Macrì, democristiano, è sta- 
to arrestato ieri mattina dai 
carabinieri. Macrì, secondo 
quanto ha riferito il gruppo di 
Reggio Calabria dei carabi- 
Nieri, è stato. arrestato in 
esecuzione di un mandato di 
cattura emesso dal tribunale 
di Palmi (Reggio Calabria) 
su richiesta della Procura 
della Repubblica. 

Secondo quanto hanno rife- 
rito i carabinieri, Macrì, che 
ha 56 anni, è accusato di tut- 
ta una serie di reati accertati 
nell'ambito di un'inchiesta 
dai carabinieri che hanno 
poi riferito alla Procura della 
Repubblica del tribunale di 
Palmi in un rapporto presen- 
tato recentemente. Sempre 
secondo quanto riferito dai 
carabinieri, i reati contestati 
a Macrì vanno dalla truffa e 
dal peculato, al falso ideolo- 
gico e materiale in atto pub- 
blico, all’interesse privato in 
atti d'ufficio e alla turbata li- 
bertà degli incanti. 

Macrì è stato convocato dai 
carabinieri nella caserma 
della compagnia di Tauria- 
nova, dove gli è stato notifi- 
cato il mandato di cattura. 
Dopo le formalità di rito, 
Macrì è stato rinchiuso nel 
carcere di massima sicurez- 
za di Palmi. 

Secondo quanto si è appreso 
successivamente, il manda- 
to di cattura contro Macrì è 
stato emesso dai giudici 
istruttori del tribunale di Pal- 
mi Roberto Lucisano e Mari- 
lena Scanu. 

Francesco Macrì ha capeg- 
giato la lista della Democra- 
zia cristiana nelle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
comunale di Taurianova, 
svoltosi domenica e lunedì 
scorsi. Nelle elezioni la De- 
mocrazia cristiana ha otte- 
nuto 18 dei 30 consiglieri co- 
munali, diventando così il 
partito di maggioranza asso- 


luta. A Taurianova si era vo- 
tato anticipatamente per il 
rinnovo, dell'assemblea co- 
munale in quanto alcuni me- 
si fa si erano dimessi tre con- 
siglieri di una lista civica, de- 
nominata «Sveglia», che as- 
sieme al Pci e al Psi aveva 
dato vita ad una maggioran- 
za, e i tredici consiglieri co- 
munali della Democrazia cri- 
stiana, che erano all'opposi- 
zione. | Nella consultazione 
elettorale svoltasi domenica 
e lunedì la lista civica «Sve- 
glia» non si era ripresentata. 
E' la prima volta che, Macrì 
viene arrestato, anche se in 
passato l'esponente demo- 
cristiano era stato coinvolto 
in numerose inchieste giudi- 
ziarie, l’ultima delle quali l’a- 
veva Visto accusato di con- 
cussione ai danni di alcuni 
dipendenti dell’Usl, della 
quale Macrì, sin dalla sua 
istituzione, è sempre presi- 
dente. 

La posizione di capolista del- 
la Dc nelle elezioni per il rin- 
novo del consiglio comunale 
di Taurianova aveva provo- 
cato l'avvio di un'inchiesta 
da parte degli organi nazio- 
nali di disciplina del partito. 
Stando a quanto stabilito da- 
gli organismi provinciali di 
Reggio Calabria del partito 
scudocrociato, Macrì avreb- 
be dovuto occupare nella li- 
sta il diciassettesimo posto. 
Quest'ultima posizione è sta- 
ta poi occupata, nella compi- 
lazione finale della lista, dal- 
la sorella di Macrì, Olga. 

Nei giorni scorsi negli am- 
bienti di piazza del Gesù è 
stato fatto rilevare come i 
«fratelli Macrì sono stati de- 
feriti ai probiviri del partito 
mentre laTocale sezione del- 
la Dc è stata commissaria- 
ta». 

Il direttivo della Dc di Tauria- 
nova aveva inoltre ribadito 
che la lista della Dc per le 
elezioni comunali è stata, a 
norma dello statuto, regolar- 
mente approvata. 


L'OMICIDIO CHINNICI 


deteminata categoria». 


sin troppi». 


L’ergastolo al «papa» 


Lo ha chiesto il pubblico ministero 


MESSINA — Condanna. all'ergastolo per Michele / 
Greco detto il «papa», e per il fratello Salvatore, ritenuti 
i mandanti della strage di via Pipitone Federico a Pa- 
lermo del luglio 1983 nella quale perirono il giudice 
Rocco Chinnici, gli uomini della sua scorta e il portiere 
dello stabile dove il magistrato andava: 22 anni per 
Vincenzo Rabito e Pietro Scarpisi, ritenuti invece gli 
esecutori materiali, e assoluzione per non aver com- 
messo il fatto per il libanese Bhou Chebel.Ghassan. 

In pratica la conferma delle pene già inflitte agli impu- 
tati nel processo celebratosi in Corte d’assise e d’ap- 
pello a Catania e poi annullato dalla Cassazione, e che 
si sta celebrando nell'aula bunker di Gazzi a Messina. 
Il procuratore generale Giovanni Zona non ha infatti 
dubbi e, incastonando la sua requisitoria ponendo in 
luce i principi già stanziati dalla Cassazione, prima di' 
Chiedere la condanna degli imputati per la strage Chin- 
nici ha ribadito: «Se non è stato scovato alcun elemen- 
to che giustifica l’esistenza di altre piste, tra l'altro mai 
concretamente indicate dalla difesa, vuol dire che l’u- 
nica pista attendibile sulla strage Chinnici è quella che 
porta agli attuali imputati. E per quanto riguarda il miti- 
co Ghassan va escluso che l'attendibilità di un sogget- 
to possa essere influenzata dell’appartenenza ad un 


Come dire che anche l'assassino pentito può essere 
attendibile. La requisitoria del procuratore generale, 
che in pratica è stata impostata in due giornate, ha 
ribadito che nelle rivelazioni di Ghassan c'è la piena 
verità. «Non c'è carenza di riscontri, anzi ce ne sono 


Interni 


Blandini. Ma è come dire tutto o niente. 
Il tenente colonnello Gianfranco da For- 
no; 47 anni, baffi sale e pepe, laziale da 
Riofreddo, è lo speaker delle Frecce, 
quello che spiegava le manovre duran- 
te le esibizioni e tiene le pubbliche rela- 
zioni. Tirato per i capelli esclude alme- 
ho le ipotesi più improbabili. «Esplosio- 
ne involo? Macché!». 

Dunque, uno schianto al suolo. Causato 
da quel «buco nero» che provoca l’ac- 
celerazione, noto come «forza G», in- 
somma quel malore che sembra sia 
stato la prima causa della tragedia di 
Ramstein? Tutto può essere, ma si av- 
Verte solo durante le manovre più stret- 
te, quando i motori spingono al massi- 
mo. Lo farebbe pensare il fatto che il 
Pilota non sia riuscito a lanciare l’allar- 
me via radio con la torre di controllo, 
ma non sembra essere questo il caso in 
questione: l’altra mattina — fanno sa- 
pere ufficialmente da Rivolto — Scopo- 
ni stava facendo dei passaggi «norma- 
li» per riprendere la mano con l’Aer- 
macchi MB-339 (a Verona, dove coman- 
dava il 132.0 Gruppo, usava invece gli F 
104 G). 

Un guasto, allora? E’ l'ipotesi più accre- 
ditata. Quello strano scoppiettio che ha 
preceduto i due boati lo farebbe pensa- 
re. «Però, a ripensarci, potrebbe essere 
Stato anche lo strisciare dell’ala sulla 
pista, quando è caduto»; dice uno dei 
rari testimoni, Dario Carcich, che gesti- 
sce con la madre l'albergo «Frecce Tri- 
colori». Ma, almeno per ora, nessuno 
ha ritenuto utile sentire la sua versione, 
né quella di un altro ragazzo, Roberto 


strani rumori durante gli ultimi secondi 
del volo. Certo\è che, poco prima del- 
l'impatto, l’Aermacchi volava molto 
basso, e si è avvitato «come se» doves- 
se compiere qualche figura (non previ- 
sta). Ma col carrello già aperto? «Que- 
sto non è un impedimento», dicono dal- 
la base. 

Insomma, un incidente «normale», a 
quanto pare, che sarebbe potuto acca- 
dere in qualunque altra base aerea d’l- 
talia. E forse è per questo che stavolta 
la Pattuglia è stata risparmiata dall’on- 
data di polemiche che erano sorte dopo 
la sciagura di Ramstein. Che volare fos- 
se comunque pericoloso lo sapeva be- 
nissimo anche Paolo Scoponi. Lo ha 
confermato la vedova, signora Bruna, 
arrivata ieri mattina nella base di Rivol- 
to, accompagnata dai colleghi del mari- 
to che avevano voluto andare di perso- 
na a Villafranca di Verona, dove risie- 
devano con le figlie Martina e Susanna, 
due bambine di sei e tre anni. «Per lui il 
volo era tutto», ha detto, ancora sotto 
choc, ai colleghi del marito defunto da 
poche ore. E del resto solo chi nutre 
una passione totale per il volo può pen- 
sare di sottoporsi a una vita fatta'di con- 
tinui sacrifici, studio e addestramenti 
per uno stipendio di due milioni e.poco 
più al mese. 

La salma del tenente colonnello Paolo 
Scoponi sarà inumata questo pomerig- 
gio a Villafranca di Verona nella tomba 
di famiglia della moglie. Vi è giunta ieri, 
con un aereo dell'Aeronautica militare 
decollato da Rivolto, in un. cielo fattosi 
improvvisamente azzurro, quasi per 
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150 MILA IN PIU’ 
mpiegati statali 
Un vero «boom» 


— MAGISTRATI 


— INSEGNANTI 


— TOTALE 


— INSEGNANTI 
— MILITARI 
— TOTALE 


ROMA — E' cresciuto di oltre 
150 mila unità negli ultimi 
quattro anni il numero dei di- 
pendenti delle amministra- 
zioni dello Stato, ministeri e 
aziende autonome 

Le cifre, rese note dal mini- 
stero del Tesoro, che ha tra- 
smesso. al presidente del 
Consiglio la pubblicazione 
della ragioneria generale 
dello Stato relativa ai «di- 


INTERVERRA’ LA CORTE DEI CONTI? 


Servizio di 


Tesoro e nessun ulteriore 


sionato» 


amministrazione 


ni annui. 


lega al 
Amato, 


degli emolumenti 


Gaetano Basilici 

ROMA — Sugli stipendi d'o- 
ro dei componenti il «dimis- 
Vertice dell'Ente 
Ferrovie dello Stato potreb- 
‘be ora intervenire anche la 
Corte dei Conti per |a restitu- 
zione all’erario di ciò che al- 
l’erario sarebbe stato sot- 
tratto con deliberazioni la cui . 
regolarità è all'esame. della 
magistratura penale. 

Come è noto gli emolumenti 
di quella che, con il massimo 
dello scherno possibile, era 
Stata definita. «l'allegra bri- 
gata», furono stabiliti il 27 
marzo 1986 dal ministro dei 
Trasporti, d'intesa con quel- 
lo del Tesoro. Un mese e 
mezzo dopo, il consiglio di 
dell’Ente 
Fs si attribuì autonomamen- 
te cospicui aumenti: 96 milio- 
ni, per esempio, al presiden- 
te. Che in tal modo passò da 
145 milioni a 236 milioni l’an- 
no. Il vicepresidente e il di- 
rettore generale si acconten- 
tarono di un incremento più 
modesto: da 105 a 171 milio- 


Nell'estate allora ministro 
dei Trasporti Calogero Man- 
nino venne a. sapere di que- 
Sta e di altre delibere con le 
quali il vertice dell'Ente Fs 
aveva stabilito per se stesso 
stipendi elevati, prebende e 
altri privilegi. Perciò Manni- 
no, d'accordo con il suo col- 
Tesoro Giuliano 
ritenne opportuno 
emanare; nel novembre del- 
lo stesso anno, un decreto in 
cui si legge: «Considerato ‘ 
che — fatti salvi i necessari 
approfondimenti circa le de- 
cisioni autonomamente as- 
sunte dall'Ente Ferrovie — è 
necessario procedere a mo- 
difiche, decreta: le variazioni 
possono 
essere determinate solo dai 
ministri dei Trasporti. e ‘del 


compenso o rimborso può 
essere corrisposto a. qual- 
siasi titolo ai membri del 
consiglio, eccezion fatta per 
le spese sostenute nell’inte- 
resse dell'ente e specificata- 
mente documentate'e giusti- 
ficate». Il decreto, però, non 
fu pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Degli stipendi d'oro si st: 
dunque occupando il sosti 
to ‘procuratore Vittorio Pa- 
raggio che ha già spedito al- 
cune comunicazioni giudi- 
ziarie e ha ordinato il seque- 
Stro di numerosi documenti. 
Lo stesso magistrato — che 
per primo si è interessato al- 
la gestione dell’Ente Fs e, 
con il suo collega Vitaliano 
Calabria, ha spedito in car- 
cere parte dell’ex consiglio 
di amministrazione — .nei 
giorni scorsi ha aperto il ca- 
pitolo riguardante la scoi- 
bentazione dei vagoni, cioè 
l'asportazione dagli stessi 
dell'amianto — pericoloso 
perché cancerogeno - usato 
come materiale termico-iso- 
lante. Un appalto finito — co- 
me quello delle. lenzuola 
Usa-e-getta ‘destinate ‘alle 


dell’industriale * salernitano 
Elio Graziano, colpito da 
mandato di cattura, il quale è 
riuscito a sottrarsi con una 
tempestiva fuga a New York. 


Il 22 maggio dell’anno scor- 
so Graziano ebbe un'altra di- 
savventura giudiziaria: i ca- 
rabinieri si presentarono a 
casa sua con un mandato di 
cattura, il giudice lo accusa- 
va di aver truffato sulla rico- 
struzione del dopo-terremo- 
to campano del 1980. Ma an- 
che in quell'occasione l’in- 
dustriale svanì nel nulla, per 
costituirsi pochi giorni dopo 
e ottenere la libertà provvi- 
soria nel.giro di.una settima- 
na. 


cuccette — ad' una società. 


Servizio di 
Giovanni Medioli —— 


MILANO— II foro del capo- 
luogo lombardo non pren- 
* derà'decisioni sulla contro- 
Versia che oppone la Siae 
(Società autori ed editori) 
alla Fininvest, la holding di 
Silvio Berlusconi, almeno 
finché il tribunale di Roma 
non deciderà su una causa 
analoga, per la quale è 
prevista la sentenza il 13 di 
gennaio. 

La Siae vuole da Berlusco- 
ni la non trascurabile cifra 
di 160 miliardi, di cui 60 co- 
me «percentuale sugli in- 
troiti pubblicitari derivanti 
da diritto d'autore», riferiti 
alle trasmissioni delle tre 
reti Fininvest, (causa di Ro- 
ma) e 100 come «risarci- 
mento» per l’illecito arric- 
chimento (causa di Mila- 
no). 

I legali di «Sua emittenza» 
oppongono una «conven- 
zione organica» stipulata 
con.la Siae tre anni fa, che 
fissava la cifra da versare 
in 7,5 miliardi per l’85, 10 
per il 1986 e 13 per il 1987. 
All'atto del rinnovo della 
convenzione, al principio 
di quest'anno, la Siae ha 
chiesto per |'88 la cifra di 
60 miliardi. «Le stesse con- 
dizioni della Rai (che per 
l'88 pagherà 87 miliardi) — 
spiegano alla Finivest — 
senza tenere presente ch 
noi non siamo come l'et? 
di Stato, che gode di com” 
buti pubblici diretti 2 

n ehaicana- 

verso il canone fonici, | 
li televisivi, radio Dia 
filodiffusione © ! Program- 
mi per l'estero intercon- 
nessi su tutto il territorio 


Personale vincolato 
da rapporto di lavoro 


— IMPIEGATI E OPERAI 


— MILITARI DI CARRIERA 
— CON ORDIN. PARTICOLARE 


Personale non vincolato 
da rapporto di lavoro é 


— IMPIEGATI E SALARIATI 


CHIESTI 160 MILIARDI i 
Berlusconi, la Siae batte cassa 


Contenzioso sull’ammontare dei canoni da versare 


Prospetto completo dei dipendenti dello Stato come risultano 
dal rapporto di dipendenza e dal settore di appartenenza 


MINISTERI 


8.585 
469.017 
950.028 
288.471 
121.990 

1.838.091 


19.328 
42.594 
33.788 
95.710 


zioni statali al primo gennaio 
1988», tracciando un panora- 
ma completo. 

Il numero complessivo dei 
dipendenti all’inizio dell’an- 
no ammontava a 2.214.888 
Unità, di cui 1.933.801 in forza 
nei ministeri e 281.087 nelle 
aziende. autonome: l’incre- 
mento rispetto al 1984 è esat- 
tamente di 151.844 unità. 

Il drappello più nutrito di di- 


Ferrovie, gli «allegri» stipendi 


Un decreto mai pubblicato sulla Gazzetta ufficiale - Retroscena scandalosi 


‘ Silvio Berlusconi 


nazionale». 
Allo scadere della conven- 
zione le reti di Berlusconi 
investirono il tribunale di 
Roma della questione, di- 
chiarandosi disponibili a 
pagare il giusto. Il giudice 
istruttore della.capitale: 
accoglieno l'istanza Sdi 
lare delle emittenti; der 
le parti ad atteners_ 902 
convenzione dell'85 ag- 
S vvisoria. 
giornando pro 
mente il canone Pagato 
nell!87 secondo i Criteri di 
rivalutazione dell'Istat. In 
altre parole Berlusconi, 
er l'88, ha pagato alla 
siae cu miliardo e 843 mi- 
liont al mese, pari a poco 
più di 16 miliardi per futto 
l’anno, contro i 60 richiesti. 
La Siae, a questo punto, ha 
Promosso la causa per ille- 
cito arricchimento contro 
la Fininvest, Publitalia (la 
Società di raccolta pubbli- 
citaria del gruppo Berlu- 
sconi) e la Rti (la holding di 


: L. 2.791.000. 


in contanti. 


AZIENDE TOTALE 
a 8.585 
277.388 746.405 
> 950.028 

ca 288.471 

5 8 121.998 
277.396 2.115.487 


partecipazione nelle emit- 
tenti locali che ritrasmetto- 
no il segnale delle reti di 
Berlusconi) davanti alla 
prima sezione civile del tri- 
Bunate' - 
ll motivo, secondo i funzio- 
nari della Siae, è che «Ber- 
lusconi invece di presenta- 
re un bilancio unico per le 
tre reti televisive, ne ha di- 
versi. E con la scusa che la 
legislazione italiana non 
prevede un network priva- 
to nazionale, ma soltanto 
emittenti regionali, sostie- 
ne che l’imponibile Siae 
non deve essere calcolato 
sull'introito pubblicitario 
globale di Publitalia, ma 
sulla somma:de'! 
delle 44 reti red!onali che 
trasmettonO! Suoi pro- 
grammi. In QUesta maniera 
i duemila miliardi di pub- 
plicità SI riducono circa a 
180, ascrivibili alle singole 
emittenti». 

leri il giudice milanese 


aver ricevuto le‘memorie 
di parte dei due contenden- 
ti, ha rinviato il procedi- 
mento al 15 marzo. La sen- 
tenza del tribunale di Ro- 
ma potrebbe rendere inuti- 
le la causa milanese, ma il 
legale di Berlusconi, Aldo 
Bonomo, ha nel frattempo 
riproposto una questione 
di illegittimità costituziona- 
le a proposito della posi- 
zione della Siae nei con- 
fronti degli utilizzatori del- 
le opere sottoposte a dirit- 
to d'autore. Se la Corte co- 
stituzionale dichiarerà fon- 
data la questione, tutta la 
materia potrebbe essere 
rivoluzionata. © 


Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroén sututte 
le AX disponibili: i 
I 6.900.000 al 6% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un anticipo di 


Bi 6.000.000 di finanziamento senza inte 
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 


I Piani di finanziamento personalizzati. 


Mi Straordinarie facilitazioni per chi paga 


3.684 23.012 || 

TE 42.601 | 

> 33.788 | 
3.691 99.401 


dagli insegnanti (1.216.403. 
unità, il 51,4% dei lavoratori 
in forza ai ministeri), seguito. 
dall’amministrazione . della. 
Difesa.(297.821), dell'Interno. 
(129.569) e delle Finanze! 
(122.304). Nel campo. delle. 
aziende autonome i più nu 
merosi sono naturalmente! 
dipendenti delle Poste, ch? 
raggiungono quota 238.756 
unità e insidiano il secondo 


‘di Milano. " 


bilanci 


laudio D'Agostino, dopo 


Corfu cat 


Le offerte non sono cumulabili tra.loro né 
con altre iniziative in corso. 


SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 


* Salvo approvazione Citro@n Finanziaria. Costo pratica finanziamento L, 150.000, i 
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1988 Mercoledì 14 dicembre 1958 
SEMPRE PIU’ SANGUE SULLE STRADE 


trage del sabato 


Molte vittime sono giovani inesperti nella guida 


tl 


16.403 
ratori 
eguito. 
della! 
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iù nu? 
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>, ché | 
38.756 + 
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Sriiapaisieicoi 


è singolo. Due, 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — E' la morte del sa- 
bato sera. Colpisce di solito 
all’imbrunire o nella notte. Si 
nasconde dentro un banco di 
nebbia, inun manto stradale 
ghiacciato, nella carezza di 
una ragazza, dentro una bot- 
tiglia di vino o, sempre più 
spesso, in uno spinello o in 
un «tiro» di cocaina. E all’al- 
ba il necrologio raramente è 
tre, quattro 
compagni di viaggio si ritro- 
vano uniti anche nell'ultimo 
addio. Di solito, sono giova- 
ni. Sui vent'anni. dprrit 
Si muore in auto tutti i giorn! 
della settimana. Ma I Sannio: 
la domenica, uo- 
te di più. L'ultimo bollettino 
di guerra è dello. scorso 
week-end. Poche righe ci 
una colonna dei quotidiani: 
quattro morti nelle Marche, 
altri quattro — tutti giovanis- 
simine= ne! Friuli-Venezia 
Giulia, una famiglia distrutta 
in Umbria, un morto e quat- 
tro feriti gravi nei pressi di 
Rimini. 
«Tornavano dalla discote- 
ca», «erano reduci da una fe- 
sta», raccontano le meste 
cronache del giorno dopo. 
Come se fosse una giustifi- 
cazione. del «tragico bilan- 
cio». Purtroppo la discoteca 


Incidenti stradali, morti e feriti, 
secondoi giorni della settimana nell’87 


n N. persone infortunate | |Infortunati 
Giorni della I per 100 
settimana incidenti | orto | Ferite | Totale | incidenti 


Media giornaliera 


da lun, a ven |50087 


20,705 (29.660 740 


Sabato 39,191 


1,085 


92,195 [33.180] 847 


Domenica ‘199,004 


e la festa tra amici. sono 
Spesso la causa degli inci- 
denti mortali e no del sabato 
Notte e della domenica. Alle- 
gria, alcol, disinibizione ed 
eccesso di sicurezza cresco- 
no con gli amici, con le ra- 
gazze. Diventano compagni 
inseparabili poco dopo, alla 
guida di un'auto che spesso 
è una piccola cilindrata di 
delicate leghe -metalliche. 
Scompaiono all'improvviso 


OSPEDALE 
Un cartello 
eloquente 


GENOVA — «In caso di 
malore dell’infermiere di 
turno, i degenti dovran- 
no chiamare il numero 
telefonico 40-2231». E' la 
stringata raccomanda- 
zione che appare su un 
cartello affisso alle pare- 
ti della clinica dermato- 
logica dell'ospedale San 
Martino. 

Mettendo prudentemen- 
te le mani avanti circa lo 
stato di salute dell’unico 
infermiere di turno in 
servizio fra i letti che 
ospitano diciotto degen- 
ti, i responsabili del re- 
parto hanno preferito af- 
fidare all’insolito cartel- 
lo l'indicazione di un re- 
capito telefonico d’emer-. 
genza (il numero corri- 
sponde al servizio di vi- 
gilanza). 

Una vicenda emblemati- 
ca — commentano i sin- 
»dacalisti degli infermieri 
— della gravissima pe- 
nuria di paramedici che 
affligge il nosocomio ge- 
novese. 


1,080 


94,271 (36,951 | 1008 


solo con:uno stridio di freni, 
con il tremendo rumore del- 
l'urto, con vetri e lamiere 
sull'asfalto a «coprire» i po- 
veri corpi. È 
Mentre il numero dei decessi 
nel «giorno medio settima- 
nale» è sui quattordici, nel 
week-end c’è un'impennata: 
la media è di diciassette. E 
per chi crede nella numero- 
logia il 17 la dice lunga. ì 

Riferimento importante  ri- 


guarda i feriti. E' qui che c'è 
il «salto di qualità»: contro i 
4200 del «giorno medio», ci 
sono gli oltre 5700 feriti dei 
giorni del week-end. Un in- 
cremento del trenta per cen- 
to. 

Ma non è tutto. Mentre nel 
«giorno. medio» i camion 
coinvolti in incidenti sono 
circa 700, il sabato e la do- 
menica non sono più di 250. 
Un terzo solo: ma nel week- 
end la circolazione pesante 
è limitata ai soli mezzi che 
trasportano generi deperibi- 
li. 

Anche in autostrada, a velo- 
cità moderata, queste perso- 
ne, non esperte e insicure, 
diventano pericolose per sé 
egli altri». 

E la febbre del sabato sera? 
«Certo, c'è. | giovani si sca- 
tenano, ma è pericoloso fare 
un discorso del genere: può 
sembrare un conflitto gene- 
razionale...». Eppure. «Dicia- 
mo allora che è un dato la- 
tente. Escono dalle feste un 
po’ brilli, forse con droga in 
corpo (ma su questo punto 
non abbiamo certo dati), so- 
no comunque più rilassati e 
perciò più incoscienti. Spes- 
so usano l'auto di famiglia, 
che non conoscono. Ed ecce- 
dono nella velocità. Un po' di 
nebbia, il ghiaccio, la disat- 
tenzione ed è fatta». 


LE «MAGIE» DI GIUCAS CASELLA 


Lidia come Giusto 


«Se è stata una baracconata, la Rai non c'entra» 


ROMA — Giusto Durante, il bambino paler- 
mitano di nove anni rimasto per tre ore con le 
mani indissolubilmente intrecciate, non è 
stato il solo a subire l'influsso ipnotico via 
etere di Giucas Casella, ospite della scorsa 
puntata di Fantastico. ll mago ha fatto un'al- 
tra «vittima» a Napoli: una bambina di appe- 
naun anno e mezzo è rimasta come impietri- 
ta davanti al televisione per dieci intermina- 


bili minuti. 


| genitori, Elvira Volpe e Giovanni Cecere, ne 
hanno dato notizia soltanto ieri, dopo avere 
appreso del caso analogo di Palermo per 
«rendere una.testimonianza — hanno spié- 
gato — che faccia riflettere sugli eventuali 
pericoli che esperimenti così leggermente 
permessi in televisione possono causare 


agli ignari telespettatori». 


La piccola Lidia guardava la televisione, se- 
duta accanto ai genitori. D'improvviso poi, 
durante l'esperimento di Casella, è come ca- 
duta in trance. «E' rimasta davanti al televi- 
sione con gli occhi sbarrati, le palpebre alza- 
te, muta e immobile per quasi dieci minuti», 
ha raccontato lo zio materno, Giovanni Vol- 
pe. E ha aggiunto: «Vedendo la bambina ca- 
dere in stato di ipnosi mia sorella e mio co- 
gnato sono stati colti da vero terrore». 

Tutto si è poi risolto per il meglio. «Poco dopo 
Lidia si è ripresa — ha raccontato ancora lo 


no poi stati tranquillizzati dal pediatra che, 
subito interpellato, ha escluso conseguenze 
perla salute della bimba. 

Sul caso del mago ipnotizzatore, che verrà 
discusso oggi dalla commissione parlamen- 
tare di vigilanza, è intervenuto ieri il pres! 
dente della Rai Enrico Manca. «Mi pare che 
ancora una volta ci troviamo di fronte. alle 
luci e alle ombre della diretta», ha commen- 


tato Manca che, non avendo visto la trasmis- 


zio — e ora non ricorda nulla». | genitori so- 


IL DELITTO DELCATAMARANO 


Diana piange e racconta... 


Tl via ad Ancona al proce 


ANCONA — Di : 

l’olandesina diciassegave" 
piange a dirotto; il fratejla È? 
sorella e la cugina di An Sla 
ta Curina, Michele, Rengt 
Lucia, hanno gli occhi pietà 
di lacrime. RISni 
Nella piccola e disadorna 
aula di udienza del tribunale 
per minorenni di Ancona, il 
presidente Mario Perucci sta 
leggendo il verbale dell’in- 
terrogatorio nel quale Diana 
confessò, il 4 agosto scorso, 
come e perché lei e il suo 
Compagno trentaquattrenne 


Filippo De Cristofaro aveva- | 


no ucciso it 10 giugno Anna- 
rita, la skipper con la quale 
erano appena partiti in cata- 
marano dal porto canale-di 
Pesaro. 
«Confermo tutto», ha detto 
l'olandesina prima che il 
Presidente incominciasse la 
Sura di quella confessione. 
altro verbale, quello del 
avevo: quando lei stessa 
CISA accontato di aver uc- 
velista Sola, per gelosia, la 
non val Pesarese? «Quello 
ne im e», risponde la giova- 
dett Putata: «La verità l'ho 
a solo nel secondo inter- 


. TOgatorio», 


così Viene rievocato — per 
la prima volta in un proces- 
So, che la legge vuole a porte 
Chiuse Perché vi 'è conivolta 
Una minorenne — l'assassi- 
god Annarita Curina, una 
SGona: Se a 32 anni aveva 
LE ua Mettere nel casset- 
alle O Specializzazione 
Narsi alla SE eRando: 
mare. © SUA Passione per il 


Diana annuisce, tra le lacri- 


PARI 20 dov 
compiersi una fuga dante 


in Polinesia vagheggi 

tanto tempo. FREE] 
Era un piano architettato nei 
dettagli già da diversi giorni, 


da quando Diana e Filippo 


udiènza. 


avevano conosciuto a Rimini 
(Forlì) la Curina: riuscire a 
partire con lei da soli, senza 
il suo amico Stefano Bersan! 
che avrebbe dovuto far parte 
dell'equipaggio; uccidere 
Annarita subito dopo la par- 
tenza, gettarne il corpo in 
mare e proseguire poi con la 
sua barca per ì mari del Sud. 
E così fu, almeno nella prima 
parte: Diana — come lei 
stessa ha confermato ieri ai 
giudici — versò nel caffé del- 
la skipper, poche ore dopo la 
partenza, un sonnifero, che 
intorpidì la Curina tanto da 
costringerla a ritirarsi in. ca- 
bina. 

A quel punto, secondo gli ac- 
cordi, sarebbe toccato a Dia- 
na aggredire Annarita, ma 
lei non se la sentì; e così — 
Secondo quanto ha ricostrui- 
to la stessa olandese — De 
Cristofaro prese a insistere 
di farlo, finché riuscì a con- 


Wilhelms ed Elena Beyer, i genitori di D 
stati ascoltati ieri dai giudici nelcorso d 


sso per l'uccisione della skipp 


‘ana, che sono 
lella prima 


Vincerla: Diana, al 

in cabina e colpì Ione 
con un coltello a un fianco 
‘senza ucciderla. ; 
Poi, inorridita, fuggì via, e fu 
qui che intervenne Filippo; 
fingendo di soccorrerla; ac: 
compagnò la Curina in co- 
perta, la fece sedere, e poi, 
da dietro, le vibrò tre colpi di 
machete sulla testa, finendo- 


la. ì 
Dopo di che zavorrò il cada- 
vere con un'ancora e lo calò 
in acqua, proseguendo con 
Diana la navigazione fino ad 
Ancona. Da qui, dopo una 
breve sosta per convocare 
telefonicamente Pieter Groe- 
nendijk, un comune amico 
olandese, i due raggiunsse- 
ro porto San Giorgio. (Ascoli 
Piceno), dove il 12 giugno sl 
incontrarono con il nuovo 
compagno di viaggio. 

Un viaggio che portò il cata- 
marano, con una navigazio- 
ne sempre sotto costa, fino 


er Curina 


alla Tunisia, al Marocco e 
poi, a causa dei venti sfavo- 
revoli, di nuovo in Tunisia; 
qui il terzetto, avendo ormai 
saputo che il 28 giugno un 
peschereccio aveva casual- 
mente ripescato il corpo di 
Annarita Curina, abbandonò 
la barca a Gher AI Melh, fug- 
gendo a piedi fino all'arresto 
da parte della polizia tunisi- 


na. 
Dopo la lettura della confes- 
sione, completata da alcuni 
chiarimenti su questioni di 
contorno che Diana ha forni- 
to su richiesta dal pubblico 
ministero Luisanna Del Con- 
te e del suo difensore Marina 
Magistrelli, è stata la volta 
dei genitori dell’imputata. 
Wilhelm ed Elena Beyer han- 
no ricostruito la vita in fami- 
glia della figlia e il suo rap- 
porto con Filippo De Cristo- 
faro, quell'amore nato quan- 
do lei aveva 14 annie lui31e 
che ha ispirato alla ragazza 
due volte la fuga da casa. 
Poi è toccato ai fa miliari del- 
la Gurina: prima di ripercor- 
rere le fasi che hanno prece- 
duto la partenza del catama- 
rano, hanno consegnato ai 
giudici, tramite i loro avvoca- 
ti Vittorio Pieretti e Stefano 
Tornimbeni, un elaborato 
peritale sulla personalità 
della Beyer: un documento 
redatto da uno psichiatra pe- 
Sarese, Giorgio Tonelli, che 
hanno anche nominato come 
consulente di parte. 

Oggi i magistrati ascolteran- 
no, oltre allo stesso Tonelli, i 
funzionari di polizia che 
svolsero le indagini sull’omi- 
cidio e gli autori della perizia 
necroscopica su Annarita 
Curina e di quella sulla ma- 
turità di Diana Beyer. 

Sarà chiamato a testimonia- 
re anche Stfano Bersani, 
mentre altri amici della Curi- 
na, che sarebbero stati con- 
vocati qualora la Beyer 
avesse ritrattato; non ver- 
ranno ascoltati. 


sione, ha appreso l'accaduto dai giornali. Ma 
la diretta, nonostante comporti il rischio di 
«incidenti». come questo, continua ad essere 
— sostiene Manca — un'elemento fonda- 
mentale, irrinunciabile, del fare televisione. 
E il presidente non intende investire della 
questione il consiglio d'amministrazione; 
«Non è prevista nessuna iniziativa speciale 
da parte del consiglio. Se qualche consiglie- 
re chiederà notizie e chiarimenti, glieli forni- 
remo. Nulla più». Ha però assicurato che si 
indagherà per capire se non si sia trattato di 
un biuff ben orchestrato tra il mago e il padre 
del bambino (un suo compaesano che, come 
lui un tempo, ha un negozio di barbiere). 

«Se si è trattato di una baracconata pubblici- 
taria, alla quale comunque la Rai è assoluta- 
mente estranea — ha precisato Manca —, lo 
si capirà nei prossimi giorni». 


[b.b] 
Puntura 

di siringa 

ROMA — Una lagazza si 
è presentata all’ospeda- 
le San Giovanni dicendo 
di essere stata punta al 
braccio destro con una 
siringa da un giovane, 
Agli agenti del posto di 
polizia del nosocomio, L. 
B., una studentessa di 16 
anni, ha dichiarato in la- 
crime di essere stata av- 
vicinata, verso le 19,80 
all’esterno della stazio- 
ne «Anagnina» della lj- 


nea A della metropolita- 
nadatre giovani, 


Naufragio 
di un panfilo 


ORISTANO — Un panfilo 
con tre persone a bordo 
è naufragato l’altra notte 
a circa 70 miglia a Ovest 
di Capo Caccia, nella 
Sardegna Nordocciden- 
tale. | naufraghi sono 
stati salvati da una nave 
olandese, la «Dutch Sai- 
lor». Uno dei naufraghi, 
Claudio Rizzi, 43 anni, di 
Varese, è ricoverato per 
un principio di assidera- 
mento nell'ospedale ci- 
vile di Oristano. 


Rubato 
un Van Gogh 
ROMA — Il quadro di 


Van Gogh «I mangiatori 
di patate», rubato assie- 
me ad altri due suoi. di- 
pinti in Olanda, è uno.dei 
capolavori del pittore 
olandese ed è stato uno 
dei pezzi forti della gran- 
de mostra dedicata ‘a lui 
nella scorsa primavera a 
Roma. E' un olio su tela 
di 72 per 93 centimetri, 
dipinto a Nuenen nell’a- 
prile 1885, ed è la secon- 
da di tre versioni dello 
stesso soggetto. 


LI 


E’ mancata improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Liberta (Berta) 
Frausin in Sgualdini 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito EDY, i figli EDDA, 
PINO ed ELSA, la nuora, i ge- 
neri, i cari nipoti, la sorella, i 
fratelli, le cognate e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore vada al me- 
dico curante dott.ssa B. DU- 
REN per le cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 nel Cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 14 dicembre 1988 


Ciao 
nonna 
— MAURIZIO con MIRIA- 
NA 


— IGOR 

— MAURA con LINO 
— TATIANA 

— MARCO 


Muggia, 14 dicembre 1988 


Partecipano al lutto i nipoti 
DEMARCHI e COLOMBO. 


Muggia, 14 dicembre 1988 


Sono vicini a PINO la suocera 
STEFANIA, i cognati e i nipoti 
FLEGO. 


Muggia, 14 dicembre 1988 


Vicini nel dolore ROMANA e 
MARIANO. 


Muggia, 14 dicembre 1988 


Si associano al lutto gli amici 
EGLE e FULVIO. 


Muggia, 14 dicembre 1988 


LI 


Vogliamo ricordarti come eri, 
pensare che ancora vivi, vogliamo 
‘credere che ancora ci ascolti. 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Brazzatti 
in Turco 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli AURORA, ARDUINO 
(disperso in Russia), la cara ni- 
pote LINDA, la cognata EU- 
GENIA con i figli, i nipoti e pa- 
renti tutti. A 
Un sentito grazie ai medici e 
personale del Sanatorio di Au- 
risina. ) a 

1 funerali seguiranno giovedì 15 
alle ore 9.00 dal Cimitero di Au- 
risina direttamente per il Duo- 
imo di Muggia: 

Muggia. 14 dicembre 1988 


n — ci 


LI 


Si è spento serenamente 
Domenico Venier 
{Nino Brate) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
li VITALIANO e LUISA con 

fe famiglie, la sorella, i fratelli e i 
renti tutti. i 1 

Tranerali si svolgeranno giovedì 

alle ore 10.45 dalla Cappella di 

Via Pietà. 

Trieste, 14 dicembre 1988 


E PT LLrEE] 


t 


Il giorno 12 dicembre è decedu- 
ta x 


Stefania Giacomini 


danno il triste annuncio le 
Donde MELADOSSI e MA- 


SIELLO: SCO ; A 
I funerali seguiranno, giovedì al- 


le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 dicembre 1988 
Tr _—.ERmeiì: 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ernesto Giacchi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 

Un sentito grazie al dio cU- 
rante dott. RENATO STO- 
KELI. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Una S. Messa in memoria di 


Carlo Mazzaroli 


i celebrata oggi alle ore 18 
id Chiesa Madonna del Ma- 


re. 
La moglie e i figli 
Trieste, 14 dicembre 1988 
pn ce coni SIRIO 
V ANNIVERSARIO 


Wanda Vitale. - 
in Draga 


Sei sempre nei nostri cuori. 


Tl marito BERTO 
e familiari 
Trieste, 14 dicembre 1988 


14.12.1984 14.12.1988 
IV ANNIVERSARIO 


della morte di 

Emilio Sain 
La moglie ANNA lo ricorda 
con'rimpianto. i 
Trieste, 14 dicembre 1988 
(——cscsscstsotenezi 


een] 


t 


RENATA MANZANI parteci- 
pa a quanti La conobbero e Le 
vollero bene, la scomparsa della 
sua adorata mamma 


Luigia Margon 
ved. Fabbrini 


unitamente ai nipoti UGO, 
ADRIANA e MARINA 
MARGON, EDOARDO 
CUMBAT con le figlie 
ADRIANA, LAURA, LIDIA, 
ANTONIO CUMBAT con la 
moglie LIDIA e i figli GIAN- 
NI, MARIO, GIORGIO e ai 
arenti tutti. ia 

Eat i sensi della sua più af- 
fettuosa riconoscenza ai dottori 
FURIO GIAMPORCARO, 
NORA COPPOLA, LUIGI 
ARENA, MASSIMO POZZI, 
GIACOMO DEGOBBIS, che 
Le sono stati vicini come medici 
ecomeamici. £ 

Un ringraziamento particolare 
al professor ANTONELLO e a 
tutto il personale medico e pa- 
ramedico della Clinica neurolo- 

ica. 

n grazie di cuore anche al fi- 
sioterapista FABIO SPEHAR, 
a TINA, MARIA GRAZIA, 
BRUNA, GIGETTA, INES 

r l'assistenza e il conforto che 

anno saputo prestarLe nei 

suoi ultimi giorni. 
I funerali seguiranno domani 15 
corr. alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Partecipano: 
— NORA e LIVIO CASTEL- 
PIETRA 


Trieste, 14 dicembre 1988 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Libero Gostantin 
Spel 


Ne danno il triste annuncio la 

moglie ELSA, la figlia AM- 

BRA, il nipotino MASSIMO, il 
cenero PIERO e i parenti tutti. 
funerali avranno luogo gio- 

vedi 15 alle ore 10.15 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 

Trieste, 14 dicembre 1988 


Il Direttore, il Direttore Ammi- 
nistrativo, i Docenti e i colleghi 
della S.I.S.S.A: si uniscono al 
dolore di AMBRA e famiglia. 
Trieste, 14 dicembre 1988 


i 


Il giorno 1l'dicembre è mancata 
la nostra cara mamma 


Maria Toncic 
ved. Sisti 


Ne! danno il triste annuncio le 
figlie FAUSTA ed ELENA e 
arenti tutti. , k 
funerali seguiranno giovedì 15 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Partecipano al lutto le colleghe 
di lavoro. 


Trieste, 14 dicembre 1988 
| 


I familiari di 


Giovanni Muiesan 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


HI ANNIVERSARIO 


Stefania Corda 
in Ellero 
Il marito NAZARIO, figli, ni- 
poti e parenti tutti La ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


LI 


Dopo, una vita dedicata intera- 
mente ai figli è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lidia Gernecca 


Ne danno l’annuncio RIC- 
CARDO, FABIO, ALFERIA, 
i tanto adorati nipoti LOREN- 
ZO, FABIANA, ELISABET- 
TA, la sorella, il cognato, LU- 
CIANA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
di 15 alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Villa Carsia. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: 
—LI 

— RENATO 

— MARINA 

— CRISTINA 

— NICOLETTA 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Si associano al dolore NOR- 
MA, PIA e PINO. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Viola 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GISELLA, il fratello 
MARIO, le sorelle PINA, ET- 
TA, ANITA, SILVANA e MA- 
RIA, i cognati ei nipoti tutti. 
Un grazie di cuore vada al pri- 
mario prof. CALABRESE, alla 
dottoressa SORRENTINA, a 
tutto il personale della Clinica 
medica di Cattinara e al medico 
curante dott. A. FALZONE. 
I funerali seguiranno domani 
iovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
ti di via Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 14 dicembre 1988 


i) 


Ci ha lasciato la nostra cara 
mamma 


Giorgina Spadaro 
ved. Rosso 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO, NINO e. LU- 
CIO; le nuore ANTONIA e 
OLGA; i nipoti, le sorelle e i-pa- 
renti tutti. i s 

I funerali seguiranno giovedì 15 
dicembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


A 
Lorenzo Pompili 


I tuoi colleghi della Scuola Poli- 
zia di San Giovanni. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Lorenzo 


non ti dimenticheremo; 
— famiglia BONANNO 


Trieste, 14 dicembre 1988 


ora al lutto famiglie 
STARZ, UBOLDI, SELJAK, 
TAPPEINER, LOFFREDO. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


ANNAMARIA e familiari rin- 
graziano commossi gli amici, 
colleghi, conoscenti e tutti colo- 
ro che hanno partecipato con 
affetto alla perdita di 


Ettore Benvenuti 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie 
e di adesioni al lutto 


si ricevono 


tutti i giorni feriali 
esclusivamente 
presso gli sportelli 


della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
‘e dalle 15 alle 18.30 


Si é spenta serena *Snî 
Il lamente | 
buona di Angh 


Amalia Prodan 
ved. Svara 


Ne danno il triste i 
figlie LILIANA con FINITO 
DAVORINA con WALTER. 
MARTA con CLAUDIO ele 
ine IN È 
TINA e CLAUDIA. e 
Uunerali seguiranno giovedì 15 
alle ore 10.30 ‘a i 
LEGGI dalla Cappella di 


Trieste, 14 dicembre 1988 


Partecipano al 1 
NICOLO” NORBEDOLINA È 
Trieste, 14 dicembre 1988 


Si associano al lutt È 
NA ed EGIDIO MELUOGR! 


Trieste, 14 dicembre 1988 
nc 


Ti 


Il giorno 13 dicembre è spirato 
serenamente 


Paolo Purini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, i AR 
suoi affettuosi nipoti ed i paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
ai medici e al personale tutto 
della III medica. 

I funerali seguiranno giovedì 15 
dicembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 14 dicembre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
MOSETTI. S 
Trieste, 14 dicembre 1988 


Partecipano commossi la co- 
gnata e nipoti. 


Trieste, 14 dicembre 1988 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Grdina 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie e i figli unitamente alle ri- 
spettive famiglie e i parenti tut- 
tu 


I funerali seguiranno giovedì 15 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
Via Pietà per S. Giuseppe. 
Trieste - S, Giuseppe, 

14 dicembre TORRI 


i) 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Leonora Milkovic 
ved. Apostoli 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio BRUNO, la nuora MARI- 
NA, le nipoti MIRIAM e MO- 
NICA e parenti tutti. 

IT funerali seguiranno giovedì 15 
dicembre: alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 14 dicembre 1988 
(__ —r—__ccceh 


T ANNIVERSARIO 


Vittoria Branizza 
ved. Contestabile 


Cara mamma i nostri cuori 
piangono per te. 
I figli ODINEA, GIUSEPPE, 
il nipote NEVIO 
Trieste, 14 dicembre 1988 
tetti 


TM ANNIVERSARIO 


Daniele Favero 


Ti ricordano con immutato af- 
fetto 

ELDA e papà LUIGI 
Trieste, 14 dicembre 1988 


Mercoledì 14 dicembre 1988 


TEATRO / MONFALCONE 


Inno alla bestemm 


Spettacoli 


Un Mamet... stonato in «Mercanti di bugie» con Barbareschi 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MONFALCONE—E! curioso, 
ma in una società teatrale 
«atipica» come la nostra, ri- 
schiamo spesso di ripeterci: 
vuoi in forma di recensioni, 
vuoi in quelle che in gergo si 
dicono «interviste», vuoi nel- 
le faccende più importanti, 
quelle — «ergo» — più squi- 
sitamente politiche. E’ curio- 
so, dunque, che a pochi gior- 
ni di distanza siamo a parla- 
re, cioè a riparlare, di David 
Mamet, del quale si è recen- 
sito «Una vita nel teatro» 
(Glauco Mauri & Roberto 
Sturno) e del quale si è az- 
‘zardato dire sia l'autore con- 
temporaneo forse più rap- 
presentato, oggi, al mondo. 
‘Ma questa volta sì parla di 
«Mercanti di bugie» che è a 
andato in scena a Monfalco- 
ne. (non male, ancora una 
volta, le scelte; opinabili ma 
giammai pretestuose) con la 
regia e l'interpretazione del- 
l’ormai superpremiatissimo 
‘Luca Barbareschi. Ma è do- 
veroso iniziare proprio dal ti- 
tolo: è fantasioso, irridente, 
forse attraente, ma non c'en- 
tra per, nulla con quello di 
Mamet,, che suona «Speed 
the Plow», alla lettera, anche 
se piuttosto grossolanamen- 
te «Dacci sotto», in uno 
«Slang» americano postses- 
santottino, da Coppola a 
Woody Allen, per intenderci. 
La commedia — mi rifiuto di 
chiamarlo; «dramma» «= è 
ormai famosa per aver.se- 
gnato il debutto teatrale di 
una celebrata e stonata 
«rockstar» di nome Madon- 
na. Per fortuna che, contra- 
riamente a quanto si usa leg- 
igere e udire, a Broadway. 
non sono proprio tutti degli 
analfabeti, e la «star» si è do- 
‘vuta presto togliere di torno, 


Ma non è il problema di Ma- 
donna. E* invece, quello di 
‘un (mi auguro) portentoso 
«incidente di percorso» di 
Mamet, cimentatosi a ripro- 
durre lo squallido ambiente 
del cinema più dozzinale, 
ahimè, con'un linguaggio più 
i dozzinale del suo specifico 
Obiettivo. 

E” curioso. La costruzione 


iza. Due produttori —-uno 
; realmente potente, 
‘ meno — si sfidano per lan- 
* ciare o no un soggetto vaga- 
“ mente ecologico, probabil- 
© mente destinato a una me- 
è diocre resa commerciale, 
s epperò diligentemente letto 
è approvato sottoscritto e rac- 


” comandato. dall'amante del 


ROCK 


pena i «vuoti» al «Memphis»... 


* drammaturgica sembra, sul F 
: le prime, non fare una grin- | 


l’altro: 


«boss». 

Ma la trama, il «plot», a Ma- 
met non interessa un gran- 
ché. Il suo è un teatro di «fra- 
si fangose», di linguaggio, di 
simboli, di emblematologia e 
— soprattutto — di eversiva, 
devastante scurrilità verba- 
le. Spiace così che, pur con- 
tro ai termini di legge, non 
sia diligentemente segnala- 
to, né sul programma né sul- 
la locandina, il nome del tra- 
duttore che presumo (ma si 
badi: è solo un'opinione) es- 
sere lo stesso Barbareschi. 
L'importante, per Mamet, 
'non sono le vicende, i perso- 
naggi, le idee: l'importante è 
la sequenza inarrestabile 
del turpiloquio, della be- 
stemmia, del gergo che è 
protagonista delle impreca- 
zioni. 

Ed è curioso che tutto que- 
sto, e altro ancora, che in 
«pièces» come «Glengarry 
Glen Ross», come «Ameri- 
can Buffalo» ocome la già ci- 
tata «Vita nel teatro», tutte 
precedenti a «Speed the 
Plow», la sopravvanzino di 
gran lunga per capacità lin- 
guistica, per speditezza di 
trivio, per «utilità» del cosid- 
detto «lessico turpe» (oppo- 
sto al «sermo sublimis», di- 
rebbe Almansi), insomma 
per efficacia  angosciosa- 
mente sincera. 

E' curioso, anche, che Bar- 
bareschi abbia preso questo 
Mamet un po’ quasi come un 
piccolo «classico». Davvero, 
andiamo un po’ indietro nel 
tempo e ci ricorderemo tutti 
che «Ricorda con rabbia», 
quello sì, era stato e rimane 
un «classico» (tant'è vero 
che due generazioni si chia- 
marono i «giovani arrabbia- 
ti», gli «angry young mens), 
ma ‘che qui, al contrario, ci 
imbattiamo in una rovinosa 
crociata contro il Potere che 
fa parte intrinseca del potere 
stesso. 

Nicoletta Gaida non possie- 
de, onestamente, lo spesso- 
re e la maturità del suo per- 
sonaggio, e così Massimo 
Dapporto esce troppo soven- 
te fuor dalle righe. Barbare- 
schi è bravo come sa; ma 
meno di come potrebbe. Gli 
sarebbe un prezioso, consi- 
glio riandare ai suoi esordi e 
magari, qualche volta, la- 
sciarsi dirigere. Se il suo 
«Stress» non ci perviene, la 
colpa è sua non meno che di 
Mamet, e il «Turpiloquor, er- 
go sum», rischia di sembrare 
futile e facile. Onore al meri- 
to, comunque, a «chapeau 
bas», all'originalità della dif- 
ficile e impervia impresa pe- 
raltro generosamente ripa- 
gata da nutriti applausi. 


‘UDINE — Comincia a, a 
‘italiano degli Aa questa sera dalla nostra regione il tour 


‘ancora non molto FAR «Dead can dance», una formazione 
“re su un notevole seguit grande pubblico, ma che può conta- 
“sta sera, con inizio alle Spa gli appassionati del rock. Que- 
Zanon di Udine (sù inizie il gruppo suonerà all’Auditorium 
«Nova Akropola» di'Buia pan dell’Associazione culturale 
denze artistiche e mMUSICAl) Rel promuevere le nuove ten- 
tournée continuerà:a Bologna, MENU) nei prossimi giorni la 
Questa formazione — che TAPPreSse® ea Milano. 

nate tendenze della scena musicajuii uNa delle più aggior- 

4 le ingl, 2 

nata sette anni fa a Melbourne, dall’inco; (ese — è in realtà 
Lisa Gerrard (unagrande performer, dino fra la cantante 
lissime) e il musicista Brendan Perry. Nell'ast Vocali notevo- 
scono a Londra, cominciando la lunga SRO Si trasferi- 
Incidono'subito uh album, che esce con il'solo a Successo. 
po, privo di qualsiasi nota di copertina, e che resiei grup- 
certo alone di mistero intorno al gruppo. «Garden i dn 
delights» esce invece nell'84, e impone la formazione aio 
tenzione della critica e del pubblico inglese. a 
Dopo un progetto comune con altre band dell'etichetta disco- 
grafica alla quale sono legati (fra i quali i Cocteau Twins) 
l’anno scorso esce il terzo album dei «Dead can dance», inti. 
tolato «Within the realm of the dying sun». Di quest'anno è 
Invece la pubblicazione del 33 giri «The serpent's 99», per 
Promuovere il quale il gruppo arriva adesso in Italia, con 
Questo breve tour che promette di farlo conoscere maggior- 


Mente al nostro pubblico. [ca.m]] 
. Mm. 
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TEATRO / UDINE 


Fulminante Amleto tra i pupazzi 


Da domani a s 


UDINE — Cominciamo dal principio. Pri- 
ma venne Shakespeare, poi venne Stop- 
pard e infine venne Bourek. 

‘Shakespeare, lo sanno tutti, scrisse «Am- 
leto». Tom Stoppard, un affermato comme- 
diografo inglese, fece «L'Amleto in quindi- 
ci minuti», un divertimento, ma molto rigo- 
roso, che tagliava, limava, ricuciva l’origi- 
nale portandolo a una dimensione assai 
«commestibile», un pacchetto drammatico 
da un quarto d'ora che ne conserva co- 
munque la trama, i personaggi e le dina- 
miche. 

Arrivò da ultimo, Zlatko Bourek, scultore, 
pittore, grafico, scenografo e soprattutto 
regista croato: prese l'«Amleto» di Stop- 
parde lo adattò ai pupazzi cavandone fuo- 
ri un’altra divertente rivisitazione della vi- 
cenda del principe di Danimarca, che da 
stasera si potrà vedere a Udine. 

Inserita nel progetto «Contatto Shake- 
speare» promosso dal Centro Servizi e 
Spettacoli, fino a sabato 17 dicembre, la 
compagnia croata Teatar:& TD mette in 
‘scena: «Hamlet», uno spettacolo visto due 


è vanni fa‘al Festival Internazionale:di Teatro 


«Dead can 
Perry e Lisa Gerrard. 


CONTINUATE A GIOCARE A SUPERBINGO FINO ALLA FINE DEL GIOCO. 
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Ragazzi a Muggia, ma ora nuovamente 
presentato in regione come parte della cu- 
riosa escursione nei territori dell'Est tea- 
trale che caratterizza quest'anno le propo- 
ste di «Contatto». 

Affidare ai pupazzi la ricchezza di signifi- 
cati e di problemi che è nell'«Amleto» po- 
trebbe sembrare un po' pazzo — dicono i 
giovani teatranti jugoslavi. Ma bisogna 
ammettere che c'è del metodo in questa 
follia. 

Il metodo sta nell'originale soluzione in- 
ventata dalla compagnia: far recitare i pu- 
‘pazzi muovendoli «a vista» e dotandoli di 
una gestualità «straordinaria». Il trucco? 
Complicati sgabelli a quattro ruote grazie 


Dall’Australia a Londra 


Comincia stasera a Udine il tour italiano dei «Dead can dance» ‘ 


dance», ovvero 


abato con i croati del «Teatar & TD» 


ai quali gli ‘animatori-attori si muovono sul 
palcoscenico, prestando gambe e braccia 
ai pupazzi che tengono davanti a sé. Gli 


‘sgabelli si spostano, si rincorrono, piroet- 


tano, caracollano. Battaglie, amori, dissidi 
e tradimenti si affidano alla-velocità e alla 
VEN di una tecnica francamente inso- 
ita. 
Se da un lato questo originale teatro di fi- 
gura si richiama alla tradizione giappone- 
se del Bunraku (dove tutti i pupazzi vengo- 
no mossi «visibilmente»), dall'altro si trat- 
ta di un'invenzione che Ziato Bourek vuole 
sia tutta sua. 
«Gli applausi sono durati quasi più dello 
spettacolo», riferiva un critico croato re- 
censendo questo «Hamlet». Chissà 58. S4- 
rà stato l’incontrollato prolungarsi dei con- 
sensi o la sintetica, febbricitante rapidità 
dello spettacolo a provocare il fenomeno? 
Fatto sta che Bourek ha voluto rincarare la 
dose: si è inventato un personaggio nuo” 
vo, ha cambiato il prologo e ha lavorato 
soprattutto sull'epilogo, quello che già 
Stoppard chiamava il «Bis». Ora !'«Ham- 
let» del Teatar & TD si completa con un 
fulminante finale: tutto l’Amleto in soli due 
minuti, portando allo spasimo Ogni inten- 
zione shakespeariana, dando una velocità 
da capogiro a una tragedia famosa per le 
sue imponenti misure. 
La compagnia zagabrese, giovane ma già 
fornita di un ricco curriculum, ha toccato 
numerosi paesi europei con questo «Ham- 
let», senza tuttavia dimenticare il prose- 
guimento della ricerca nella contempora- 
nea drammaturgia jugoslava. Secondo fra 
le iniziative di «Contatto Shakespeare», lo 
spettacolo si replica per tre serate al Tea- 
tro Zanon alle 21. 

[canz.] 


CINEMA 


MUSICA /TRIESTE 


ia Virtuosi e disinvolti 


Un anno dopo, bis dei «solisti» di Mosca alla SAC 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Dopo il trionfale concerto. nel 
gennaio dell’anno scorso, appariva scontata 
la convocazione in tempi brevi al Politeama 
dei Virtuosi di Mosca guidati da Vladimir Spi- 
vakov. Il successo si è ripetuto lunedì sera in 
una sala affollatissima con un pubblico plau- 
dente che dai volti sprizzava appagamento e 
che nei commenti faceva spreco di superlati- 


| vi. Valeva la pena aspettare due lunedì fra le 


mura domestiche, sembravano dirsi i soci 
della Società dei Concerti, per imbattersi in 
una serata così felice. 

AI critico non resterebbero che alcune nota- 
zioni a margine. Già l’etichetta riassume il 
valore di questa ventina di musicisti: sono 
autentici virtuosi e provengono da quella me- 
tropoli che sforna a getto continuo interpreti 
d'eccezione. Appaiono intercambiabili su un 
repertorio che spazia da Bach al jazz e che 
viene risolto con disarmante disinvoltura. 

I solisti che vi affiorano costituiscono altret- 
tante sorprese che il programma non cita: 
potrebbero essere altri. In altre città hanno 
collaborato presentando l’ultima meraviglia 
della scuola pianistica moscovita, Eugenio 
Kissin. Stavolta al centro della serata c'era 
una cantante armena, Araksia Davtijan. 
Ricordiamo Spivakov, neanche trentenne al 
nostro Comunale, estasiato dalla voce di una 
sua compatriota, Larissa Avdeeva, che inter- 
pretava la Cantata «Nevskij». Forse risalgo- 
no a quei tempi, quindici anni orsono, le sue 
inclinazioni alla concertazione d’assieme, 
alla direzione, alla ricerca dello strumento 
che ama più del violino, la voce umana. 
Spivakov e i suoi Virtuosi hanno superato se 
stessi nel tessuto orchestrale pungente che 


assecondava la cantante. La Davtijan ha let- 


. teralmente meravigliato per purezza e facili- 


tà d'emissione intrecciando ghirlande e vir- 
tuosismi melismatici da impareggiabile bel- 
cantista. Tralasciamo il «pelo nell'uovo» del- 
la dizione tedesca o latina rispettivamente 
nella Cantata «Grabmusik» e nel Mottetto 
«Exsultate, Jubilate», ma è stata l’interpreta- 
zione leggera e velata di patetismo a trasfor- 
mare l'ascolto in autentico godimento. 
Mozart è stato il nume tutelare del concerto, 
il Mozart fanciullo che scrive di maniera, 
quello adulto che lotta contro le tristezze del- 
la sua esistenza ma che si professa felice di 
viverla; in apertura di serata è stato offerto il 
Concerto per oboe in Do maggiore, brano 
che, nonostante le precisazioni musicologi- 
che, continua ad essere divulgato nella po- 
steriore trascrizione per flauto. 

A proposito di intercambiabilità dei «Virtuo- 
si», la parte solistica era affidata al loro pri- 
mo oboe, Alexey Utkin, al quale umanamen- 
te non si poteva anche chiedere un timbro 
affascinante, visto che ha sfoderato una tec- 
nica impeccabile, un'agilità da mozzare il 
fiato e una padronanza del respiro e di fra- 
seggio del tutto fuori del comune. 

Vladimir Spivakov ha riservato per sé il bra- 
no conclusivo, la Sinfonia concertante in Mi 
bemolle maggiore per violino, viola e orche- 
stra; c'era con lui la viola di Jury Jurov, stru- 
mentista discreto senza essere un fenome- 
no, che ha emulato il violinista quanto a soa- 
vità di canto se non irresistibilità poetica. 
Direttore, solisti e complesso sono stati ap- 
plauditi con trasporto fino all'ottenimento di 
due pagine fuori programma; una in linea 
con il programma monografico, l’altro fin 
troppo distante. 


MUSICA 


Monografia 
d’autore 


ROMA — «Sicuramente 
l'imminente pubblicazio= 
ne delle sue lettere dal 
1942 al ‘75, e dei suoî ar- 
ticoli porterà ordine sul- 
la sua figura, uscendo 
così dai profili piuttosto 
generici apparsi in Occi- 
dente». Lo ha detto Irina 
Antonovna Sciostakovic 
Vedova del grande com: 
positore russo, al Con- 
servatorio di S. Cecilia 
dove ha tenuto a battesi: 
mo la prima monografia 
italiana, a cura di Franco 
Pulcini, dedicata alla vi- 
ta e alle opere del musi- 
cista di Leningrado. In 
Un rapido esame’ della 
sua musica moderna e 
complessa e della’ sua 
vita solitaria e dramma- 
tica. nell'ambito delle 
avanguardie russe, la 
vedova Sciostakovic ha 
polemizzato con it libro 
di memorie apocrife rac- 
colte e curate qualche 
anno fa da Solomon Vol- 
kov, a suo avviso troppo 
legate a punti di vista 
personali. 


CONCERTO 


Noi, «nipoti» dei Nomadi 


L'esibizione del gruppo «storico» occasione di festa a Monfalcone 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


MONFALCONE — «Sempre 
Nomadi», urlava uno stri- 
scione agitato con foga da al- 
cuni spettatori, l'altra sera al 
«Valentinis». E tutto ci si sa- 
rebbe aspettati di incontrare, 
meno che una dedizione così 
convinta, nel primo dei due 
concerti che il gruppo ha te- 
nuto nella nostra regione (il 
bis ieri sera al. palazzetto 
dello sport di Pordenone). 

Sì, perchè uno è portato a 
pensare che uno spettacolo 
dei Nomadi, venticinque an- 
ni dopo gli esordi dell'epo- 
pea beat, sia un'occasione 
un po’ triste e malinconica di 
ritrovare una fetta del pro- 
prio passato, individuale e 
collettivo. E invece no. Una 
serata con Augusto Daolio e 
i suoi compagni d'avventura 
è ancora e innanzitutto 
un'occasione di far festa, con 
molta allegria e giusto una 
punta di smaliziato disincan- 
to. A scherzare sulla loro 


straordinaria longevità arti- 
stica sono loro per primi: 
«Noi siamo i nipoti dei Noma- 
di del'65, del ’'64, del '63...», 
azzarda in apertura di serata 
il vecchio Augusto, voce- 
simbolo del gruppo ma an- 
che di un certo modo di in- 
tendere la canzone e la mu- 
sica italiana degli anni Ses- 
santa. A febbraio farà 42 an- 
ni, lasua gran barba è ormai 
ingrigita, ma sembra sempre 
il ragazzone di tanti anni fa. 

Con luì è'è ancora il tastieri- 
sta Beppe Carletti (l’altro su- 
perstite della formazione ori- 
ginaria), insieme al chitarri- 
sta Chris Dennis, al batteri- 
sta Paolo, Lancellotti e al 
bassista Dante Pergreffi. Dal 
vivo propongono una caval- 
cata attraverso cinque lustri 
di musica. Non perdono mai 
l'occasione per scherzare: 
«Immaginate che Albano e 
Romina facciano un golpe, 
chiudano tutti gli altri cantan- 
ti in uno stadio, e che questa 
sia l’ultima occasione per 
sentire i Nomadi...». Cantano 


i vecchi successi («Ausch- 
witz», «Un figlio dei fiori non 
pensa al domani», «Per fare 
un uomo», «Dio è morto»...), 
le loro canzoni più recenti 
(comprese anche nel nuovo 
album. «Ancora Nomadi»), 
ma vanno anche a cercare le 
radici della musica italiana 
degli anni Sessanta, rivisi- 
tando, Bob Dylan e persino 
Woody Guthrie. 

Un discorso a parte merita il 
loro rapporto con'Francesco 
Guccini (l’altra sera è stata 
eseguita fra le altre la splen- 
dida «Canzone della bambi- 
na portoghese»), del quale 
questo gruppo può essere 
considerato l’alter ego. Non 
è solo un fatto di comuni ori- 
gini emiliane, e nemmeno 
soltanto di comuni esperien- 
ze. E' che Daolio e Guccini, e 
quindi i Nomadi e Guccini, 
hanno lo stesso gusto di rac- 
contaree di raccontarsi. 
Ascolti le loro canzoni e ti 
sembra di essere entrato in 
un'oasi nella quale c'è anco- 
ra qualcuno che spera in 


qualcosa che cambierà, che 
aspetta un domani utopisti- 
camente migliore, che sogna 
un mondo diverso da-quello 
in cui viviamo. «lo chiedo 
quando sarà che l’uomo sa- 
prà imparare a vivere senza 
ammazzare...»: i versi di 
«Auschwitz», una ventina di 
anni dopo, licantano i Noma- 
di proprio come. Guccini. E 
sono quelli che attirano sem- 
pre l'applauso più convinto. 


Cantate queste. cose ven- 
t'anni.fa.era molto facile, an- 
zi, era una scelta quasi ob- 
bligata. Cantarle oggi, senza 
risultare anacronistici o ad- 
dirittura. patetici) richiede 
una statura difficile da incon- 
trare fra i tanti replicanti del- 
la canzone. 


Sì, quello dei Nomadi'è un di- 
gnitosissimo modo di invec- 
chiare, artisticamente e 
umanamente. Sempre con la 
voglia di parlare e di raccon- 
tare. Sempre con il bisogno 
di fare musica, dischi, con- 
certi. Sempre Nomadi. 


Nuti è Caruso, psicanalista in crisi 


L’attore-regista ha definito il suo film natalizio «la mia prima commedia borghese» 


gli australiani Brendan 


ROMA — «Ho voluto fare un film di cassetta, 
vertente, che piacesse a tutti. Il successo, 
come Sempre, se ci sarà, lo decreterà il pub- 
blico, non certo la critica». Francesco Nuti, 
l'altra sera alla conferenza stampa di pre- 
sentazione del suo terzo film natalizio «Caru- 
so Pascoski (di padre polacco)» ha parlato 
chiaro. «Spero — ha detto — di ripetere il 
successo di Tutta colpa del Paradiso” e di 
Stregati". Ma proprio poco fa ho ricevuto 
una notizia balorda: il film è stato vietato ai 
minori di 14 anni. Ai fini dell’incasso — ha 
spiegato il comico — è un duro colpo, che 
non riesco a Spiegarmi. Se è per colpa del 
linguaggio, a volte un po’ crudo, allora Ram: 
bo dovrebbe essere vietato ai minori di 18 
anni». { 5 
Amarezza per l'intervento censorio a parte, 
Francesco Nuti si è dichiarato piuttosto tran- 
quillo: «La concorrenza — ha detto — è a9- 
guerrita e numerosa (ho contato tredici film 
natalizi), ma reputo "Caruso Pascoski'” il mio 
film più maturo, quello in cui ho recuperato la 
mia tradizionale Comicità, fatta di gesti e VO- 
lutamente ingenua. Anche sotto il profilo del- 
la regia mi sembra di essere migliorato ri- 
spetto alle prove precedenti». 
Il‘film, prodotto da Gianfranco Piccioli e Gior- 
gio Leopardi e da Mario e Vittorio Cecchi Go- 
ri con la collaborazione della Rai, è interpre- 


tato, oltre che dallo stesso Nuti, da Ricky To- 
gnazzi («un attore che amo molto perché ha 
un volto moderno» ha specificato Nuti) e da 
Clarissa Burt. 

Ambientato in una «Firenze metallara piena 
di tubi e di lavori in corso» come ha detto 
Nuti, «Caruso Pascoski» racconta la storia 
della crisi di uno psicanalista abbandonato 
dalla moglie per un suo paziente omoses- 
suale. 

«E' vero, ha detto Nuti, nei film le donne mi 
lasciano sempre: forse dovrei consultare 
uno psicanalista. La realtà — ha continuato il 
regista-attore — è che l'incontro e l’abban- 
dono sono‘i due momenti più suggestivi di 
una storia d'amore». 

Nuti, che ha definito «Caruso Pascoski», «la 
mia prima commedia borghese», ha voluto 
sottolineare la cura riposta nella fattura del 
film («cosa rara per un film natalizio» ha det- 
to), dalla sceneggiatura, che ha richiesto cir- 
ca sei mesi di lavoro, all'impegno finanziario 
(anche 70 milioni per una sola scena come 
quella della neve a piazza Santa Croce che 
dura solo 40 secondi). Dopo questo film, nei 
progetti di Nuti c'è la realizzazione di un sog- 
getto con un protagonista muto: «Non crea 
problemi di doppiaggio — ha detto Nuti 
scherzando — e ne verrà fuori un film inter- 
nazionale». 


E POI CONTINUATE ANCORA. 


Alla fine delle 12 settimane di SUPERBINGO, Il Piccolo pubblicherà per 14 giorni consecutivi 


° un tagliando uguale a quello qui riportato. 
Con quel tagliando potrete ancora vincere 
durante le settimane di gioco: vi basterà compilarlo e spe 


SUPERBINGO ESTRAZIONE FINALE 
CASELLA POSTALE 803 È 


34100 TRIESTE 


Ma ricordatevi: i tagliandi dovranno essere spediti entro il giorno 16 gennaio 1989. 


1 Lancia Thema e tutti i premi non assegnati 
dirlo al seguente indirizzo: 


TV: RAITRE 


L'Italia «si confessa» 
Dal 19 dicembre con Enza Sampò 


ROMA — Uno «spaccato» del privato italiano, attraver- 
so le storie segrete di chi si racconta in iv, è l’idea su cui 
si regge «lo confesso», una nuova trasmissione di Rai- 
tre, ideata da Sandro Parenzo, in onda da lunedì al ve- 
nerdì alle 20 a partire dal 19 dicembre fino. a marzo, 
condotta da Enza Sampò: 

Vicende incredibili, a volte drammatiche, altre bizzarre, 
saranno al centro del programma che nell’assoluto ano- 
nimato (guanti, occhiali, voce distorta, vetro smeriglia- 
to) consentirà ai personaggi di raccontare i propri se- 
greti davanti alle telecamere. Lo studio è un lungo.per- 
corso di plastica con una cabina di.vetro smèrigliato 
dentro la quale siederanno ogni volta i protagonisti-del- 
la puntata, ascoltati e pungolati da Enza Sampò e da tre 
«uditori-testimoni» a rappresentare i telespettatori. 
«Rappresento lo specchio di coloro che scelgono di ren- 
dere pubbliche le loro storie — ha spiegato la Sampò 
ieri allaRai — e che parlano ame come ad un viaggiato- 
re sconosciuto incontrato in treno. Nel meccanismo del- 
l’anénimato, s'instaura una sorta di psicanalisi televisi- 
va, in cui la componente esibizionistica di chi si raccon- 
ta s'incontra con il voyeurismo del pubblico». 


| 
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STORIA /SAGGI 


Un sacco di bugie 
messe in vetrina 


Arrigo Petacco: «Storia bu- 
giarda» — Laterza, pagg. 
243, lire 40 mila. 

Vi sono cose che invitano al- 
la fiducia, e una di queste è 
la firma di qualche autorevo- 
le storico. Per sua stessa na- 
tura — si è portati general- 
mente, ingenuamente a cre- 
dere — la storia deve rac- 
contare i fatti, e sui fatti non 
si discute (non tanto, alme- 
no, da poterli negare). Ahi- 
mé, fallace illusione. Le sto- 
rie sono tante, al loro interno 
i fatti tradiscono molte facce, 
e la verità qualche volta (0 
tante volte?) resta nella pen- 
na. 

Arrigo Petacco, storico e 
giornalista, ha compilato ora 
un volume che ha il nobile in- 
tento di ristabilire le cose co- 
me sono su molti «fatti» altri- 
menti accreditati. C'è una 
sorta di accoramento, nella 
sua introduzione, e anche di 
sfiducia. Le bugie, nel caso 
della storia, hanno tutt'altro 
che le gambe corte: l'inte- 
resse politico delle varie na- 
zioni e dei vari periodi riesce 
a stravolgere più di un «fat- 
to», le versioni accomodate 
penetrano nella memoria 
collettiva ed è assai difficile 
che un'opera di «svelamen- 
to» — per quanto decisiva, 
per quanto sincera — possa 
sradicare pregiudizi diffusi. 
Gli esempi che salgono subi- 
to alla memoria dello stesso 


STORIA 
Napoleone 
comanda 


David Chandler (a cura 
di): «I marescialli di Na- 
poleone» — Rizzoli, 
pagg. 751, lire 50 mila. 
Dei «grandi uomini» re- 
stano ampie tracce nella 
Storia. Ma dei. «piccoli 
uomini», quelli che fan- 
no le guerre, eseguono 
gli ordini, portano avanti 
le sorti di un Paese gior- 
no dopo giorno, chi ne 
parla? 

Studiosi ‘come David 
Chandler, specialista di 
storia militare, uno dei 
grandi esperti del perio- 
do napoleonico, spesso 
puntano gli occhi sugli 
«uomini spalla». «I ma- 
rescialli di Napoleone» 
rientra in questa serie. 

Il libro, che contiene una 
serie di saggi di studiosi 
europei, ripercorre le 
gesta degli uomini che 
combatterono da Maren- 
go ad Austerlitz, da Wa- 
gram a Mosca. Fino alla 
fine dell'Impero di Napo- 
leone. 


ARTE / MUSEI 


Arrigo Petacco 


le smaschera: 


senza illudersi 


che questo serva 


Petacco sono macroscopici: 
Napoleone, un avventuriero 
(come si dice in Inghilterra) o 
un grande? Rommel, un mo- 
dello di virtù militare (come 
disse Goebbels) o «il più na- 
zista dei marescialli di Hit- 
ler»? Mussolini, liberato dal 
Gran Sasso dall'SS Skorze- 
ny (una versione di cui fu re- 
sponsabile ancora Goeb- 
bels) o non piuttosto da Ha- 
rold Mors e da Kurt Student, 
come lo stesso Petacco e 
Sergio Zavoli hanno dimo- 
strato in un libro? 

Ma le questioni sono perfino 
più sottili. Prendiamo Bresci, 
Ciancabilla, gli anarchici. 
Certa storia ce li presenta 
come ribelli a sé stanti, come 
assassini responsabili per 
se stessi. Si chiede Petacco: 
nel momento in cui l’unità 
d'Italia era ancora molto fra- 
gile mon potevano essi. far 
parte di un complotto sotter- 


STORIA 
Andreotti 
el’Urss 


Giulio Andreotti: «L'Urss 
visto da vicino» — Rizzo- 
li, pagg. 345, lire 25 mila. 
Non poteva mancare un 
«Visti da vicino» sull’U- 
nione Sovietica. Giulio 
Andreotti ha preso la 
palla al balzo. Sull’onda 
della Gorby-mania, che 
ha convinto perfino gli 
americani a mettere in 
naftalina'la ridicola defi- 
nizione di «Impero del 
Male» per l’Urss, l’ono- 
revole che non tramonta 
mai s'è messo a tavolino 
per raccontare gli anni 
tra la guerra fredda, il di- 
sgelo di Kruscev, il titor- 
no dei nuovi zar Brez- 
nev, Cernienko e Andro- 
pov. 

Niente paura. C'è anche 
un abbondante capitolo 
dedicato a Mikhail Gor- 
bacev,*nuovo signore di 
Mosca. ll tutto condito da 
particolari inediti, retro- 
scena, notazioni ironi- 
che e gustose. 


‘raneo, magari con un «gran- 


de vecchio» occulto a tirare 
le fila? E così via, in una se- 
rie di «specchietti» che a 
Vienna, pare, alcuni saggi si 
stanno preoccupando di eli- 
minare in vista di un futuribi- 
le (e impossibile...) volume 
di storia buono per tutta l'Eu- 
ropa. 

| casi di cui Petacco si occu- 
pa specificamente (raccon- 
tando la storia «da giornali- 
sta», e quindi con un linguag- 
gio il più possibile semplice 
e diretto) riguardano la guer- 
ra d’Abissinia, la guerra di 
Spagna, la guerra in Corea e 
in Vietnam, i rapporti tra Pio 
XII e il nazismo, Mussolini 
(oltretutto, anche ì suoi «se- 
greti» tentativi di scrivere 
«feuilleton», oltre. e dopo 
«Claudia Particella, l'amante 
del cardinale»). Chiudono il 
volume «Incontri e intervi- 
ste». 

Se Petacco è conscio del fat- 
to che «dire la verità» non 
vuol dire ristabilirla per sem- 
pre e per tutti, sa altrettanto 
bene però che la «storia bu- 
giarda» non è un malanno 
isolato. Da sempre, da Sve- 
tonio in poi, il racconto degli 
avvenimenti è viziato dal 
«punto di vista». L'importan- 
te, dunque, è ascoltare più 


* voci..ll concerto restituirà più 


compiutamente il senso 
complesso della storia. 


STORIA 
Com'era 
‘Bisanzio 


Alain Ducellier (a cura 
di): «Bisanzio» — Einau- 
di, pagg. 483, lire 55 mi- 
la 


Nella storia del mondo 
antico, Bisanzio rappre- 
senta l'incarnazione di 
un grande sogno. Quello 
di creare un impero uni- 
versale,  un'ortodossia 
religiosa tra Oriente e 
Occidente. 

Il sogno di Bisanzio, 
analizzato da un gruppo 
di studiosi coordinati da 
Alain Ducellier, durò un 
millennio: dalla fine del 
mondo romano hel 476 
alla caduta di Costanti- 
nopoli nel 1453. 

Con Bisanzio il modello 
imperiale, rigorosamen- 
te personale e indivisibi- 
le, raggiunse la sua per- 
fezione. Ill potere auto- 
cratico, la monarchia as- 
soluta, si liberarono del- 
l’incerto universo poli- 
teista romano e trovaro- 
no giustificazioone in un 
unico Dio onnipotente, di 
cui il potere umano era 
diretta emanazione. 


Libri 


Mercoledì 14 dicembre 1988 


IMMAGINI / ILLUSTRAZIONE 


Proprio una bella figura! 


La monumentale storia di Paola Pallottino, i disegni 


Paola Pallottino: «Storia 
dell'illustrazione italiana» 
— Zanichelli, pagg. 374, lire 
46 mila. 

Brian Froud, Alan Lee: «Fa- 
te» (a cura di David Larkin) 
— Rizzoli, lire 20mila. 


«Questo libro intende se- 
durre proprio attraverso le 
immagini», scrive nell’in- 
troduzione Paola Pallottino, 
in mezzo a tante scuse peri 
criteri di scelta che una ma- 
teria così vasta (sei secoli 
di «figure») non poteva che 
imporle. Crediamo che an- 
che il più incontentabile 
specialista le userà dei ri- 
guardi. Questo volume è di 
una bellezza e di un interes- 
se straordinari, sebbene il 
testo soffra forse di un ec- 
cessiva «condensazione» 
per il comunque encomiabi- 
le sforzo di «dire tutto». 


L’ambizioso progetto di 
questa studiosa è stato 
quello di «fermare il tempo» 
al momento giusto, come 
nota in apertura Giovanni 
Baule. Mentre noi diventia- 
mo sempre più televisivi, e 
usiamo immagini sempre 
più baluginanti ed evane- 
scenti, la pazienza enciclo- 
pedica della Pallottino ha 
chiuso in queste pagine il 
meglio dell’illustrazione, a 
cominciare dalle prime 
stampe, dai caratteri tipo- 
grafici, dalle xilografie, dai 
volumi coi ritratti degli uo- 
mini illustri e dalle prime 
enciclopedie di scienza e 
tecnica. 


La prima rivoluzione è la fo- 
tografia. Mezzo nuovo e 
«ingenuo», al suo apparire 
attinge dall’illustrazione, 
salvo poi influenzare que- 
st’ultima in un reciproco 
scambio di inquadrature e 
di effetti. 


Ma il libro illustrato. non 
muore, anzi: si sviluppa 
sempre.più decisamente 
nel campo dell’infanzia (il 
primo libro illustrato per 
bambini era del 1658), e se 
prima il disegno aveva ac- 
compagnato le opere di 
Torquato Tasso e (soprat- 
tutto) «I Promessi sposi» di 
Manzoni, poi virerà decisa- 
mente verso il romanzo po- 
polare, la letteratura a di- 
‘spense, la «strenna». 


E il Novecento? Manifesti, | 


riviste, caricature, collane 
editoriali e mostre. Nomi 
celebri: «Sto», Sinòpico, Er- 
berto Carboni, Dudovich, 
De Carolis, Marussig, e an- 
che Marina Battigelli (nata 
al Cairo, da genitori triesti- 
ni). E poi? Poi venne la tv... 


Infine,.da citare la riedizio- 
ne di «Fate», un’enciclope- 
dia dell’impossibile con de- 
licatissime illustrazioni. 


Sopra, un’illustrazione tratta dalla «Sto 


ELA # ES 


BAMBINI / NOVITA” 


| Berlino Est apre una porta 


Su pinacoteche e collezioni, in un volume splendidamente illustrato 


iii 


Una fuga di stanze alla Nationalgalerie di Berlino Est. 
Con questo la Giunti chiude una collana dedicata ai 
grandi musei d’Europa 


| ARTE/MOSAICI 


= DI n 
Piccole grandi pietre 

I significati degli antichi puzzle 

Carlo Bertelli (a cura di): «II mosaico» — Mondadori, 
pagg. 359, lire 80 mila. 

llfascino dei mosaici resta immutato. Anche adesso che 
ci apprestiamo a entrare nell'era della robotica. Per 
questo Mondadori ha voluto dedicare uno splendido vo- 
lume agli antichi puzzle. L'ha curato Carlo Bertelli, con 
la collaborazione di Xavier Barral i Altet, Maria Grazia 
Branchetti, Per Jonas Nordhagen e -Agnoldomenico Pi- 
ca. 

| bizantini credevano di imprimere un profondo senso di 
religiosità in quelle piccole, grandi pietre. Nel Medioevo 
‘il mosaico raccontava storie vere mescolate a leggende 
di santi, chimere e giganti. Ma non bisogna trascurare la 
sensuale gioiosità dei convivi del mondo pagano, im- 
mortalati nei mosaico. Interpretazioni diverse, tutte vali- 
de, adattate a una creazione che toglie il fiato a chi si 
sofferma a guardarla. 


Guenther Schade (a cura di): 
«I musei statali a Berlino Est. 
Storia e collezioni» — Giunti 
editrice, pagg. 216, s. i. p. 
Fare la storia dei musei si- 
gnifica offrire almeno due 
chiavi di lettura: una storico- 
culturale (come si sono for- 
mate le collezioni? Chi e per- 
ché ha stabilito una certa or- 
ganizzazione museale? Co- 
me sono nati i complessi ar- 
chitettonici che la ospitano?) 
e una puramente iconografi- 
ca. Dai repertori esce un’in- 
tera galleria di quadri non 
sempre conosciuti. Spesso, 
sono stupendi, ed è anche il 
caso di quelli che sfilano at- 
traverso le pagine di questo 
curatissimo volume. 

Con la storia dei musei di 
Berlino Est si conclude la se- 
rie sui «grandi musei» della 
Giunti (la collana comprende 
anche «I musei statali a Ber- 
lino Ovest», «Ermitage. Sto- 
ria e collezioni» e «Gli Uffi- 
zi»). 

Il libro presenta la storia di 
tutto il grande complesso 
museale di Berlino Est, po- 
sto tra lo Sprea e un suo af- 
fluente, che comprende l’Al- 
tes Museum, il Neues Mu- 
seum, la Nationalgalerie, il 
Bode Museum, il Pergamon- 
museum. Capolavori egizi e 
dell'Asia anteriore ‘antica, 
reperti archeologici (con l’al- 
tare di Pergamo), collezioni 
paleocristiane, bizantine, 
orientali, di arte plastica; in- 
cisioni, quadri, numismatica, 
etnografia e arte applicata: 
sono queste le direttrici am- 
pie e ricche da percorrere 
per capire la vastità e la ric- 
chezza di questo patrimonio. 
Le foto sono splendide, 
escono dalla pagina con la 
luminosità di ogni dettaglio, 
di ogni colore, sia nelle ar- 
chitetture dei palazzi sia nel- 
la riproduzione delle opere. 
Uno degli artefici di questa 


«città nella città» di Berlino 
fu Wilhelm de Bode, al quale 
si deve la costituzione nel 
1904 della sezione di arte 
islamica e l'ideazione del- 
l'«Isola dei musei», affidata 
in. un primo tempo ad Alfred 
Messel e, dopo la morte di 
questi, a Ludwig Hoffmann. Il 
progetto, nato nei primi anni 
del ‘900, iu realizzato appe- 
na nel 1930, con una lunga 
interruzione dovuta alla pri- 
ma guerra mondiale. 

Tra tutti gli stupendi quadri 
dell’arte ‘europea che cia- 
scuno potrebbe ammirare 
sfogliando pian piano queste 
pagine spiccano per impo- 
nenza i reperti archeologici. 
Non solo l’altare di Pergamo, 
ma anche, per esempio, la 
porta bizantina blu e oro e la 
porta dell’Agorà di Mileto, 
possenti ricostruzioni in una 
stanza di alcuni tra i più im- 
portanti ritrovamenti (la por- 
ta di Mileto, alta quasi venti- 
nove metri, è stata ritrovata 
da Theodor Wiegand e Hu- 
bert  Knackfuss. nel 1903- 
1905). 

Della pinacoteca basterà ci- 
tare appena qualche presen- 
za tra le più significative: Fi- 
lippino Lippi, Paris Bordone, 
Giorgio ' Vasari, Lucas Cra- 
nach il Vecchio (un Giudizio 
universale eseguito dall’arti- 
sta su copia di un trittico, ora 
scomparso, di Hieronymus 
Bosch), Poussin, Rubens, i 
fiamminghi. 

Insomma, un libro da regala- 
re? Non solo. Come si dice 
nelle rubriche, «da leggere 
assolutamente», anche con- 
siderando il fatto che — co- 
me nota l'editore in apertura, 
citando il prefatore del volu- 
me su Berlino Ovest, An- 
dreas Grote — «molta parte 
delle collezioni prussiane è 
conservata oggi nel settore 
orientale di Berlino». 


Tanti «cartonati», pieni di cuccioli -. 


N 


ria» di Paola Pallottino (Zanichelli). Sotto, 
illustrazione di Carlo Chiostri per un racconto di Emma Perodi. I due volumi sono 
di grande pregio grafico, belli da sfogliare. 


di Carlo Chiostri | 


AA.VV.: «Tra fate e nani. Il 
mondo incantato di Carlo 
Chiostri» (prefazione di 
Paola Pallottino, testi di 
Fernando Tempesti). Salani 
editore, pagg. 222, lire 50. 
mila. 

Rien Poortvliet, Wil Huygen: 
«L’omino della sabbia» — 
Rizzoli editore, pagg. 120, 
lire 25.000. 

«Tra fate e nani. Il mondo 
incantato di Carlo Chiostri» 
è una sorta di album di 
grande formato, molto at- 
traente, nel quale sono rac- 
colte numerose tavole a co- 
lori e in bianco nero, dise- 
gnate e dipinte dall'illustra- 
tore fiorentino per un nume- 
ro veramente cospicuo di 
volumi. Un'antologica di 
Chiostri, si potrebbe dire, 
dedicata al mondo delle fia- 
be e che quindi non esauri- 
sce la varia tematica pre- 
sente in un'attività grafica 
così fitta da sembrare pro- 
digiosa. 

Certo è che la letteratura 
fiabesca conosce da noi po- 
chi altri interpreti, in forma 
d’immagini, che eguaglino 
— si potrebbe fare il nome 
dell’elegantissimo Gustavi- 
no— l'inesauribile Chiostri, 
il quale, con fate, nani, ani- 
mali incantati, apparizioni, 
si trova particolarmente a 
proprio agio. 

A prima vista, di fronte al 
formato del volume, si può 
avere. l’impressione di 
un'insolita «dilatazione» 
delle immagini — poiché è 
chiaro che le vignette e: le 
tavole erano destinate 2 
una precisa dimensione, 
che era quella di libri e li- 
bretti quasi tascabili — ma 
la ricchezza del colore, la 
grazia delle figure, l'inven- 


. zione sempre viva prendo- 


no subito il sopravvento ed 
è come se ci trovassimo a tu 
per tu con gli originali, fre- 
schi ancora di colore e 
pronti per essere  conse- 
gnati all'esigente editore. 

Quella di Chiostri è una sto- 
ria. «grigia»: «Prigioniero 
del tavolino del Seicento 
bolognese — ricorda Paola 
Pallottino nella prefazione 
— posto sotto la finestra, 
sul quale lavorerà ininter- 
rottamente, curvo e magro, 
con la coppola in testa e la 
giacchetta di alpaga... », 
trascorre tutta la sua esi 
stenza a Firenze e affianca 
il suo nome a quelli di Cata- 
ni, Vampa, Perodi, Palau, 
Provaglio, Petrasi, Petroc- 
chi —il «meglio» della nar- 
rativa per ragazzi. Indimen- 
ticabili restano il «suo» Pi- 
nocchio oltre che Sussi e 
Biribissi di Collodi Nipote. 

L’antologia ora presentata 
da Salani è un'occasione 
unica per vedere o rivedere 
tavole oramai rare (anche 
se cominciano a riapparire 


Li 
il 
} 


delle riedizioni) e per ren) 
dersi conto della maestriai) 
di Chiostri, il quale nutriva 
le proprie immagini di 
un'intima forza e di un reali- 
smo nient'affatto in difficol-4 
tà di fronte ai più strani sor- 
tilegi, e risolveva i diversi 
motivi delle storie in gioio- 
se epifanie, ma anche in cu- 
pe e quasi crudeli evocazio-. 
ni (alle quali il viraggio in 
toni svarianti dal grigio al 
seppia conferiva un risalto’ 
particolare). 
In questo mondo magico 
che sembra quasi di poter 
toccare con mano, l'incanto 
più sottile si avverte se mai 
in certi momenti più dolci e 
sospesi:' nelle tavole, per. 
esempio che illustrano le\ 
pagine di Tommaso Catani... 
Forse, fra le più belle uscite\ 
dalla matita del Chiostri, so-. 
no le due notturne visioni) 
(la favola è quella di Mar-} 
chino, l'asino volante di cui 
si è gia parlato), in cui non 
si sa se ammirare di più Ja' 
tenera evocazione, la sor- 
prendente trama compositi 
va, il delicato impiego dell 
colore. 
Rien Poorivliet, l'ormai ce-. 
lebre autore di storie dise- 
gnate di gnomi, ritorna coni 
il volume «L'omino della 
sabbia», narrato’ da Wil 
Huygen e gremito d'imma- 
gini. Il pretesto è un vecchio. 
libro ritrovato, «Das Alpha- 
bet vom Schlaf», ovvero 
«L'abbecedario del'sonno»@. 
nel.quale si parla di tutto ciò 
che’ riguarda la. faccenda 
del dormire o dello stareì 
svegli: pretesto per un tea® 
trino di animali un po' buffo? 
neschi che Poorivliet dise- 
gna con quella sua bravura 
«totale» che gli permette di 
affrontare e risolvere in 
chiave grafica qualsiasi ar- 
gomento. 
C'è poi il racconto del sim- 
patico omino della sabbia, il. 
quale con il suo ciuco fatato. 
se ne va, rapidissimo, in gir 
ro per il mondo, a far piove” 
re uno spolverio, ovviamen 
te di sabbia, negli occhi del- 
la gente e degli animali pel 
assecondarne il sonno. AF 
fabile realismo in questo al: 
tista che potrebbe definirsi 
il Norman Rockwell della | 
fiaba. 
C'è una bellissina “veduta i 
aerea della. campagna 
olandese, con l'omino che 
vola sul suo ciuco accanto a 
Mamma Oca, e non si può 
fare a meno di pensare al. 
Chiostri di Marchino. Chis: 
sà se Poortvliet l'ha visto? 
Comunque, l’album è destiz 
nato a riscaldare la nostra 
fantasia, con. il simpatico 
appello del colore e di tutti 
quegli animali che strizza: 
no l'occhio al lettore: i; 
[Rinaldo Derossi] { 


| 


Scaffali molto ricchi per i più piccini, anche se forse manca un’idea Y°famente nuova 


Niente di nuovo, per i più gio- 
vani lettori. Non tanto nel 
senso che manchino i titoli 
preparati dalle case editrici 
per l'importante appunta- 
mento di Fine d'anno. Le li- 
brerie anzi sembrano piene 
come non mai di volumi de- 
dicati ai bambini. | librai so- 
no andati a soffiare sulla pol- 
vere di scaffali che tradizio- 
nalmente nel nostro Paese 
godono di poche visite du- 
rante l’anno e di cui ci si ri- 
corda quasi solo in occasio- 
ne delle feste di Fine anno. 


Qualcuno ha addirittura pen- 
sato di allestire una vetrina, 
mettendo in mostra le diver- 
se proposte destinate a spar- 
tirsi un mercato sempre più 
asfittico e disinteressato. 


Eppure, nonostante gli scaf- 
fali ripuliti, nonostante le ve: 
trine illuminate che sembra- 
no tradire una:cattiva co- 
scienza, nonostante | nume- 
rosi titoli che si sono riversa* 
ti in libreria nelle ultime set- 
timane, le novità mancano. 


Manca un'idea, un filo con- 
duttore, una proposta capa 
ce di solleticare la curiosità 
dei bambini non lettori, una 
pagina capace di cancellare 
— sia pure per un attimo — 
la brutale volgarità televisi” 
va che si rispecchia negli 00- 
chi dei cittadini di domani. 

Continuano ad ogni modo a 
moltiplicarsi i libri cartonati, 
le cui spesse e solide pagine 
‘sono destinate ad andare in 
mano ai più piccini. Alle in- 
numerevoli serie già presen- 
ti sul mercato si aggiungono 
un «Troviamo dov'è» della 
Rizzoli («Il cucciolo birbo- 
ne», «Il topolino dispettoso», 
«Lo scoiattolo bricconcello» 
e «Il micetto furbetto», tutti in 
vendita a cinquemila lire) e 
«lo e Mattia» della Fabbri 
(tre diversi titoli sempre a 
cinquemila lire). Si tratta di 
libri commissionati alle 
grandi editrici americane e 
tedesche stampati in italiano 


direttamente all’estero. Pub- 
blicazioni forse gradevoli, 
ma prive di vera attrattiva 
per bimbi abituati a lasciarsi 
interessare da ben altro. 


‘ Sempre da parte della Fab- 


bri, quest'anno un particola- 
re sforzo di articolare la pro- 
duzione. «Il libro delle paro- 
le di Spotty» (pagg.30, lire 10 
mila) ripete felicemente la 
formula già ben collaudata di 
libro-catalogo sulla vita quo- 
tidiana prendendo a prestito 
la notorietà del celebrerrimo 
cagnolino inglese. «I perché 
della natura» (pagg-190, lire 
22 mila) raccoglie in tono 
melenso e scoordinato una 
massa di materiale di divu]- 
gazione scientifica sullo stile 
delle tanto vituperate ricer. 
che scolastiche. Anche due 
volumi dedicati all'arte sono 
destinati a suscitare curiosi- 
ta. Se «IH balletto, dai primi 
passi ai capolavori più famo- 
si» (pagg. 10, lire 12 mila) 
conta del fascino delle figure 


tridimensionali, «Il mio pri-, 


mo Mozart» (pagg.22, lire 16 
mila) Von pianeta di 
quello della musica più su- 
blime riprodotta su una ta- 
stierina elettronica dal suo- 
no stridulo inserita nella co- 
pertina. zi 


Meglio immergersi nel fasci- 
ho di alcune fiabe tradiziona- 
li in interessanti nuove ver- 
sioni, come «La Carovana» 
di Wilhelm Hauff, «Fiabe 
classiche illustrate: fratelli e 
sorelle», «I miti greci» di 
Hawthorne (tutti pubblicati 
dagli Editori Riuniti, rispetti- 
vamente a 22, 18 e 45 mila 
lire). Oppure con la poesia di 
«La signorina Giacomina» , 
di Annette Tison e Talus Tay- 
lor (Edizioni E. Elle, pag9g.64, 
lire 14 mila), uno dei pochi li- 
bri dedicati a chi comincia a 
leggere (e stampati in scrit- 
tura corsiva) che lascino la 
voglia di leggere; ancora. 
[Guido Vitale] 


BAMBINI / PROPOSTE 


da Arka. La casa editrice è tra quelle 


Operazione nostalgia, che malinconia. 
Come se non fossero già abbastanza ap- 
parentabili ad altrettanti arnesi in disuso 
molti brutti libri per bambini, ora sono arri- 
vate le ristampe anastatiche. La Salani, 
prestigiosa casa editrice d'una volta, ri- 
propone come si sa, un vetusto © rispetta- 
bile catalogo. NERI A tn 
Sono in ristampa anche i leziosissimi libri 
dell'inglese Beatrix Potter («La storia di 
due topini cattivi», «La storia della Signora 
trovatutto», «La storia di Benjamin coni- 
glio», Sperling & Kupfer, pagg. 64, lire 
9000). Belli, ma che tristezza, che pochez- 
za. Creare qualcosa di nuovo per i lettori 
di oggi, e non solo per solleticare la no- 
stalgia, resta un sogno lontano. 

Eppure ci si può consolare con i libri della 
scuola svizzera. Le coraggiose edizioni 
Arka arricchiscono di altri pezzi preziosi 
la «Collana di perle» traducendo i titoli 
della Bohem press di Zurigo. E’ la volta 
degli sfolgoranti «La città dei fiori» di Eve- 
line Hasler e Stepan Zavrel e di «Billy e la 
tigre» di Gerda Wagener e Michael Grenj- 


Ma qui c’è un’Arka di meraviglie 
Dalle ottime edizioni sviZZere testi belli, senza nostalgia 


Un'i i i Stepan Zavrel per «La città dei fiori» di Eveline Hasler, edito 
MINE si che propongono libri per bambini tra i più: 


accattivanti, oltre alla E. Elle di Trieste («La signorina Giacomina»). 


x 


nice (pagg.48, lire 15 mila ciascuno). 
Ci vorrebbe qualche editore che tentasse 
con la grande narrativa o con i testi di di- 
vulgazione.. Perché non prendere ad 
esempio gli splendidi romanzi per tutte le 
età della Sauerlaender di Aarau (da 
«Komm mit, Movitz», Vieni Movitz, a «Das 
blaue Hefte», Il quaderno blu, a «Merle 
kann nicht singen», Merle non può canta- 
re), dove appassionano in egual misura i 
pirati immaginari che ‘solcano i cieli e gli 
scolari alle prese con i compiti a casa? 
Perché non ispirarsi agli stupefacenti libri 
sugli animali, della Kinderbuchverlag di 
Lucerna (dallo storico «Mein Esel Benja- 
min», Il mio asino Benjamin, che ora com- 
pie vent'anni di successi travolgenti a 
«Das Eselbuch», un testo scientifico sullo 
stesso testardo, dolcissimo animale)? 
Sono pagine che incantano senza bisogno. 
della nostalgia, fogli affascinanti. Come 
quelli di Marielle Muheim che «Con un fo- 
glio di carta» (Zanichelli, pagg. 96, lire 14 
mila) ci mostra quello che si può dui vi 
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IMMAGINI DONNA 


Sempre misteri 


«Idoli perversi» e cortigiane, mondi da guardare 


Bram Dijkstra: «Idoli di perversità» - Garzanti, pagg. 654, 


lire 76 mila. 


E° inutile cercare toni sfumati, innocenti chiaroscuri, sem- 
plici verità quotidiane. La donna così come la ritraggono 
narratori e artisti dell'Ottocento è «uno scrigno di domesti- 
che virtù» o, più spesso, una pericolosa tentatrice, colei che 
costringe il suo compagno a commettere foschi peccati. In 
altre parole, o angelo o demonio in un alternarsi di opposti 
assoluti deve il secondo termine finisce in molte occasioni 


per prevalere sul primo. 


Se ne scandalizza Bram Dijkstra, sudioso americano auto- 
re di uno splendido «Idoli di perversità», ma è costretto a 
prenderne atto. E così allinea decine di citazioni e di imma- 
gini per dar conto di una misoginia diffusa, e accettata in 


‘ogni angolo dell'Occidente. 


Era una questione di natura, si diceva. E contro la natura 
nulla si può. Per rendere ancora più credibile l'idea si ab- 
battevano a pioggia sulla testa degli scettici dotti rimandi al 
mondo greco e'all’universo della mitologia. E quindi molte 
delle donne di cui si parla non hanno una identità anagrafi- 
‘ca. Sono fantasmi, docili replicanti dai nomi carichi di sto- 
ria: Venere, Ofelia, Eva, Leda, Circe, Giuditta, Salomè. 
Nell’immaginario ottocentesco queste creature vincono 
sempre. La loro vittima è l’uomo, anzi il maschio. Contro di 
lui conducono lotte aspre, terribili, da cui escono trionfanti. 
Poche le eccezioni: quelle delle mogli e madri «esemplari», 
ovviamente, delle sorelle e di qualche figlia. 

@'è una regia dietro questo disegno? Dijkstra offre una ri- 
sposta positiva. Dice che la guerra fu combattuta con le 
parole e con le immagini per ottenere un unico risultato: 
tenere!solttomesse le donne, impedire la loro effettiva 
emancipazione. Misoginia e progresso, dunque, cammina- 
vano nella medesima direzione, come sosteneva la retorica 
ufficiale. Spiegando, inoltre, che senza un antifemminismo 
dilagante sarebbe stata tragedia per tutti. 

Nel corso del Novecento, aggiunge lo studioso, alcuni passi 
in avanti sono stati compiuti. Ma non troppi, osserva malin- 
conico, dato che visibilissime tracce di quell’ideologia sono 
presenti nel mondo hollywoodiano e in quello della pubbli- 


cità. 


[Edoardo Poggi] 


Lynne Lawner: «Le cortigia- 
ne. Ritratti del Rinascimen- 
to» — pagg. 215, lire 45 mi- 
la. 

La cortigiana fu l'espressio- 
ne di una cultura, non solo 
di un ceto femminile che 
tentava di farsi strada nel 
patriziato e nella ricchezza. 
«Le cortigiane sono l’e- 
spressione ultima del desi- 
derio di tutta una società, 
che iniziò a farsi sentire ver- 
so l'inizio del Cinquecento e 
che avrebbe avuto riflessi in 
tutta l'Europa per almeno 
altri due secoli. Fu la socie- 
tà a creare la cortigiana. 


L'arte e la letteratura la re- 
sero celebre». 

Si apre così una straordina- 
ria galleria di personaggi 
raccontati, rappresentati da 
testi autobiografici e soprat- 
tutto dipinti. La Fornarina di 
Raffaello, La Violante di Pal- 
ma il Vecchio, la Venere di 
Urbino e la Donna con pel- 
liccia di Tiziano, e poi stam- 
pe, incisioni, documenti, e 
la riproduzione di qualche 
opera pittorica diventata ce- 
lebre benché anonima, co- 
me «Gabrielle d’Estrées e la 
sorella» della Scuola di Fon- 
tainebleau. 


Ricche e corteggiate dal ce- 
to più alto, le cortigiane co-. 
nobbero enorme potere nel- 
la Roma papalina del Quat- 


trocento e nella Venezia 
raccontata da Marin Sanu- 
do, secondo il quale ai primi 
del Cinquecento la. città 
ospitava tra le dieci e le do- 
dicimila' cortigiane (alcune 
celebri e «letterate», come 
Gaspara Stampa). 


Osannate e deprecate, si la- 
sciarono ritrarre, a propria 
maggior gloria. Ma, come 
nota l'autrice, in questi ri- 
tratti mantengono una signi- 
ficativa distanza dal mondo 
e da sé stesse. | loro sorrisi 
ambigui, ironici, obliqui, Î 
loro sguardi un po' irridenti 
significano molte cose. Po- 
tere, indipendenza, corag- 
gio dello scandalo. 


Il volume è illustratissimo, 
un vero compendio d’imma- 
gini sul tema. Il testo è cu- 
rioso perché porta in luce 
un'umanità negata e il suo 
contesto sociale e culturale, 
fatto dell’intreccio di molte 
componenti. Se la cortigia- 
na era da alcuni vezzeggia- 
ta (anche per la sua ricchez- 
za, per le sue case principe- 
sche, per la «corte» che, 
aveva attorno), da altri era 
‘ovviamente deprecata co- 
me un flagello. Per gli arti- 
sti, divenne via via l’incar- 
nazione della bellezza. Tra 
il tema della donna e quello 
della Vanità non vi fu a volte 
che un labile confine. 


«Vanità» e «Lascivia» in due incisioni del XVI secolo, dal volume sulle cortigiane edito da Rizzoli 
Antifemminismo e «glorificazione» della donna s'intrecciano in questo fenomeno sociale che ha ‘prodotto non 
solo molti testi letterari, ma anche molte opere pittoriche, 


CLASSICI 


Citato, sconosciuto 


«Opere» di Flaiano: un'occasione per leggerlo 


Per misteribse ragioni l'ordi 
ordi- 
Île consueto è ChE ALTARI 
così si comincia dalla fine. 
Ii primo dei due tomi delle 
«Opere» di Ennio Flaian si 
uscito in questi giorni a curg 
di Maria Corti e AnnalLongo: 
ni (Bompiani, pagg. 1411, lire 
44.000), riunisce infatti/gli 
scritti postumi, mentre solo 
nel secondo verranno propo- 
sti quelli pubblicati invita. 


Sarà davvero la volta buona 
per fare sul.serio ifconti con 
Flaiano? E' quantojsi augura 
Maria Corti nella sua accura- 
ta e preziosa nota introdutti- 
va, là dove ricorde che Flaia- 
no, spesso citato) è tuttavia 
poco letto. Colpa dei grandi 
critici attivi durante gli anni 
Quaranta e Cinquanta che, 
Osserva, lo scrutarono con 
Sufficienza. 


| motivi dell’ostracismo, a 
Giudizio della Corti: in primo 
Uogo egli appariva un irre- 
Solare come letterato, un in- 
tellettuale dedito al cinema e 
al giornalismo. E poi privile- 
Giava una forte carica ironi- 
Co-satirica del tutto incon- 
Sueta per chi apparteneva 
alla tradizione ermetica o 
Postermetica. Flaiano, del 
testo, coniò una battuta sul 
SUo status di «outsider». lo 
Scrivo, disse, per non essere 
Incluso. È 
(Tra gli autori che ancora og- 
di figurano in una sorta di 
MERSLeHtico c'è anche Elsa 
i ‘e, di cui la Mondadori 


€ = proprio Gar- 
boli nella sua IMEOGU SNO 


; sul 
ze degli studi gi 


scrittrice «così di 

È iScussa. 
così poco esplorata», j Re 
romanzi, hanno dato spunto 
per giudizi spesso epidermi= 
ci. 


Il criterio seguito da Cecchi e 
Garboli per la loro scelta è 


Riproposti 


anche altri 


«giganti» 


SII 
della cultura 
—_ 224 cultura | 


uello di 
spazio Sotto dalla Morante: 

È Î alla Produzi 
narrativa stam luzione 

‘ Pata in vita 
escludendo gli Inte ; 
saggistici dispersi in pEERni 
ci Nel volume ora in Tieeo 
figurano tra gli altri Men 
gna e sortilegio» (definito da 
Lukacs «un capolavoro del 
realismo»), «L'isola di Arty- 
ro», i racconti di «Lo scialle 
andaluso» e «Il gioco segre- 
to». Cecchi e Garboli si sono 
comunque permessi di de- 
viare almeno in una circo- 
stanza dalla linea tracciata 
dalla Morante, presentando 
anche la silloge postuma 
«Pro o contro la bomba ato- 
mica» in cui sono riunite pa- 
gine di polemica ideologica. 


Una sezione molto ampia è 
poi dedicata a una cronolo- 
gia della vita e delle opere 
della narratrice preparata da 
lei stessa, con stralci da bra- 
ni autobiografici inediti. 
Completa, infine, l'apparato 
critico una bibliografia accu- 
rata degli scritti della Moran- 
te e una succinta rassegna 
degli interventi sul suo lavo- 
rd. 


Edizione completa delle ope- 
re anche per Carlo Emilio 
Gadda, La Garzanti fa ora 
uscire il primo dei quattro to- 
mi previsti, quello dei «Ro- 
manzi e racconti» (pagg. 886, 


lire 75.000) a cura di Raffael- . 


la Rondoni, Guido Lucchini 
ed'Emilio Manzotti. Vi figura- 
no «La Madonna dei filoso- 
fi», «Il castello di Udine», 


«L'Adalgisa» e «La cognizio- 
ne del dolore». 


Varare il progetto, assicura 
Dante Isella, non è stato faci- 
le a causa soprattutto dell’e- 
norme mole di carte con va- 
rianti, appunti, ripensamenti 
e riscritture disponibile per 
gli studiosi all’interno dei 
bauli che accompagnavano 
Gadda nei suoi pellegrinaggi 
per l’Italia. 


La raccolta, aggiunge Isella, 
non si presenta dunque co- 
me un frettoloso «assembla- 
ge» di libri già disponibili se- 
paratamente presso altri 
editori. «La nostra — precisa 
in una nota introduttiva — 
ambisce a essere una medi- 
tata proposta filologica basa- 
ta su una verifica sistematica 
di tutta la tradizione a stam- 
Pa, e non manca di fornire, 
SE nGo necessario, riferi- 
nenti opportuni alla situa- 
zione manoscritta». 
Mineialeune segnalazioni in 
ura di questa b 
rasse eve 
gna. Nella prestigiosa 
collana dei Meridiani | 
Mondadori stampa lil dano 
volume delle «Prose di DO 
manzi» di Gabriele D’Annun- 
zio (pagg. 1424, lire 49.000) e 
il secondo tomo delle opere 
di Giacomo Leopardi. Lo 
scorso anno Rolando Damia- 
ni e Mario Andrea Rigoni 
avevano curato le «Poesie», 
mentre ora è la volta delle 


«Prose» (pagg. 1520, lire 
49.000). Sempre D'Annunzio 
è protagonista di un libro fo- 
tografico preparato da Anna- 
maria Andreoli per la Nuova 
Italia (pagg. 280, lire 95.000). 
La casa editrice toscana fa 
uscire anche la fotobiografia 
«Filippo Tommaso Marinet- 
ti» curata da Claudia Salaris 
(pagg. 272, lire 95.000) in cui 
la vita pubblica e privata del 
poeta viene ricostruita gra- 
zie a quattrocento immagini 
spesso inedite. } 

[Edoardo Poggi] 


BIOGRAFIE 
O’ Keeffe: 
un’artista 


Laurie Lisle:. «Georgia 
O’ Keeffe. Ritratto di 
un’artista» — Serra e Ri- 
pe pagg. 344, lire 35 mi- 
la. 


«La critica passava un 
bel po' di tempo a discu- 
tere se una donna potes- 
se essere una grande ar- 
tista, e quale fosse in 
questo olimpo la posi- 
zione di Georgia O' 
Keeffe. Mentre le donne 
di. regola dipingevano 
con delicatezza e preci- 
sione, Georgia lavorava 
con un notevole livello di 
versatilità, di forza, di in- 
dividualità (...). Gli uomi- 
ni di solito la considera- 
vano la migliore delle 
pittrici, la più grande pit- 
trice d'America». 


Emancipata, forte, diver- 
sa: così era vista la O' 
Keeffe, che peraltro non 
era affatto contenta di 
questi giudizi: nel Wi- 
sconsin, dov'era nata il 
15 novembre 1887, «era 
abituata a entrare in 
competizione con i ma- 
schi da uguale, e a vin- 
cere. Agli uomini piace- 
va sminuirmi, dicendo 
che ero la migliore delle 
pittrici — diceva con rab- 
bia nel 19438 —, io credo 
di essere uno dei miglio- 
ri pittori ». 

E’ questa la. cornice in 
cui si delinea la biogra- 
fia (corposa, minuziosa) 
di una grande artista, di 
Un carattere forte e am- 
bizioso, cocciuto, con- 
vinto. La O’ Keeffe è 
morta a novantotto anni, 
nel 1976. Diceva che la 
propria vita era scorsa 
«sul filo di una lama», 
ma che era valsa sem- 
pre la pena di rischiare 
Un passo falso. 


Fu sposata con Alfred 
Stieglitz, che le fece me- 
morabili fotografie. Fu- 
rono esposte alla Natio- 
nal Gallery of Art, con 
enorme successo, quan- 
do la pittrice aveva or- 
mai novant'anni. 

[t.9.] 


Libri 


IMMAGINI 
Tra India, 
Italia, 

e altrove 
ritrovato 


Andrew Robinson: «Maha- 
rajah» — Rizzoli, pagg. 160, 
lire 60.mila. 

AA.VV.: «Guida agli incante- 
voli villaggi, paesi, borghi 
d’Italia» — Selezione del 
Reader's Digest, pagg. 480, 
lire 59.900. 


Stanislas Klossowski De 
Rola: «Alchimia, dall’espe- 
rienza all’occulto» — Red 
edizioni, pagg. 143, lire 30 
mila. 


ll mistero è intorno a noi. 
Non è legato soltanto a riti 
occulti, segreti iniziatici. Si 
nasconde negli oggetti di 
ogni giorno. Nei posti che vi- 
sitiamo centinaia di volte, 
ma che in realtà sfioriamo 
appena cen lo sguardo. Per 
fortuna, di tanto in tanto, 
qualche libro ci aiuta a met- 
tere a fuoco la realtà. 


«Guida agli incantevoli vil- 
laggi, paesi, borghi d'’Ita- 
lia», ad esempio, è un con- 
centrato delle bellezze del 
nostro Paese. Uno staff di 
collaboratori, coordinato 
dall'architetto e critico d'ar- 
te Paolo Favole, ci fa per- 
correre lo Stivale dall'estre- 
mo Nord al più profondo 
Sud, senza trascurare le 
isole. Ogni angolo d’Italia 
sfodera. tesori mozzafiato. 
Splendide le fotografie, che 
valorizzano monumenti e 
paesaggi arcinoti. 


Ma i libri servono anche per 
viaggiare stando seduti nel- 
la propria stanza. Secondo 
la ricetta collaudata da Emi- 
lio Salgari. E allora un volu- 
mone come «Maharajah» 
serve a immergersi in una 
realtà che, probabilmente, 
nessuno di noi sfiorerà di 
persona: l'India dei principi 
e delle regge. 


Dalle fotografie. di Sumio 
Uchiyama promana un pro- 
fumo d'Oriente. Soffici colo- 
ri pastello raccontano un 
mondo che si sforza di non 
lasciar morire tradizioni an- 
tichissime, riti che affonda- 
no le.radici in un passato in- 
ghiottito  dall’inarrestabile 
gorgo del tempo. 


La vita non è solo viaggio. | 
misteri, uno può andare a” 
cercarli oltre le barriere 
della conoscenza. E quale 
teoria batte in fascino e mi- 
stero la stagionata Alchi- 
mia? Pietre filosofali a par- 
te, Stanislas KlossowSki De 
Rola punta soprattutto sul 
fascino immaginario della 
Grande Opera. ll segreto 
che viene dal passato si 
esprime attraverso una se- 
rie di tavole illustrate alla 
grande. 


BIOGRAFIE 
Obiettivo 
Leonardo 


Leonid Batkin: «Leonar- 
do da Vinci» — i 
pagg: 240, lire 30 mila." 


Un altro libro su Leonar- 
do. Per dire che cosa? 
Già se n'è parlato abba. 
stanza. Però si dà il caso 
che questa biografia ar- 
riva dritta dritta dall’U- 
nione .. Sovietica. L’ha 
scritta Leonid Batkin 
che lavora all'Istituto di 
storia universale all’Ac- 
cademia delle scienze di 
Mosca. 


Batkin è conosciuto e ap- 
prezzato dalle nostre 
parti. Ha gia scritto pa- 
recchi saggi dedicati al 
Rinascimento . italiano. 
Tra i suoi lavori più felici 
va ricordato «Dante e la 
società italiana del Tre- 
cento», pubblicato sem- 
pre da Laterza nel 1970. 
Uno dei contributi. più 
chiari e lucidi alla com- 
prensione del Trecento e 
dintorni. 


La figura di Leonardo 
viene inquadrata a tutto 
tondo. Batkin non trala- 
scia alcuno dei dettagli 
che contribuiscono a ri: 
disegnare la figura del 
«genio» e si cura di in- 
cludere ogni notizia uti- 
le. Troviamo allora la 


cronologia minima della 


vita, alcuni Capitoli dedi- 


cati agli scritti, e alle teo- 


rie e gli studi più avanza- 
ti. 

Batkin è convinto che 
Leonardo rappresenti un 
problema del futuro, 
piuttosto che del passa- 
to. Come gli uomini del 
Ventesimo secolo,‘ da 
Vinci incarna il prototipo 
dell’uomo di cultura che 
non ha alcun rifugio do- 
ve andare a consoalarsi: 
né la fede, né la cieca fi- 
ducia nella scienza o in 
qualsiasi altra ideologia 
preconfezionata. 


IMMAGINI / FOTO 


Eccoli al lavoro 


L'industria italiana, documenti di ieri e di oggi 


Cesare Colombo: «La fab- 
brica di immagini» — Alina- 
ri, pagg. 244, s.i. p. 

Industria e fotografia 0, co- 
me recita il sottotitolo di 
questo volume, «L'industria 
italiana nella fotografia 
d'autore»: il libro edito da 
Alinari affianca la mostra di 
Milano sul tema, e offre una 
grande galleria di piccola- 
grande storia. Ma per «leg- 
gere» le immagini è meglio 


+ accogliere le indicazioni 


d'apertura di Valerio Ca- 
stronovo e Cesare Colom- 
bo. In particolare quest’ulti- 
mo sottolinea come la ripro- 
ducibilità tecnica non abbia 
mai trovato un autentico 
punto d’incontro con la rap- 
presentazione dell’indu- 
stria. 

Il motivo? | fotografi, per.de- 
finizione, vogliono fissare 
una realtà autentica. l.com- 
mittenti, in questo caso, 
hanno per lo più intenti 
«promozionali» (e in questo 
senso la grafica pubblicita- 
ria, così capace di sfumare 
l’indesiderato e di esaltare 
coi «neri» l'oggetto prescel- 
to, era assai più funzionale 


allo scopo). Si ; ) 
Stretti tra questi due livelli 
non conciliabili, i fotografi 


per lungo tempo non hanno 
conquistato una specificità 
interpretativa del tema «in- 


- spettive e colori? 


dustria». Spesso sono rima- 
sti in soggezione, fotogra- 
fando i dirigenti e i padroni 
in primo piano, gli operai 
schierati in perfetto ordine 
alle loro spalle e gli stabili- 
menti appena riordinati. 

E anche in tempi più recenti, 
per non dire in tempi di scio- 
pero e di proteste pubbli- 
che, il fotografo resta «iner- 
te» — aggiunge ancora Co- 
lombo — di fronte alla sua 
materia, riproducendo 
gruppi, bandiere, giornali 
secondo una coreografia 
che pare «preordinata» e 
che «esclude ogni intenzio- 
ne attiva del fotografo». 

In ogni caso, questo straor- 
dinario repertorio di docu- 
menti è (forse proprio per le 
ragioni appena esposte, o 
malgrado queste) una «foto- 
grafia» d'assieme di un si- 
stema sociale e.della sua 
evoluzione. 

Come altrimenti leggere i 
«quadri» con donne in 
grembiule, quelli coi prigio- 
nieri austriaci in una fabbri- 
ca di Terni, ragazzini persi 
nella tristezza allo scarico 
della Centrale elettrica di un 
paese vicino Brescia, e poi 
squillanti immagini di robot, 
di congegni elettronici, di 
orgogliosi manager accanto 
a vetture esaltate da pro- 


BIOGRAFIE 
litragico 
Stalin 


Gianni Rocca: «Stalin» 
— Mondadori, pagg. 457, 
lire 20 mila. 
Rivoluzionario, feroce 
dittatore, salvatore della 
Patria. La maschera di 
Stalin cambia a seconda 
della prospettiva dalla 
quale la si guarda. Re- 
sta, comunque, una figu- 
ra tragica. Nel bene e nel 
male. 

Gianni Rocca, giornali- 
sta torinese, vicediretto- 
re di «Repubblica», ha 
voluto scrivere una bio- 
grafia di Stalin «contro 
chi combatte Gorbacev». 
Ne è venuto fuori un af- 
fresco storico di grande 
suggestione, che rilegge 
quasi un secolo di avve- 
nimenti che hanno cam- 
biato' volto alla Russia e 
al mondo intero. 

Stalin un mostro? Non si 
direbbe. Almeno se si 
presta fede alle parole 
scritte da Lenin a Gorki 
nel 1913, quando la Rivo- 
luzione d'ottobre era an- 
cora molto lontana: «Ab- 
biamo qui con noi un me- 
raviglioso georgiano». 
Col tempo, però, anche 
Lenin cambiò idea. Non 
è un caso se dieci anni 
dopo la lettera a Gorki.il 
«meraviglioso georgia? 
no» s'era trasformato in 
un uomo «troppo rude. lo 
propongo ai compagni di 
pensare al modo di ri- 
muovere Stalin». 

Di Stalin, ormai, si sa 
quasi tutto. Però ancora 
qualcuno, nonostante 
tutto, lo considera il «sal- 
vatore» dell’Unione So- 
vietica. In fondo fu lui a 
sbarrare il passo alla 
Germania nazista di Hit- 
ler. Forse per un giudizio 
obiettivo sarà meglio la- 
sciar passare ancora un 
po’ di tempo. 


BIOGRAFIE 
Vita e morte 
di una santa 


Curzia Ferrari: «Rita. Vi- 
ta e miracoli di una san- 
ta» — Camunia editrice, 
pagg. 132, lire 26 mila, 
«Consumarsi le. ginoc- 
chia nell’orazione, man- 
giare appena il necessa- 
rio, cantare solò "quanto 
è prescritto per il canto”’, 
non dire mai ’’questo è 
mio”, non guardare in vi- 
so alcun uomo né da un 
uomo ricevere lettere, 
custodire la castità mor- 
tificando tutti i sensi...». 
Sono alcune delle regole 
del monastero di Santa 
Maria Maddalena, a Ca- 
scia, in Umbria, dove si 
ritirò Rita Lotti Mancini, 
nata nel 1375 (0 1377) e 
morta nel 1447, diventa- 
ta santa nel Seicento. 
Curzia Ferrari (già autri- 
ce se non altro di due 
biografie: Majakovski e 
Isadora Duncan) affronta 
la storia con rispetto, ma 
senza cadere nel «pec- 
cato» dell’agiografia. Se 
sfiora la leggenda, ne 
avverte il lettore. Prefe- 
risce giustamente inqua- 
drare Rita nel turbolen- 
tissimo panorama stori- 
co del tempo, funestato 
da lotte tra guelfi e ghi- 
bellini. 
Preferisce raccontarne 
la storia di donna: figlia, 
moglie (e moglie felice, 
nonostante gli agiografi 
abbiano accreditato un 
«matrimonio per forza»), 
madre. Ma poi, subito, 
anche vedova e privata 
dei due gemelli. E imme- 
diatamente dopo suora 
devotissima. 
Certo, si parla di miraco- 
li (primo fra tutti della 
spina di Cristo conficca- 
tasi nella sua fronte, 
donde l'iconografia più 
comune della santa), ma 
soprattutto, con levità e 
sintesi, si ricostruisce 
una vita tra il Tre e Quat- 
trocento, 

[g. a.b.] 


-Due immagini tratte dal volume, edito da Alinari, «La fabbrica di immagini»: a sinistra, una fornace presso 
Vinovo (foto di Riccardo Moncalvo); a destra, cantieri navali di Monfalcone nell’obbiettivo di Uliano Lucas. 
Tutto il libro è dedicato ai rapporti tra fotografia e industria: non sempre facili, né lineari. 


IMMAGINI /«GOLA» 


Bollicine da vertigine 
Ovvero «Champagne & spumanti» 


Antonio Piccinardi, Gianni Sassi: «Champagne & spumanti. 
100 Champenois» — Mondadori, pagg. 142, lire 65 mila. 

Se, fra tutti i libri segnalati in occasione delle «strenne» di 
Natale fosse necessario stabilire qualche forma di record, 
questo volume si meriterebbe il «Guinness» per il formato. 
E' grandissimo, a prova di scaffale. Lo hanno compilato due 
specialisti con tante passioni: Antonio Piccinardi è esperto 
di vini (ma si è occupato di gastronomia, giornalismo, mar- 
keting, nautica, design e altro), Gianni Sassi è art-director 
(ma.ha prodotto dischi di musica contemporanea, speri- 
mentale e futurista, ha realizzato festival di poesia, video, 
musica, danza). 
Da tanto eclettismo è nato un volume molto bello: tutta la 
storia dello champagne, con cartine geografiche e stampe 
di corredo (deliziose); notizie sui terreni di coltura, sulle 
bottiglie per il prezioso nettare, sulle zone produtirici (con 
splendide foto). Segue la presentazione delle singole mar- 
che, una per pagina, bottiglie e vezzosi «bijoux» come ac- 


compagnamento. 


Il volume nasce dal lavoro svolto per la rivista «La Gola», un 
colto giornale periodico che tratta il cibo come merita, e 


cioè come prodotto culturale. 


Che vi sia la mano di un abile art-director è chiaro: quadri, 
illustrazioni e fotografie sono distribuite con mano espertis- 
sima. Ma, detto in un orecchio: a quanti può esser utile un 
vademecum su spumanti e champagne? A tanti, crediamo, - 
e non pensiamo agli enologi. Per fare un.regalo, per orga- 
nizzare una cena speciale, semplicemente per saperne di 


più. 


BIOGRAFIE 
lo, Tina 
tutta rock 


Tina Turner, Kurt Loder: 
«lo, Tina. La storia della 
mia vita» — Sperling & 
Kupfer, pagg. 269; lire 
18.500. 


Vanno forte le biografie 
delle rockstar. Un gene- 
re.fino a qualche anno fa 
minore, dedicato a quel 
popolo dei fans «di boc- 
‘ca buona», desiderosi di 
sapere tutto sul proprio 
idolo, e che recentemen- 
te ha acquistato maggio- 
re dignità. Dopo le bio- 
grafie di Elvis Presley, di 
Bruce Springsteen, di 
Michael. Jackson, degli 
U2. e soprattutto dopo 
quella molto discussa di 
John Lennon, una delle 
ultime'arrivate in libreria 
è quella dedicata a colei 
che è forse l’unica donna 
del firmamento rock in 
grado di raccontare una 
storia degna di essere 
letta. 


Lei si chiama Tina Tur- 
ner, è vicinissima al 
mezzo secolo, ma ha la 
vitalità di una ventenne. 


Alle spalle ha una car- 
riera cominciata negli 
anni Sessanta, in coppia 
con il marito Ike, dipinto 
come autoritario e vio- 
lento: un rapporto .burra- 
scoso sia sulle scene 
che nella vita privata, dal 
quale la cantante riuscì a 
sganciarsi. 
«Finalmente sola», la 
Turner ha saputo affer- 
marsi come cantante so- 
lista nell'età in cui le sue 
colleghe o vivono di ren- 
dita o sono già in pensio- 
ne da un pezzo. La storia 
che racconta può essere 
letta come un romanzo, 
dai toni a tratti divertenti 
eatratti angosciati. || ro- 
manzo di una donna di 
colore che ha saputo sa- 
lire la scala del successo 
fino a diventare una 
grande rockstar. 
Ì [ca.m.] 


BIOGRAFIE 
Il ritorno 
di Parvus 


Pietro Zveteremich: «Il 
grande Parvus» — Gar- 
zanti, pagg. 412, lire 38 
mila. 


Di Lenin si sa tutto, o 
quasi. Di Trotzki pure, a 
parte la sua morte su 
commissione che resta: 
per molti versi avvolta 
nel mistero. A Parvus, fi- 


Pietro Zveteremich ha 
voluto rendere giustizia 
‘a questo personaggio. E. 
la biografia di Parvus 
pubblicata da Garzanti 
resterà sicuramente co- 
me una pietra miliare 
nella ridefinizione degli 
anni che precedettero e 
seguirono la Rivoluzione 
d’ottobre in Russia. 


Ma chi era Parvus? Tan- 

te cose. Izrail Lazarevic 

Gelfand, detto Parvus, 

viene ricordato come po- 

litico, economista, ma- 

nager, visionario; sco- 

modo teorico della rivo- 

luzione, precursore di 

Keynes e propugnatore 

di un socialismo demo- 

cratico. 

Parvus era nato nel 1867 

a Berezino, la terra di 

Marc Chagall. Quando 

aveva venticinque anni 

si era fatto notare da En- 

gels per alcuni scritti. In 

seguito fu lui a organiz- 

zare «il treno di Lenin» 

dalla Svizzera verso la 

Russia, via Germania, 

che diede modo ai bol- 

scevichi di prendere in 

mano il potere. 

Sciolta l'Assemblea co- 
stituente, e proclamato il 

potere dei Soviet, Lenin 
impedì a Parvus di met- 
tere piede nell’Urss. Dal- 
l'estero lui insistette a 
denunciare i pericoli del- 
la dittatura comunista. 
Morì nel dicembre del 
1924, a Berlino, ricchis- 
simo ma deluso dalla po- 
litica. È 
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19.50 Che tempo fa. Melville. Con Alain Delon, Richard Cren- to Cortese. 
20.00 Telegiornale. - na, Catherine Deneuve, Riccardo Cuc- Tg3 Notte. 
20.30 «IL TASSINARO». Film (1983). Film in due ciolla, Michael Conrad, Paul Crauchet, 20 anni prima. 
puntate diretto e interpretato da Alberto Simone Valerie, Andre Pousse, Jean De- va _ 
ii Sordi. Con G. Gobbi, A. Longhi, A. Mus- sailly. Sottotitolato per non udenti alla 
dI 3 solini. pag. 777 di televideo. : 
i 22.05 Telegiornale. n 22.15 Tg2 Stasera. 
22.15 Special Robert Rabbit e i segreti di Car- 22.25 «Indietro Tutta souvenir». Un program- 
tunia. Programma dedicato alla realizza- ma di Renzo Arbore e Ugo Porcelli. 
zione del film: «Chi ha incastrato Roger 23.25 Tg2 Notte. Meteo2. 
Rabbit?» (1988), diretto da Robert Ze- 23.30 International «Doc» club. 
meckis, ‘prodotto da S. Spielberg per la 0.40 Cinema di notte. «L'UOMO DI FERRO» 
Walt Disney. (1981). Film drammatico. Regia di Andrej 
23.05 Appuntamento al cinema. Wajda. Con Jerzy Radziwilowicz, Krysty- 
23.10 Mercoledì sport. Bolzano, tennis, Noah- na Janda, Marian Opania, Wieslawa Ko- 
Mecir. smalska, Irena Byrska, Boguslaw Linda 
0.10 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- e con la partecipazione di Lech Walesa. - 
| po fa. (2.a parte). Totò (Italia 1, 20.35) 
I x in breve; 15.32: Stereobig parade; STEREDODUE a cura di A. Briante e C. Demafonti; 
Radiouno 17.30: Gr1 sport; 18.56, 22.56: Onda: 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 24: Il giornale della mezzanotte, On- 


il 23. 


sera; 


i Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
| 6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
il 16.57, 

ii Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 


it 6.06: Ondaverde, di L. Matti; 6.40: Cin- 
th que minuti insieme; 6.46: leri al Parla- 
ì mento; 7.20: Gr1 regionale; 7.30: Gri 
Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gri; 9: 
Elena Doni conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: Intorno a Cateri- 
na de Medici «M. de Balzac» (1); 
11.90: 
Maria Piccinino; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.45: La diligenza; 14.03: Mu- 
sica ieri e oggi; 15: Gr1 Business; 
15.03: 
16.30: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz ‘88; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 


Gr1 mercati, 


19.25: Audiobox; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata: 
Lucia Catullo in «Carolina delle lacri- 
me», di Crescenzi (17), regia di L. Ro- 
meo; 21.03: Il mondo dei poeti; 21.33: 
Questo libro è da bruciare; 22: Inquie- 
È tudini e premonizioni; 22.30: Occasio- 
ni in musica; 22.49; Oggi al Parlamen- 
to; 23.05: La telefonata di Angelo Sa- 
ti batini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


Non basta una vita. Con G. Amato, S. 
Rossi, S. Stefanelli. (1.a puntata). 


18.56, 21, 22.57. 


verdeuno; 19: Gr2 sera; 21, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Ultima edizione. 


Radiodue 


Dedicato alla donna, di Bianca 


Habitat, Radiouno per tutti; 


d’inganni; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
prezzi e quotazioni; 


,_ 15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri ra. 


poeta, un atto 


delle valute, 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13:26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30; 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


. 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 

no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un 
; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Cervo bianco», ro- 
manzo radiofonico, di A. Gozzi (88); 
9.10: Taglio di terza; 9.34: F.O.F., un 
salvagente a due posti in un mare 
10.30:  Radiodue 3131; 
12.10: Gr regionali, Ondaverde regio- 
ne; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15; «La chiave a 
stella», di Primo Levi, lettura integra- 
le a più voci diretta da Massimo Sca- 
glione; 15.30: Gr2 economia, Media 
Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18:32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione, incontri, del Gr2 cultura a cura 
di Vanni Ronsivalle; 19.57: Il conve- 
gno dei Cinque; 20.45: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 23.28: Chiusu- 


Radio e Televisione 


Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». 


Appuntamento flash; 16.05: | magnifi- 
ci dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 


Medicina. Scienza e cultura. A cura di 
Luisella Raimondi. 


daverde notte; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian Graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 


diosera; 19.50: Stereodue classic; 2.36: Applausi 3.06: Dedicato a te; 

20.45, 23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 3.36: Rock ital ; 4.06: Fonografo 

Radionotte. italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fi- 

nestra * golfo; SIR Per un buon 

= giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 

Radiotre daverde notte. 5 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 

9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, Radio regionale 


18.45, 20.45. 


STEREONOTTE 


gd 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina, con Massimo Lochet; 8.30, 11: 
Il concerto del mattino; 10: Il filo di 
Arianna, itinerari quotidiani al micro- 
fono, regia di Paolo Modugno; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Foyer; 14, 15, 18: 
Pomeriggio musicale; 14.48: Succede 
in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Educazione e società, ap- 


7.30: Rai regione, giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
specule; 15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se: 


Mercoledì 14 dicembre 1988 


RAIUNO 
Il tassinaro 
è Sordi 


| quattro generi «aurei» dell’intrattenimento cinematografico 
dominano la programmazione televisiva di oggi sulle tre reti 
della Rai. Purtroppo ben tre film di grande richiamo andran- 
no in onda alle 20.30 obbligando gli spettatori (non dotati di 
videoregistratore) ad una scelta. Si comincia su Raiuno alle 
20.30 con Alberto Sordi nei panni del «Tassinaro». Il film, 
coprodotto dalla Rai, è stato realizzato dallo stesso Sordi 
nell’83 e viene trasmesso nella versione integrale in due 
puntate (conclusione tra sette giorni). Con il suo taxi «Zara 
87», il protagonista attraversa la convulsa vita romana di 
questi anni, ospitando sulla sua auto personaggi celebri (An- 
dreotti tra gli altri) e gente comUne. Del film esiste un seguito 
con le avventure americane del «Tassinaro». 

Sempre su Raiuno, alle 22.15, va inonda un «Dietro le quinte» 
del film del momento («Chi ha incastrato Roger Rabbit») ap- 
positamente realizzato dalla Disney con la presentazione 
dell'attrice protagonista, Joanna Cassidy. Vanno in scena i 
trucchi e le magie dei disegni animati e della fantasia di 
Spielberg (coproduttore della pellicola diretta da Bob Ze- 
meckis, per la gioia di grandi e piccini. 

Su Raidue (alle 20.30) ecco il poliziesco alla francese: «Notte 
sulla città», con Alain Delon (il commissario) e Catherine De- 
neuve (la bella del «boss»). 


Raitre, 20.30 
«Operazione tuono» 


Nel film «Operazione tuono» 007 è di nuovo alle prese con la 
Spectre, l’organizzazione criminale che questa volta minac- 
cia di distruggere due grandi città, usando bombe atomiche 
se non viene pagato un riscatto di un milione di sterline. Per 
neutralizzare il piano, James Bond sarà costretto a usare 
armi micidiali e tutto ‘il suo fascino per conquistare delle don- 
ne, naturalmente molto attraenti, che ruotano intorno alla 
Spectre. Il capo della Spectre è Adolfo Celi. Insieme a lui 
Claudine Auger e Luciana Paluzzi. 


Raidue, 17.50 
L'ago della bilancia 


Alle 17.50, ritorna su Raidue «L'ago della bilancia», rubrica 
settimanale dedicata a fatti e problemi del nostro tempo. Il 
programma, curato da Vittorio De Luca e Valter Preci, si av- 
vale della consulenza del presidente della Federazione na- 
zionale della stampa, Guido Guidi, e del consulente giuridico 
dell'ordine dei giornalisti, Antonio Pandiscia, nella veste di 
conduttore. La regia è di Anna Maria Gerli. «Nella vita quoti- 
diana — spiegano De Luca e Preci — ci si scontra con proble- 
mi comuni ai quali occorre dare delle risposte. Servizio mili- 
tare o servizio civile? Come posso fare per adottare un bam- 
bino? La televisione fa male ai bambini? Che cosa si può fare 
per una persona anziana? Vado in centro in auto o la lascio a 
casa? Mio figlio si droga: a chi mi posso rivolgere? E' corretto 
il rapporto tra banca e clienti? Chi difende gli utenti dalle 
bollette sbagliate della Sip? Nelle coppie separate perché il 
giudice affida quasi sempre i figli alla madre? E’ giusto dare 
più forza al ruolo paterno? L'elenco dei problemi che investo- 
no la nostra sfera privata e familiare, ma che coinvolgono 
anche le strutture pubbliche, è interminabile. Questa rubrica 
ad ogni domanda cerca di dare risposte diverse, lasciando 
poi al pubblico, il vero ago della bilancia, il giudizio e la 
scelta». Ogni puntata è aperta da un filmato che riassume gli 
aspetti rilevanti del problema. 


punti sul folclore musicale; 21: Dal 
conservatorio Giuseppe Verdi. | con- 
certi di Milano; 22.15: Conversazioni 
sulla lingua italiana; 22.30: Intermez- 
zop: 22.50: | classici. del moderno; 
_ 23.20:.]l jazz; 23.52: Al teatro e al cine- 
ma con Gr$; 23.58: Chiusura. 


24; Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde not- 
te, Notturno. italiano; 23.31: Musica 
oggi, panorama di attualità musicale 


gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon: 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.80: Pagine multicolori; 
13.00: Segnale orario, Gr; 13.20: Nel 
nostro spazio: B. Hofman: «Aspettan- 
do il giorno»; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noì e la musica; 18: 
Ricordi del '68; 18.30: Pagine musica- 
li; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


7.30 Telefilm: Lou Grant. Mercante nero. 
8.20 Telefilm: Il santo. Elemento di dubbio. 
9.20 Telefilm: Adam 12. Colpo sicuro. 


9.45 Film: «IL TENENTE GIORGIO». Con Mas- 
simo Girotti, Milly Vitale. Regia di Raf- 
faello Matarazzo. (Italia 1952) Comme- 
dia. 

111,30 Telefilm: Cannon. L'olandese Hals. 
12.30 Telefilm: Agenzia Rockford. Hanno rapi- 
to Houston. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Film: «PAL JOEY». Con Frank Sinatra, Ri- 
ta Hayworth. Regia di George Sidney. 
(Usa 1957). Commedia. 


17.00 Telefilm: La grande vallata. Fratello 
amore. 

18.00 Telefilm: New York New York. Tratta- 
mento particolare. 

19.00 News: Dentro la notizia. 


19.30 Telefilm: Gli intoccabili. Il banchiere. 
20.30 News: Sono innocente. Conduce Gugliel- 
mo Zucconi. ll caso Ratheb. 


21.30 News: Dentro la notizia. 
22.30 News: Nonsolomoda. 


‘28.15 Film: «FITZCARRALDO» Con Klaus Kins- 


ki, Jose Lewgoy. Regia di Werner Her- 
zog. (Germania 1981) Drammatico. 


13.30 Redazionale, 
Pelle. 

14.00 Yattaman, cartoni. 

14.30 Angie girl, cartoni. 

15.00 God Sigma, cartoni. 

15.30 Arbegas, cartoni. 

16.00 Dr. Slump e Arale, carto- 
ni. 

16.30 Cari amici miei, cartoni. 

17.00 Ken il guerriero, cartoni. 

17.30 Huckberry Finn, telefilm. 

18.00 Le avventure di Super- 
man, cartoni. 

18.30 La terra dei giganti, tele- 
film. 

20.00 Tpn Cronache, prima 
edizione, notiziario. 

20.00 Marina, telenovela. 

20.30 Film: «IL GIURAMENTO 
DIZORRO». 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 

22.30 Tpn Flash, notiziario. 
23.00 Incontro di volley serie 
«A2», Pordenone. 

0.30 Anciaflash. Appunta- 
mento al cinema. 

0.45 Le avventure di Super- 

4 man, cartoni. 


Roberta 


novela. 
12.45 Specchio della vita, con- 
duce Nino Castelnuovo. 
13.39 Oggi, Telegiornale. 
14.00 Sport News, Tg sportivo. 
14.15 Redazionale  Rta, Lo 
sportin diretta. 7 
14.30 Clip Clip, musica giova- 
ne. 


15.00 Batman, telefilm. . 

15.30 Quartieri alti, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«LA RIVOLTA», comme- 


dia. 

17.45 Tv Donna, a cura di Sil- 
via Mauro. 

18.45 Natura amica, documen- 
tario. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo. 


«AL DI LA’ DI OGNI DUB- 
BIO», giallo, con David 


Emmings, John. Har- 
greaves. L 

22.25 Segreti e misteri, «Le pi- 
ramidi». 


22.55 «Il Piccolo» domani. 

22.59 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

23.10 Stasera sport. 


ca. 

20.00 Cuore d'atleta. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Buinesere Friul, varietà 
con:giochi e quiz, condu- 
ce Mario Zampa. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Al Paradise, varietà, con 
Oreste Lionello. 

24.00 Telefriulinotte. 

0.30. Side: proposte per la ca- 
Ci 


a. 
1.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Basket, Coppe europee 
di club: una partita. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Sportime magazine. 

22.45 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato. 

23.30 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


ODEONTV-TRIVENETA 
licet 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
IERI 


119.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Speciale Parigi-Dakar. 

20.00 Telefilm, Biancaneve a 
Beverly Hills. 

20.30 Film, commedia (1978): 
«LA LICEALE NELLA 
CLASSE DEI RIPETEN- 
Tl», con Gloria Guida, 
Gianfrarico D'Angelo. 

22.30. Film, drammatico 
(1972): «LA RAGAZZA 
DALLA PELLE DI LU- 
NA», con Zeudy Araya, 
Ugo Pagliai. 

0.30 Anteprime cinematogra- 
fiche, 

RETEA 


[ri 


18.30 Teleromanzo, Ai grandi 
magazzini. 

19,30 TGA, Telegiornale, edi- 
zione della'sera. 

20.25 Teleromanzo, —L'indo- 
mabile. Con Arturo Pe- 
niche e Leticia Calde- 
ron. 

21.15 Teleromanzo, Victoria. 
Con Victoria Ruffo e 
Juan Ferrara. 

22.00 Serial, Il peccato di Oyu- 
ki, con Anna Martin e 
Joshio Boy Olmi. 

22.25 «L'Italia di Marta Mar- 
zotto», condotto da Mar- 
ta Marzotto, talk show. 

22.50 TGA, Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30 Charlotte, cartoni. 

‘13.50 Lupin III, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

115.15 Un Uomo due donne, te- 
lenovela. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

117.00 Charlotte, cartoni. 

17.30 Super sette, cartoni. 

20.00 Il dottor Kildare, tele- 
film. 

20.30 «CASTA E PURA», film, 
regia di Salvatore Sam- 
peri, con Laura Antonelli 
e Ferdinando Rey. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Fish Eye, obiettivo pe- 
sca. 

23.45 «CHI VUOL DORMIRE 

* NEL MIO LETTO?», film, 
regia di Andrè Hunebel- 
le, con Paul Meurisse © 
Michele Morgan. 

1.15 Dottori con le ali, tele- 
film. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.00 Lino Pegoraro. x 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.05 5a} e Commenti (repli- 
ca). 


=—@<@"@"%_ 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. Con Deborah e Four. 
giorno. 14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
12.35 Ìl pranzo è servito. Gioco a quiz condotto ‘14-30 Musicale: Deejay television. A cura della 
da Corrado. Deejay's gang. $ 3 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 15-05 News: So to speak. Lezione di inglese. 
Enrica Bonaccorti. 15.30 Telefilm: Family ties. (Edizione originale 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco con sottotitoli italiani). 
Predolin. n 16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 
15.05 Telefilm: La casa nella prateria. Uan. Cartoni Animati. RTESNt GA 
16.05 Telefilm: Webster. Non si può tornare in- 18.30 Telefilm: Magnum P.I. La vittima inno- 
dietro. cente. : 
16.50 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 19.30 MaI Happy days. Torna ‘a casa 
pra: OmienaSnalat a quiz condotto da 49.55 Cartoni animati: Arriva Cristina. 
17.50 OK il prezzo è'giusto. Gioco a quiz cons 20.26 News: Striscia la notizia. Un programma 
n dono bi IVAzaniceni s I di Antonio Ricci, con Gianfranco D'Ange- 
18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo Melzaneneria 
Vianello. 20.35 Film: «IL MONACO DI MONZA» Con Totò, 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da Nino Taranto. Regia di Sergio Corbucci. 
Marco Columbro. x Da ARR Lotuino; ae 
20.30 Film: «AMICI MIEI ATTO Ill». Con'Ugo To- «Sagl [elln4Gio cinskitcovarnsiin,Unbar: 

È gnazzi, Gastone Moschin, Adolfo Celi, 23.05 MEGSSaNIZHoW, Presenta Francesco 
Renzo Montagnani. Regia di Nanny Loy 23.20 Telefilm: Tre cuori in affitto. Squali e 
(Italia 1985): Comico. scampi 

22.45 News: Speciale Canale S. 23.50 News: Premiere. | trailers della settima- 
23.30 Maurizio Costanzo Show. : na. 
0.50 News: Premiere. | Trailers della settima- 24.00 Telefilm: Samurai. La tredicesima corda. 
na. ; ; 1.00 Telefilm: Star trek. Lo spettro di una pi- 
1.00 Telfilm: Sulle strade della California. stola. 
E SEA ME rpg IONE AVO ERE VATI IERI 3 LORO ISPA UNA ATI EE III ELARIO 
TELEPORDENONE TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI 
12.00 Rubrica cinema, Anica- 7.30 Cbs Evening News, edi- 17.00 Don Chisciotte, sceneg- 
flash. zione originale. giato. 
12.15 Telefilm, La terra dei gi- 10.30 Presentazione modelli 18.00 La dama De Rosa, tele- 
ganti. Roberta Pelle. novela. 
13.10 Rubrica cinema, Vivaci- 11.00 Ai confini dell'Arizona, 18.58 Ora esatta. 
nema. w telefilm. 19.00 Telefriulisera. 
13.15 Rubrica cinema. 12.00 Doppio imbroglio, tele- 18.30 Giorno per giorno, rubri- 


Retequattro, 22.30 


Toni Childs a «Nonsolomoda» 


La cantante americana Toni Childs è la protagonista della 
puntata di «Nornisolomoda», inonda su Retequattro alle 22.30. 
Toni Childs, che ha alle spalle una lunga esperienza come 
musicista fin da quando suonava insieme a Bob Dylan, è sta- 
ta intervistata in occasione del suo più recente concerto a 
Washington e racconta la sua passione per oggetti ed acces- 


sori. 
Canale 5, 23.20 


Enzo Biagi ospite da Costanzo 


Il «Maurizio Costanzo Show»,.in onda alle 28.20.su Canale 5, 
ospiterà Enzo Biagi nei panni di scrittore. Con Maurizio Co- 
stanzo si parlerà infatti dell'ultimo lavoro del popolare gior- 
nalista, «Dinastie», edito da Mondadori e nato dalla sua ulti- 
ma trasmissione televisiva, «Il caso». Altri ospiti al Teatro 
Parioli (dove si registra il programma): l'astronoma Marghe- 
rita Hack, lo scrittore Piero Scanziani, festeggiato per i suoi 
80 anni anche dalla moglie, Gaia Grimani. 


SI apPunTAMENTI [MB 
«Matto da legare» 


under-underground 


TRIESTE — Oggi alle 18, 20e 
22 al cinema Lumiere, per la 
rassegna «La congiura dej 
sessanta» proposta da La 
Cappella Under-Under- 
ground, si proietta il film 
«Morgan, matto da legare», 
interpretato da Vanessa 
Redgrave e da un «pazzo» 
David Warner, definito nel 
‘66 «il primo film under- 
ground realizzato allo sco- 
perto». 

Sempre al Lumiere, solo do- 
mani, sarà proiettato il film «I 
pugni in tasca» (1965), che 
segnò l'esordio di Marco 
Bellocchio. Interpreti: LOU 
Castel e Paola Pitagora. 


Gioventù Musicale 
Belli-Terekiev 


TE — Oggi alle 20.30 
Tele sal del Circolo della 


cultura e delle arti in via S. 
Carlo 2 perla Gioventù musi- 
cale d'Italia si esibirà il duo 
Belli-Terekiev, violino e pia- 
noforte. Musiche di Schu- 
bert, Brahms e Prokofiev, 


Pordenone 
Litfiba 


PORDENONE — Lunedì 19 
dicembre alle 21 al palasport 
di Pordenone si terrà un cea 
certo dei Litfiba, una dî. 
nuove realtà del rock! 
no. 
Monfalcone 
«Innerspace” 

NFALCONE — Oggi alle 
Mob ‘alle 20 al Comunale di 
Monfalcone si proietta il film 


“«Innerspace» (Salto nel buio, | 


1987) di Joe Dante con Den- 
nis Quaid, Oscar ’88 per gli 
effetti speciali. Versione ori- 
ginale con sottotitoli italiani. 
Ingresso gratuito. 

Film per le Scuole 


Mattinate 


TRIESTE — Da oggi a lunedì 
al cinema Ariston; su richie- 
sta dell'Istituto «Da Vinci», si 
svolgono proiezioni mattuti- 
ne. per le scuole del film 
«Don Bosco». 


Music Club È Al Palasport 
Incantesimi Auguri di Natale 
TRIESTE — Oggi alle 21 al TRIESTE — Domani. alle 


Music Club «Tor Cucherna», 
nell'ambito della manifesta- 
zione «Incantesimi alla'tor- 
le», si esibirà il duo di canto 
€ arpa Rita Susovsky e Giu- 
liana Stecchina. Musica me- 
dievale e barocca. 


Cinema Ariston 
Sempre... în crisi 


TRIESTE — S'inizia oggi al 
cinema Ariston la terza setti- 
mana di programmazione 
del film di Pedro Almodovar 
«Donne sull’orlo di una crisi 
di nervi». 

E’ la prima volta che un film 
di produzione spagnola ot- 
tiene a Trieste e in tutta Italia 
un successo di pubblico di 
così ampie dimensioni. 


20.30 al Palasport di Chiar- 
bola è in programma lo spet- 
tacolo musicale intitolato 
«Auguri di Natale». Presenta 
Gigi Sabani. Partecipano il 
gruppo dixieland Greentown 
Jazz Band e il quartetto d'ar- 
pe Trieste Harp Ensemble. 


Circolo «Che Guevara» 
Alberto Lattuada 


TRIESTE — Venerdì 16 di- 
‘cembre alle 18 nella sala di 
via Madonnina 19 si conclu- 
de la rassegna di cinema 
neorealista con la proiezio- 
ne, fuori programma, di 
«Senza pietà» di Alberto Lat- 
tuada, che sarà ospite del 
Circolo «Che Guevara». In- 
gresso libero. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89. Domani alle ore 
20 settima (turni H) de «La da- 
ma di picche» di P. I. Ciaikovs- 
ki. Direttore Spiros Argiris, re- 
gia di Giorgio Pressburger. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Sabato alle ore 
17 ottava (turni S) de «La da- 


ma di picchè» di P. |. Ciaikovs- . 


ki. Direttore Spiros Argiris, re- 
gia di Giorgio Pressburger. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 16 «turno 
mercoledì-pensionati» (dura- 
ta 1h e 30’) il Teatro Stabile di 
Torino in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli- Ve- 
nezia Giulia presenta Magda 
Mercatali e Ugo Gregoretti in 
«Re Ubu» di A. Jarry, con 
Alessandro Esposito, Pino 
Patti e la compagnia di mario- 
nette «I Piccoli di Podrecca». 
Regia di U. Gregoretti, Gerva- 
sio. In abbonamento: taglian- 
do n. 4. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO -ore 20.30 
«Vecchio mondo» di A. Arbu- 
zovV, regia di Francesco Mace- 
donio, con Ariella Reggio e 
Garlo Montagna. Prenotazioni 
e prevendita presso Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento D «Lo zio Vanja» di A. 
P. Cechov, Regia di Dusan Jo- 
vanovic. Repliche: domani 15 
dicembre alle ore 20.30 turno 
di abbonamento E; sabato 17 
dicembre alle ore 13.30 fuori 
abbonamento, alle ore 20.30 
turno di abbonamento F; do- 
menica 18 dicembre alle ore 
Le) turno di abbonamento 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
‘AL LUMIERE. Per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta». 
Oggi ore 18, 20, 22: «Morgan 
matto da legare» (1966) di Ka- 
rel Reisz; domani ore 18, 20, 
22: «I pugni in tasca» (1965) di 
Marco Bellocchio. 

ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: il capolavoro comico 
della stagione: «Donne sul- 
l'orlo di una crisi di nervi» di 
Pedro Almodovar, con Car- 
men Maura. «Ciak d'Oro» per 
la migliore attrice a Carmen 
Maura alla Mostra di Venezia 
'88. Premio europeo ’88 per la 
miglior attrice (Carmen Mau- 
ra) e per il miglior film «giova- 
ne». 2.a settimana di.succes- 
so. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La si- 
gnora e la bestia». Incredibile 
prima visione dell’hard-ani- 
mals che sta trionfando nei ci- 
nema a luce rossa di tutta Eu- 
ropa, V. m. 18. Ult. giorno. + 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: «Bull Durham, un gioco 
a tre mani». Spavaldo, inso- 
lente, rubacuori Kevin Cest- 
ner simpaticamente irresisti- 
bile con a fianco l’esplosiva 
Susan Sarandon. 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: quarta settimana 
di successo de «Il piccolo dia- 
volo» con Roberto Benigni e 
Walter Matthau. Una coppia ir- 
resistibile nel film più diver- 
tente dell'anno. 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20,30, 


22.15: finalmente l'attesissimo 
film del più popolare comples- 
so del mondo «U2 Rattle and 
Hum», 

GRATTACIELO: 16.30 ult. 22.15: 
«Arturo 2 on the rocks». Stu- 
penda interpretazione di Liza 
Minnelli e Dudley Moore. Con 
John Gielgud, Geraldine Fitz- 
gerald, Jack Gilford, Ted 
Ross. 


vici 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Cinema Lumiere 


«La congiura dei Sessanta» 


oggi ore 18, 20, 22: 


Morgan matto da legare (1966) 


di Karel Reisz 
= 


Domani ore 18, 20, 22: 
I pugni in tasca (1965) 
di Marco Bellocchio 


TELE ANTENNA, 


*kk 


a cura di Luisa Cividin 


ore 14.15 } 


Gala dei velisti per le festivit 


Novità salone di Parigi 


replica: domani 15 dicembre 


per la pubblicità 
rivolgersi alla Ì 


\efe' 
Lodi Dito Elica 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso — 
Italia 74, tel. (0481) 84111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tei. (0481) + 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G.+ tel. (0434) 522026/520137 


TEATRI E CINE | 
TRIESTE 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Il 
bambino d'oro». Eddie Murp | 
hy, l'idolo del momento, ritof:| 
na in azione alla ricerca di UN 
bambino che ha il destino dil 
cambiare il mondo. i 

NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15:| 
«Intrecci pornografici di grup: 
po». Sensazionale! V. 18. i 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Congiunzione di| 
2 lune». Il film di cui tutta Trie: 
ste parla! V. 14. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. «Angel Hill» con 
R. Hatch. Il Vietnam come nes: 
suno ve l'aveva fatto vedere. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Un capolavoro! 
«Mignon è partita» con Stefa: 
nia Sandrelli. ... il pubblico del 
ve aver fiutato che c’era da di-| 
vertirsi; difatti gli applausi 
scroscianti, alla fine, non sono 
mancati. (Paese sera). 

CAPITOL. 16 ult. 22: Eddy Murp: 
hy nel suo ultimo esilarante? 
successo «Coming to Ameri 
ca» ovvero «Il principe cercal 
moglie» per la regia di J. Lan: 
dis. (Ingresso: adulti 4.500, an! 
ziani 2.500, universitari 3.500).| 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30;| 
119, 20.30, 22.10: «Intimo» Eval 
Grimaldi, Valentine Demy, To; 
mas Arana. Regia Bob Ji 
Ross. | visione V.m. 18. I 

LUMIERE FICE (Tel. 820530); 
Ore 18, 20, 22: La Cappella Uni! 
derground presenta: «Morgaf 
matto da legare» di K. Reisz. (| 

ALCIONE. (Via Madonizza 4)| 
Prossima riapertura. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Man? 
giala viva». Super-porno ame:| 
ricano. V. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Rasser 
gna «Original» ore 18, 20 «In- 
nerspace» di Joe Dante, con 
Dennis Quaid, Martin Short| 
Meg Ryan. Premio Oscar pel. 
gli effetti speciali. Versione 
originale con sottotitoli in ita 
liano. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘88/89 martedì 
20 dicembre ore 20.30 «Omai 
gio a Olivier Messiaen> corf! 
certo del pianista Roger M& 
raro. Inprogramma l'integrale 
di «Vingt regards sur J’Enfant 
Jesus» di Olivier Messiaen. 
Biglietteria del teatro ore 10- 
1217-19; Utat Trieste. 


AULA MAGNA Centro Studi: Cir 
nemazero propone «Labirinto! 
mortale» alle ore 20'e «Colpo! 
vincente» alle 22./Ingress0 
(3.500) solo con tessera asso? 
ciativa annuale (6.000); ridotto. 
per militari di leva (1.000), ab 
bonamento 10 ingressi. 


(30.000). 

CASA DELLO STUDENTE». 
«Christine. F. wir kiridor.vorti 
Bahnof Zoo» diUlrich Edel i 
versione tedesca, alle ore 18. 
Ingresso con tessera Cic 
(5.000) o tessera Irse. 

TEATRO VERDI. Per la rasse” 
gna di prosa: «Scene di matri: 
monio» di Italo Svevo, regia di 
Beppe Navello; alle ore 16 il 
turno C e alle 20.45 il turno B. 

CINEMA CAPITOL, via Mazzini 
58, tel. 26868: «Moana la scan? 
dalosa». (V.m.18). Inizio or@ 
18. 

CORDENONS E 

CINEMA RITZ. Piazz2 della Vit 
toria, tel. 9! : «Donne sul 


l'orlo di una crisi di nervi». Ini- 
zio ore 19: 


\ . Ariella Reggio 
e Carlo Montagna in 


«VECCHIO MONDO» 


di ALEKSEJ ARBUZOV 
regia di Francesco Macedonio 
Prenotazioni e prevendita UTAT 


à 


Borsa 


Mercoledì 14 dicembre 1988 
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Mercoledì 14 dicembre 1988) Mer 


PIANO FINSIDER, E’ SCONTRO ALLA CEE 


Sull’acciaio la Germania fa «muro»: 


«L'Italia deve raddoppiare i tagli» 


BRUXELLES — Dieter Von 
Wuerzel, che guida la dele- 
gazione della Germania al 
consiglio dei ministri della 
Cee responsabili per la side- 
rurgia in corso a Bruxelles, 
chiede all’Italia di raddop- 
piare i tagli previsti dal-piano 
di risanamento siderurgico, 
per dare la propria autoriz- 
zazione al versamento degli 
aiuti previsti (7.670 miliardi 
di lire). Il raddoppio dei tagli 
corrisponderebbe alla chiu- 
sura dello stabilimento di 
Bagnoli. 

In una pausa dei lavori del 
consiglio, il sottosegretario 
all'economia tedesco ha det- 
to: «Per autorizzare i sussidi, 
vogliamo che l’Italia ’’tagli’’ 
capacità di produzione di 
"piatti per 1,2 milioni di ton- 
nellate annue in più di quelle 
previste» (1,2 milioni di ton- 
nellate annue è la capacità di 
Bagnoli). Il piano prevede 
chiusure per 1,18 milioni di 
tonnellate. 

E' stato chiesto a Von Wuer- 
zel: «La Germania vuole la 
chiusura dell'impianto di Ba- 
gnoli?». L'esponente del go- 
verno di Bonn non ha però 
voluto indicare impianti da 
chiudere in Italia. 

La trattativa fra l’Italia e i 
partner dei «Dodici» s'an- 
nuncia — secondo varie fonti 
italiane concordi — «durissi- 


E° la condizione per concedere 


gli aiuti alla siderurgia pubblica. 


Con 1,2 milioni tonnellate in meno 


di fatto Bagnoli dovrebbe chiudere 


ma». Fonti diplomatiche di 
vari Paesi indicano la possi- 
bilità, in particolare di fronte 
alla rigidità della Germania, 
di un rinvio della decisione. 
Von Wuerzen, riconoscendo 
l'importanza del problema, 
ammette che il verdetto po- 
trebbe slittare: «Potremmo 
attendere fino ‘all’anno pros- 
simo, anche fino a febbraio». 
La ricerca di un compromes- 
so si articola, per il momen- 
to, intorno a un'idea della 
Francia già ventilata nei 
giorni scorsi: il Consiglio, 
che deve pronunciarsi all’u- 
nanimità, potrebbe autoriz- 
zare l'Italia a versare una 
quota degli aiuti e l’Italia do- 
vrebbe impegnarsi fin d'ora 
a- maggiori tagli, sè vorrà uti- 
lizzare a suo tempo la quota 
di sussidi restante e se l’an- 
damento del mercato nel 
frattempo sarà meno favore- 


ALMENO 42 MILIARDI 


Varasi contento dell’utile Paf 


vole. Gli aiuti alla siderurgia 
sono proibiti nella Cee. 

| partner dell’Italia, soprat- 
tutto quelli con interessi nel 
settore siderurgico, ricono- 
scono che la congiuntura è 
attualmente alta e che gli im- 
pianti girano a pieno regime, 
ma stimano che resta, in ca- 
so di crisi, per i «piatti», una 
sovraccapacità strutturale 
del 15 per cento. Essi, inol- 
tre, calcolano che il rapporto 
tra aiuti e chiusure è, nel ca- 
so dell’Italia, quasi quattro 
volte superiore a quello me- 
dio nella Comunità europea: 
4.100 Ecu la tonnellata circa 
— questa è la cifra avanzata 
— contro 1.200 Ecu la tonnel- 
lata circa. 

Unafitta serie di contatti bila- 
terali ha preceduto e anche 
accompagnato la sessione 
del Consiglio: il ministro ita- 
liano delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, ha 


incontrato il capodelegazio- 
ne tedesco e altri ministri, ol- 
tre che i rappresentanti della 
commissione europea, Peter 
Sutherland e Antonio Cardo- 
so e Cunha. Von Wuerzen, in 
sessione plenaria, ha 
espresso il timore che, in ca- 
so di crisi, «chi non riceve 
aiuti debba chiudere, chi li ri- 
ceve no». 

Il consiglio dei ministri dei 
«Dodici» responsabili per la 
siderurgia, riunito ieri a Bru- 
xelles, ha deciso invece di 
prorogare per tre anni, cioè 
fino al 31 dicembre 1991, il 
codice degli aiuti all’acciaio, 
che doveva scadere a fine 
anno. 

ll codice degli aiuti vieta i 
sussidi alla siderurgia, salvo 
limitate eccezioni. E’ a que- 
sto codice che l’Italia chiede 
ai partner della Comunità 
una deroga per versare gli 
aiuti del piano nazionale di 
ristrutturazione siderurgica. 
| ministri hanno invece rin- 
viato la decisione sul finan- 
ziamento di azioni sociali 
della politica siderurgica 
della Comunità europea: si 
tratta di trovare 165 milioni di 
Ecu, oltre 250 miliardi di lire, 
per finanziare, nel triennio 
1988-'90, interventi per la ri- 
conversione dei lavoratori 
«espulsi» dalla siderurgia. 


Confermato l’interesse per la Boero (vernici) e per le iniziative in campo editoriale 


o i 


Servizio di 
Giuseppe Moroni 


MILANO — Non sarà inferio- 
re ai 42 miliardi (contro i 37 
miliardi dello scorso eserci- 
zio) l'utile netto a fine ‘88 del- 
la Partecipazioni finanziarie 
e industriali (Paf) di Gianni 
Varasi, Lo ha annunciato ieri 
lo stesso Varasi nel: corso 
dell'assemblea convocata 
per la fusione per incarpora- 
zione nella Paf della Parteci- 
pazioni immobiliari. 

Proprio di 42 miliardi, del re- 
sto, è l'avanzo già registrato 
nel periodo compreso tra l’i- 
nizio dell’anno e il 31 agosto 
scorso, data alla quale sono 
state considerate le situazio- 
ni patrimoniali di Paf e Parte- 
cipazioni immobiliari in fun- 
zione . dell'incorporazione 
della seconda nella prima. 
«Il livello di 40 miliardi — ha 
precisato Varasi — è quello 
che noi riteniamo ideale per 
poter garantire un utile co- 
stante nel tempo, non legato 
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a importanti fiuttazioni di 
plusvalenze e allo stesso 
tempo sufficiente a distribui- 
re un dividendo interessan- 
te». 

Varasi, insomma, si è dichia- 
rato ottimista anche al di là 
dei risultati dell'esercizio in 
corso; Di più, ha lasciato in- 
tendere (parlando con i gior- 
nalisti a margine dell'assem- 
blea) di avere ben chiaro e 
imminente, per la Partecipa- 
zioni, un programma di 
espansione. 

«In campo industriale — ha 
detto — la Maxfin e la Fiden- 
za vetraria (le due subhol- 
ding operative  rispettiva- 
mente in campo chimico e 
vetrario) cresceranno - con 
acquisizioni e accordi a livel- 
lo internazionale», anche se 
— ha aggiunto — «non c'è 
nulla di vero» in quanto è 
stato scritto sui contatti con 
la Saint Gobain. 

Per quanto riguarda le ipo- 
tizzate trattative con la Ve- 
trerie italiane, esse sono sta- 


INFORMAZIONI: 
Azienda Soggiorno 


39030 Sesto (BZ) 
Tel. 0474/70310 


E BIANCHE 


alia 


nni Varasi + 
na 


te ‘ definite «inesistenti», 
mentre nel settore delle ver- 
nici le voci su un interesse 
ad acquisire la Boero hanno 
trovato una sostanziale con- 
ferma: «La Boero —ha detto 
infatti Varasi — è una socie- 
tà interessante. Ma — ha ag- 
giunto — non è detto che gli 
attuali proprietari siano di- 
sposti a vendere». 

C'è, insomma, voglia di cre- 
scere. Una voglia che deriva 
anche da una liquidità che, 
all'agosto scorso; era valuta- 
bile in circa 200 miliardi, per 
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Concessionaria PHILIPS 


TELEMATICA E SISTEMI 


lo più parcheggiati in titoli di 
Stato. Varasi ha poi affronta- 
to anche il discorso appena 
avviato del polo editoriale 
creato con Giuseppe Cabas- 
si e l'ingresso in Isvim. 
«Parlare di polo editoriale è 
eccessivo», ha. precisato. 
«La Isvim, che muterà nome 
e ha ora la proprietà dell’Ip- 
soa e la partecipazione del 
20% dell’Editoriale e nella 
quale ‘apporteremo. anche 
capitali, sarà ‘però di certo 
una realtà propositiva e col- 
laborativa in campo editoria- 
le». ; 

Collaborativa con chi? La do- 
manda resta sospesa, ma le 
possibilità sono molte. leri, 
proprio accanto a Varasi, se- 
deva come membro del con- 
siglio di amministrazione di 
Partecipazioni Andrea Riffe- 
ser. E nello stesso consiglio 
è rappresentato anche il 
gruppo Ferruzzi (che è an- 
che l’unico altro azionista, 
con Gianni Varasi e la sorel- 
la, a sedere in Santavaleria, 


ABBONDANTI 
GUADAGNI 
COLTIVANDO 


la cassaforte della famiglia 
Varasi). 

Le possibilità di sviluppo e di 
orientamento, insomma, so- 
no numerose. Proprio in at- 
tesa di un loro esame appro- 
fondito, ha lasciato intende- 
re.Varasi, nulla è ancora sta- 
to deciso riguardo alle cari- 
che in seno alla nuova Isvim, 
sulla cui riammissione in 
Borsa, è stato detto, «non 
esistono.dubbi». 

Appare anzi ormai certo che 
Isvim rientrerà a piazza Affa- 
ri prima di quanto non riusci- 
rà proprio Santavaleria. A 
questo riguardo Varasi ha 
annunciato che per la capo- 
gruppo si potrà cominciare a 
parlare di ammissione solo 
dopo il previsto aumento di 
capitale che verrà annuncia- 
to entro la fine di gennaio. 
Ma quali caratteristiche avrà 
questa operazione ed even- 
tualmente a quali nuovi soci 
aprirà la porta non è ancora 
dato sapere. 


IL TARTUFO 


anche presso il tuo domicilio 


(in un vaso sul tuo balcone, orto o giardino). 
Cosa aspetti? 
Informati senza impegno. allo 045/6450222 - 6450227 o scrivi a: 


Centro Commerciale Bazaar - 


periodo di un anno. 


Padova, li 3 dicembre 1988 


IL PRETORE DI PADOVA. 


in data 2.11.1988 ha pronunciato la seguente sentenza 
contro 
TOROS LUCIANO nato il 31.3.1946 a Premariacco e residente 
in Premariacco via Manzano, 35 
IMPUTATO 

del reato di cui all’art. 116n.2R.D. n. 1736/33 per aver emesso, 
senza che presso la banca trattaria esistessero fondi sufficien- 
ti, i seguenti assegni bancari: 


Via Milano 8 - Castelnuovo (VR) 


ABANO TERME 22.09.1987 12.000.000, 
CIVIDALE 30.09.1987 8.267.028 
CIVIDALE 5.10,1987 9.349.000, 
CIVIDALE 17.10.1987 16.000.000 
CIVIDALE 30.10.1987 8.567.028 


Gon più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso. 
Ipotesi grave per.il numero e l'importo degli assegni e per la 
personalità dell'imputato. Recidiva ex art. 99 C.P. A 
OMISSIS 

condanna l'imputato alla pena di L. 1.000.000 di multa. Spese. 
Ordina la pubblicazione della presente sentenza per estratto e 
per una sola volta sul quotidiano «IL PICCOLO» di Trieste e fa 
divieto all'imputato di emettere assegni bancari o postali per il 


Per estratto conforme all'originale. 


IL CANCELLIERE 
Dott. Messana 


NASCE UNA HOLDING | RI 


I GIOCHI PASSANO PER TRIESTE 


Triangolo assicurativo 


Si parla di un nuovo «asse» Generali, Fondiaria, Unipol 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Dopo il triangolo 
industriale compreso tra Pie- 
monte, Liguria e Lombardia, 
è davvero sul punto di nasce- 
re un comprensorio assicu- 
rativo che transiti da Trieste, 
Bologna e Firenze? In piazza 
degli Affari, dove da alcuni 
giorni sono'in fermento i titoli 
del gruppo Fondiaria, non 
passa giorno senza che le 
voci delle corbeilles alimen- 
tino una serie di iptesi che 
potrebbero tradursi a breve 
o medio termine in realtà. 

Prima che. l’interesse del 
mercato azionario investisse 
con le controllate Italia, Mila- 
no e Previdente, la stessa 
capogruppo fiorentina, con- 
sentendole di riportarsi in 
prossimità del massimo di 
98.000 lire:raggiunto nel lu- 
glio di due anni fa (ieri la 
chiusura è stata poco sopra 
quota 73.000), si erano verifi- 
cate significative tensioni di 


Ras-Allianz più forti . 


in terra di Francia 


PARIGI — Il numero uno eu- 
ropeo delle assicurazioni, il 
gruppo tedesco Allianz, e la 
controllata Ras, hanno rag- 
gruppato all’interno di una 
stessa società holding le lo- 
ro attività in Francia. 


Lo ha annunciato la Allianz 
in un comunicato nel.quale è 
precisato che la nuova so- 
cietà sarà al ventesimo po- 
sto sul mercato assicurativo 
francese con una raccolta 
premi di 1,7 miliardi di fran- 
chi. 


ll.raggruppamento non è ap- 
plicato alla filiale specializ- 
zata nel ramo vita, Allianz 
France Vie. Il progetto deve 
essere ancora ratificato da- 


" gli azionisti della filiale fran- 


cese della Allianz specializ- 
zata nel settore assicurazio- 
ne danni, la Protectrice Aiar, 
che si riuniranno all’assem- 
blea generale del 21 dicem: 
bre. 


Il capitale della holding sarà 
di 50.milioni di franchi e più 
del 90% sarà detenuto dalla 
Allianz, mentre la parte re- 
stante apparterrà ai piccoli 
investitori. In Francia la Ras 
è specializzata nel settore 
dell’assicurazione persona- 
lee l’Allianz in quello dell’in- 
dustria. 


COSTO DEL DENARO 


Per ora non aumenta 


Nerio Nesi: siamo stati travisati 


Tensione in piazza degli Affari 


sui titoli delle tre compagnie. 


Tutto nasce dai nuovi rapporti 


«tra Gardini e la Lega cooperative 


prezzo su due altri distinti ti- 
toli. 

Dapprima. sulle Generali e 
subito dopo sulla Unipol, 
cioè sui titoli delle compa- 
gnie che hanno il loro massi- 
mo sviluppo nel capoluogo 
del Friuli-Venezia Giulia e 
dell'Emilia. Come se non ba- 
stasse, è poi ulteriormente 
cresciuto il cordone ombeli- 
cale intorno ai vertici dell’in- 
solito triangolo, da quando 
alla quota (poco sotto il 2%) 
detenuta dalla Fondiaria nel- 
la Generali si è aggiunto il 


consistente pacchetto di Uni- 
pol che la compagnia del 
gruppo Ferruzzi è arrivata 
detenere attraverso l’ingres- 
so nella capitale della Volk- 
sfursorge. 

il'controverso rapporto tra la 
compagnia della Lega e l'at- 
tivissimo Raul Gardini non 
sembra tra l'altro del tutto 
chiarito sia per quanto ri- 
guarda l’effettivo «peso» ge- 
stionale del nuovo importan- 
te azionista, sia per le moda- 
lità di finanziamento dei 550 
miliardi investiti per lo sbar- 
co nel cuore dell'Europa. 


NUOVO SERVIZIO FULLCONTAINER 


Lloyd, accordo con la Cina 


Merce «a domicilio» in collaborazione con Ja SINOtr: ans 


ROMA — II costo del dena- 
ro; almeno per il momento, 
non aumenterà. A smentire 
una serie di indiscrezioni 
circolate in questi giorni è 
stato il presidente della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro Nerio Nesi. Conversando 
con i giornalisti al termine 
di un convegno, Nesi ha sot- 
tolineato che «la discussio- 


ne al comitato esecutivo 
della scorsa. settimana è 
stata travisata». 

«Abbiamo discusso — ha 
spiegato il presidente della 
Bnl — dell'andamento del 
costo del denaro in Europa 
per i prossimi mesi in base 
a una serie di variabili quali 
l'inflazione, la spesa pub- 
blica, i consumi. Siamo arri- 
vati alla conclusione che è 
probabile che il trend del 
costo del denaro per i pros- 
simi mesi sarà al rialzo. 
Tutto qui. 

«Non c'è un riscontro nella 
realtà. Per ora almeno — 
ha concluso — il costo del 
denaro in Italia non'subirà 
modifiche. Almeno ciò non 
avverrà. nella ‘nostra ban- 
ca». 


In particolare, le indiscrezio- 
ni circolate in Borsa su que- 
st’ultimo aspetto, danno per. 
imminente la costituzione di 
una holding di diritto tedesco 

nella quale far confluire la| 
partecipazione nella. Volk-. 
sfursorge. In questo modo, 

tra l’altro, sarebbe possibile. 
fare una richiesta di denaro, 
fresco fuori dai confini di ca- 

sa (collocamento di azioni 0| 
prestito. obbligazionario ind 
marchi), per pensare solo in/ 
un secondo tempo a un coin-, 
volgimento della piazza bor-, 
sistica italiana, magari con. 
la quotazione di un warrant. 
relativo alla neonata finan: 
ziaria. 

Quanto al terzo vertice del- 
l’insolito triangolo geografi: 
co, cioè Trieste, i bene infor-. 
mati sono propensi a riman-| 
dare a un vecchio adagio;di | 
Borsa che pressaPP0c0 sUO- | 
na così; «La Fondiaria è il bu- | 
co della serratura che con- 

sente di vedere le Generali». 


| 


; A Re P a M 

TRIESTE— Il Lloyd Triestino. contenitori diretti dal Medi- opera ed Spedizio-  binato per le merci esportate da 
svolgerà un servizio feeder terraneo a vari porti cinesi 'e niere Prrietà Qgior parte in Cina da Paesi dell'Europa col}, 
di tipo fullcontainer, via viceversa. L'accordo costi- dirsore nazionali cine- meridionale grazie alla posi" ieri; 
Hong Kong, per tutti i princi- ° tuisce l’ultima tappa di un E norans h export. Infatti, la zione strategica ricoperta. nual 
pali porti cinesi (Dalian, rapporto ultrasecolare Che to tritori ha uffici in tutto il | dall'Italia. Infatti — sempre. retta 
Huangpu, Quingdao, Shan- la compagnia di navigazione tre 50 0 cinese, impiega ol- secondo l'Amministratore! (Ass 
gai, Xingang). E’ questo il ri- intesse con i porti d'oriente: E Mila persone ed è re- Delegato del Lloyd Triestin9. coo; 
sultato di un accordo siglato Il Lloyd Triestino SPROLnOO Ponsabile del trasporto ci — incoraggiando la movi. Leg: 
dalla compagnia triestina inuna sua nota che Ma pr nese con l’estero via mare e mentazione containerizzata | ness 
con il gigante delle spedizio- | vo, significativo a9cot© A a aria. via terra delle merci in Italia er 

ni «Sinotrans». le due società è stato Siglato Durante gli incontri svoltisia si ottengono un abbassa-i 19g6 
L'intesa non è limitata alla in vista della pene POSI- Pechino, il presidente Liu mento dei costi e dei tempi di Tutt 
via marittima, ma perfeziona zione strategico She I Medi- Fulin ha espresso il suo ap-  consegna:delle merci Più. bila 
un’organizzazione «door to terrane0 ® il Lloyd Triestino prezzamento per la duratura brevi. atta È di n 
door» sulle tratte terrestri. possono 9i0care, anche in e fruttuosa cooperazione — Il tutto anche in vista dell’in*. qual 
Un obiettivo che si conta di. vista del 1992, con riguardo raggiunta con il Lloyd Trie- tegrazione del Mercato Eu=. anni 
raggiungere attraverso la ai MEirsti del Est europeo e stino. «La nostra società», ha . ropeo del 1992, grazie all& ne, 

cooperazione fra la stesa Si- del Nor rica, e in conside- . affermato il presidente della quale | Italia giocherà Semi Fino 
notrans (per la parte cinese) re del fatto che l’Italiaè  Sinotrans, «continuerà sem- pre più il ruolo di porta d acc. ma 
e la società Interlogistica  &! PFIMO posto nella movi- pre più a garantire supporti cesso privilegiata per l'inter. ti è 

della Finmare per la part® mentazione di merci fra il al Lloyd Triestino, con l’in- scambio Europa-Cina. | _azie 
europea. Mediterraneo ela Cina. tento di concorrere allo svi- Il Lloyd Triestino ha delegato Cezi 
Con l'amministratore dele- La Sinotrans è una società a luppo dell’importante inter- il coordinamento dei rappor: SIR 
gato del Lloyd Tommaso Ric- capitale pubblico che dipen- scambio, soprattutto tra Cina ti con la Cina al suo «Centro. 7 } 
ci, il vertice della Sinotrans de dal ministero per il Com- eltalia». Regionale Asia», di Hong vi 
si è impegnato 2 garantire mercio e le relazioni com- L'ing. Ricci, dal canto suo, ha Kong, responsabile anche IR 
alla società triestina del merciali estere cinesi. Fon- sottolineato la crescente im- per i mercati che vanno dal pic 
gruppo Finmare merce in data nel 1950, la Sinotrans portanza del trasporto com- Giappone al Golfo Arabico. ‘ 
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RUGGIERO ANNUNCIA NOVITA’ 


Export, armi affilate 


Entro l’anno la legge sui consorzi fra imprese medio-piccole 


Giuseppe Zadra, capo 
area Borsa della Con- 
| sob, terrà una relazione 
su;«Il ruolo delle Borse 
Valori minori nel nuovo 
assetto del mercato bor- 
Sistico». Successiva- 
mente l'ing. Sergio Bri- 
Schi, amministratore de- 
‘legato dell'Informatica 
FVG, parlerà: su «Un'e- 
Sperienza di informatiz- 
zazione alla Botsa valori 
di Trieste». S 


UDINE — La prima sede 
in regione. dell'Istituto 
San Paolo di Torino è 
Stata inaugurata ieri se- 


fraternita religiosa che 
SI proponeva l’assisten- 
za ai poveri — il presi- 
dente Biasutti ha sottoli- 
heato come ‘i molti tra- 


iniziative sul Piano cultu- 


n 


ROMA — La nuova, legge sui consorzi all’export sarà appro- 
vata dalla Camera dei deputati entro fine anno e diventerà 
operativa all’inizio dell’89: questa la previsione fornita ieri 


dal ministro del Commercio est 


ero, Renato Ruggiero, all’as- 


semblea della Federexport, l'associazione che riunisce 161 
consorzi all'esportazione, per un totale di seimila piccole e 


medie imprese con 300 mila dip 


lendenti e una quota pari al.10. 


percento delle esportazioni complessive italiane. ; 
Insieme al varo della nuova normativa, che prevede stanzia- 


menti per 27 miliardi di lire in 
ricapitalizzazione e adeguame 
zionale dei consorzi all’export, 


tre anni e novità in tema di 
nto alla concorrenza interna- 
Ruggiero ha anche annuncia- 


strumenti di sostegno all’esportazione. RARI è 
«Dopo la riunione introduttiva di alcuni giorni fa — ha preci- 


sato — il prossimo incontro interministeria! 


le dovrebbe già 


delineare qualche provvedimento». 


di legge di riforma dell’Ic i 
rizza soprattutto come una rif 


retributivo del personale dell’i 


ma certo non centrale rispetto 


corre dare all’ice — ha sottolineati 


dimostrato «la lusinghiera esp: 


dai piccoli e medi imprendito- 


‘forma dello status giuridico e 


istituto, problema importante 
alle attese dell'utenza». 0c- 
‘o Battiston — la possibilità 
n futuro, un ruolo centrale: di 


Nella sessione dei ministri dell’Agricoltura dei «Dodici» 
apertasi lunedì a Bruxelles, nessun progresso è stato 
compiuto finora sulla riforma del mercato dele carni bo- 
vine (per le quali si profila una proroga di due mesi del 
sistema in atto) e sull’allargamento delle quote di pro- 
duzione di latte. 

Oltre che alle differenze tra le posizioni nazionali, il 
blocco virtuale della messa a punto dei nuovi regimi 
appare anche dovuto all'intenzione comunitaria di pre- 
sentare al prossimo appuntamento Gatt, in aprile a Gi- 
nevra, una situazione che non serva di pretesto ad altri 
attacchi — in particolare da parte di Washington — alla 
politica agricola comune. 

Il commissario uscente responsabile dell'agricoltura, 
Frans/Andriessen, ha ieri esposto ai ministri l'andamen- 


| ministri Cee hanno anche discusso, senza far registra- 
re alcun progresso, il problema degli aiuti al reddito 
degli agricoltori, visticome un'alternativa, in aree in cui 
il settore ha una particolare importanza, al minor livello 


Comunità. 


Altro aspetto delle future politiche comunitarie che avrà 
riflessi negativi sulle importazioni da paesi extra-Cee, 
quello delle facilitazioni all’incorporazione dei cereali 


potrebbe avere implicazioni sull’import dalla Turchia e 


dagli Usa, e.che va anche visto come una misura colla- 


IL RUBLO 


In libertà vigilata. 


Bankitalia: una decisione indispensabile 


Fedorov e Aganbegyan, — 
prosegue l’uomo di Ciampi 
— si sapeva che l’intervento 
era nell’aria. Quanto all’au- 
tonomia gestionale delle 
aziende nell'import-export, 
si tratta di una misura stret- 
tamente connessa: il decen- 
tramento delle operazioni in 
valuta è infatti il presupposto 
perchè il meccanismo di 
mercato funzioni. Un mecca- 
nismo che trova il suo sug- 
gello appunto nella converti- 
bilità». 


me. C'è un cambio ufficiale 
sopravvalutato che non si- 
gnifica nulla e deve essere 
sostituito con 10 mila, ripeto 
10 mila rapporti di correzio- 


cienza. ll risultato era che 
ogni impresa, invece che a 
esportare, era incentivata ad 
accaparrarsi e spendere le 
riserve di valuta disponibili. 


Abel Aganbegyan, nella sua 
ultima visita in Italia, l'aveva 


se si vuole entrare nel mer- 
cato internazionale. Una 
convertibilità raggiungibile 
in tre tappe: convertibilità in- 
terna, convertibilità nel mer- 
cato socialista (Comecon) e 
convertibilità nel mercato 
mondiale (anni Novanta). La 
fase uno è stata in parte già 
attuata, la seconda sta per 
scattare. Ma sarà solo alla fi- 
ne della fase tre che, come 
osserva Fedorov, il tasso di 


cambio potrà dirsi realmente 
funzionante. Solo allora, os- 
serva l'economista sovieti- 
co, esso «sarà in grado di: 1) 
(connettere il mercato inter- 
no con quello mondiale, 2) 
(misurare la competitività in- 
terna, 3) (essere uno stru- 
mento di, politica economi- 
ca». 

Anche il ministro del com- 
mercio estero, Renato Rug- 
giero, commenta con soddi- 


Servizio di sfazione la scelta moscovit 
CONE i i ta, 
| FLASH | Il ministro (foto) VERSO GINEVRA Paolo Rumiz PS Sole per quanto ri. 
Ù; a decisione di affida- 
Borse valori SIE lento Gatt, prudente la Cee || Foma- «una dereguiaton Fe anche a manager stranieri 
rse valori: il problema della x È A annunciata», dice il direttore la guida di imprese sovieti- 
I lo? Raz Si affronta il nodo agricolo europeo della Banca d'italia, Antonel. che e di far cadere l'obbligo 
Quale ruoio politica di sostegno z lo Biagioli, a proposito della del 51 per cento nella pro 
alle esportazioni BRUXELLES — Tra Montreal e Ginevra, Bruxelles do- decisione sovietica di svalu- prietà nazionale delle SE È 
TRIESTE — Questa mat- po Ù vrà muoversi con molta prudenza per non esacerbare i tare il'rublo in vista. di una d8281 de. «E’ la caduta di un SR 
tina, alle 9.15, nella sala Le critiche all’Ice contrasti che la scorsa settimana hanno impedito un'in- sua effettiva convertibilità. i chio tabù» sottolinea il mi E 
Maggiore della Camera Fedi tesa tra i 105 paesi del Gatt, l'accordo che regola gli «A livello di ambasciatori e stro, ma aggiunge: «E' da 
di commercio, il dott. della lerexport. scambi mondiali, sul futuro delle sovvenzioni agricole. di esperti economici, quali cessario studiare più Sonno 


la riforma annunciata pri 

di dare un giudizio CILE 
Sono soprattutto da seguire 
con grande attenzione — ha 
aggiunto il ministro — le fa- 
cilitazioni previste per le 
joint-ventures, che attual- 
mente sono lo strumento mi- 
gliore per incrementare l'in- 
terscambio con l’Urss». 

A proposito della deregula- 
tion «rossa», Ruggiero affer- 
ma che la svalutazione del 
rublo è «un passo importan- 
tissimo per la convertibilità 


San Paol (o) ei primi giorni di gennaio presenterà al presidente ; FRI È «Attualmente il cambi ( 
ir lo SENIO un azione) sulla questione calda e co N e settimana, in pat- SAI i cambio del (010 moneta prima verso il 
È î iti nica estera e degli icolari | che la posizione comunita- È asa i omecon e poi verso l'eco- 

del coordinamento della politica economica es g tia è apparsa isolata. è basato su un paniere enor: om nierna ion ieri 


questo, insieme alla traspa- 
renza dei prezzi, uno dei re- 
quisiti fondamentali perchè 
l’Urss possa presentarsi con 
le carte in regola all'esame 


ra a Udine, | i handicap sopportati iprendito” i n pe i Ì : 
torità civili fagio RAOINa ina straniera sono stati sintetizzati CIGCrAnZia dei prezzi offerto dai meccanismi di mercato ne valutaria, che dovrebbero tr sa 
professionisti e’ rappr 1 dal presidente della Federexport, Celso Battiston: procedure RIO TO 1 : ? ci compensare la differenza fra Sa TIRO i atura per 
sentanti: del ani n doganali «difformi e più onerose» rispetto agli altri o hi DELE O HERO del negoziato tra i «dodici» prezzi interni ed esterni. Fi- ESE ISS RNA il 
Prenditoriale, Faceido Cee; «sindrome del bollo tondo»; scarsa informazione al le VE FE 1a, Se — ancora senza esito nora ogni banca e in certi ca- PRIORE aa 
riferimento alla | 3 imprese; tempi lunghi per le pratiche assicurative dei risc! Guns SOR e d'importazione in Gran Bretagna di si ogni impresa era allocata SUITe AR scono SE 
storia dell'istituto —foue |. commerciali. i i A IRSA ON io tao aerea SaR SSti Un RON 
dato nel.1563.coì CL Battiston ha anche espresso qualche perplessità sul disegno dei Paesi del Commonwealth sul mercato britanni- pediva la minimizzazione RI TRI DORSO. 
me. con- cheesha osservato — «si caratte- co, prima che questo, dal 1973, fosse compreso nella dei costi e la ricerca dell'effi- ministro sovietico delle rela- 
zioni economiche, Konstan- 


tin Katushev. | due ministri 
— si osserva in una nota del 
governo italiano — hanno 
sottolineato «l'importanza 


Uardii a i i io, i comunitari i imi n x n % cl di a 
guardi in campo interna- di esercitare sempre meglio, (comunitari) nei mangimi, e anche quello — per il quale Un sistema ingarbugliato, della partecipazione italiana 

zionale e'| È iniziativa e di coordinamento». È però una soluzione appare possibile — x jo di î foi i dei A 
bancari Sela La strada giusta è quella dell'«approccio globale» come ha sistema di tutela del m a Ile — dell'avvio di un col quale era impossibile fa- ai programmi di cooperazio- 
ie e le numerose a strada g erienza di Italia 2000 a Mo- ercato per la frutta in guscio, che re scelte». ne» e Dane GAdeanio sulla 
necessi i «creare due agi- 


li strutture di riferimento per 


rale e sociale siano di SERIE * i | 
a i n i i ‘dente dell’Ice, Marcello Inghile- utili T I RETE i È î 
ef | Sioio peri ne Ie Torna delete | “reteperlulzodi errenicolinai doti chiaro: none e altra via coordinare le Iniziative © for 
que- Soon Arpeollavor: “non è stata fatta per aumentare le retribuzioni del personale d'uscita che la convertibilità, nire informazioni adeguate». 
peri RO o per far pagare le tariffe agli imprenditori». 
je di Incontro «La gestione delle risorse secondo i criteri di una società per 
3ScO = azioni — ha detto Ruggiero — dovrebbe piacervi, così come 
e la cooperative un inquadramento del personale che assicuri maggior snel- 
folk- TRIESTE — Nell'ambito lezza e mobilità. Le tariffe, inoltre, riguarderanno solo alcune 
odo, delle consultazioni av- attività dell’ente». 
ibile viate dal «gruppo consi Inghilesi ha invitato i piccoli e medi imprenditori a lavorare a 
naro. liare regionale del Psi più stretto contatto con l’Ice e ad allearsi con i consorzi di altri 
i carl sul documento finanzia- paesi Cee per allargare le aree di mercato. Il ministro Rug- 
ni ai .{rio 1989 e sul piano:di. giero ha concluso ribadendo che «i costi amministrativi a ANTIPASTO MISTO “SACLA”” 
IL) Sviluppo per il 1989-91, si carico degli esportatori sono ancora troppo alti». Lo stesso g.330 al k 
lo in è tenuto a Trieste un in- ministro ha affidato a una società di consulenza il compito:di n 
soin- contro tra il presidente e indicare come mettere ordine nel ministero per cercare di BURRO DANESE “LURPAK” 1580 6320 
bor- i vicepresidente della, smantellare la «cultura della burocrazia». dolce o salato - g 250 al kg 
co L295 delle Cna Sempre per quanto riguarda il commercio internazionale, la OLIO EXTRA VERGINE D'OLIVA 6250 
ran I Bulfo: Germania è riuscita, quasi a sorpresa, a diventare il maggio- SICILIANO “CARAPELLI” - cl 75 469 all 
nan: oi e oneigiigri ieoioe re esportatore mondiale di abbigliamento, superando il «ma- SALAMETTO MILANESE 
RaliTe sare runo es de in Italy». Lo ha spiegato in un'intervista alla Rai Herwig “NEGRONI” 15 180 
del: Aofreeenizvi dele Zahm, presidente del gruppo Mondi, il colosso tedesco della = 
rafi Fois ARR Sicha moda. «E' stato difficile cominciare in Italia — ha aggiunto — TORTELLINI CASARECCI 8960 
nfore| So PORGRESSna RIE ma dopo due o tre anni siamo riusciti ad imporre i nostri “NONNA AMELIA” - g 500 448 al kg 
Cali Regione confermi nel bi- PISGoie ca registrare un Jo sucesso». ARAGOSTA “DEI CARAIBI" 
so: lancio pluriennale gli in- In previsione del mercato unico europeo — ha ancora detto precotta - congelata 22000 al kg 
i: terventi a favore della Herwig Zahm — «le società dovranno mettersi insieme. Noi ZAMPONE ESPRESSO 
cooperazione, stiamo trattando con alcuni grandi gruppi italiani proprio per “ n 
A pi pito hi VISMARA” precotto Uk 
do. riuscire a trovare un accordo in vista del '92> PI al kg 
ali». COTECHINO DA CUOCERE 
| “VISMARA” 1400 al kg 
\ 9 
BILANCIO DELL’ANCA-LEGA COOP CAPFONE TRADIZIONE 5980. 
} B 
3 9 FAGIANO FRESCO 
«E’ ancora stato d'emergenza DAI 13980 ui 
E SALMONE SCOZZESE 
p I n italiana» preaffettato - banda g 600/900 44800 al kg 
er agrico ura | || SALMONE NORVEGESE 
| banda g 700/900 3 1900 alkg 
IL 5 î 
tate jlllano — «Continua lo sta-  adunritmo più elevato dello lo agroalimentare tra la Sme 
‘opa i Smneneenza Per l’agri- sviluppo "el fatturalo, tanto ealtre imprese. Sa BARI 
0SÌ RARI OR oto. chef iche anno non è «La delibera — ha detto Zi- i 
(Sri nel consueto bilanci Enea ‘Quale confezionato g 350 ca 1 800 (0° 
ertà. nuale delsettore Mario Ziga. impensabile assistere a un garella—non annie la pre- SIL 
pre rella, presidente \dell'angg | SOrpassotra le due voci. cedente con cui la Sme veni- 
tore (Associazione pasigana Secondo le ultime statistiche va giudicata non strategica I 95 80 Lk 
tino. cooperative agricole) della |,brezzi all'origine sono glo- _ per le Partecipazioni statali, i 
ovi=. Lega — che non presenta ARUEDIo cresciuti del 1,5. in quanto non afferma la CAMEMBERT MOINE 268 10720 
zata| nessun segnale di rientro né . to al 1987 quest'anno rispet- . strategicità in area pubbli- g 250 al kg 
talia. per quest'anno né per: il. più avaro unandamento ca». SCATOLA PRALINE 14500 
ae 1989». ZOOtECNICO. rISpea il settore come l’azionista di controllo g 400 5800 ce 
pi di. Tutto è legato al deficit della dotti vegetali 0 ai pro- della Sme (cioè l'Iri) possa PANETTONE IN ASTU 
più. bilancia commerciale, DE Sono il dosi per cen-  coagulare attorno a questa 900 CCIO 434 so 
È di natura strutturale, per i i tratta. di incre a . altre imprese private per 
Il'in:. quale non è prevedibile un sotto del tasso RT 2 contrastare la concorrenza RANETTONE FARCITO 9240 
\ Eu-l annullamento a breve termi- che non coprono gli ne straniera in Italia, è tutto da zabaglione ricoperto di cioccolato - 1 kg 
ala ne, dei. costi di Produzione e de... SCOprire. «E anche da co- PANDORO IN ASTUCCIO 484 7450 
ig” Finora.la risposta al proble- la ME UONoneRa: Un trend im. Struire nei prossimi 120 gior- g 650 GE 
ac-.mada parte dei gruppi priva- Muta! è anni: dal 1980 a | Ni — ha spiegato Zigarella PANDORO “DAL COLLE” 
nter-| ti è stata solo la vendita di 099! | prezzi agricoli sono di-  — Secondo il tempo fissato con gocce di cioccolato - 1 kg 8640 
aziende all’estero, fatta ec- minuiti del 3 per cento inter dal Gipi sia in sede Cipi (In- TORRONE 7 Tn 
gato’. ©ezione peri gruppi Agnelli min! reali. : dustria) sia Cipe (Agricoltu- Il i TI 649 "E 
por: © Ferruzzi. «Chi non vende In Sus A ormai ra)». alla nocciola - g 300 al kg 
ontro. © ha commentato Zigarella  pressoC cristallizzato il Un meccanismo che potreb- PINOT CHARDONNAY 3570 
long pe Aniche non ha hiente da. fatto nuovo È PEA bo Stabilire un gioco ci trae “TORRESELLA” - cl 75 2680 all 
nche ere». i; delibera con cu -tegie da cui la cooperazione PORTO “S. sa 
Ia@trt, RUBY”: 
> dal Ihtanto l'indebitamento com-  timana scorsa ha indicato la non vorrebbe risultare esclu- cl 75 ROGO 6240 sa 
co. Essivo del settore cresce necessità di costituire un po- sa. 3 1 
WHISKY “WILLIAM LAWSON'S” 


NO772! 


intro gennaio sarà venduto 


il fallito mobilificio Patriarca 


i 
ORE — «Fino ad oggi ab- 
Re Potuto esaminare sol- 
pro: Cinquanta domande 
credito !®, dagli. oltre 700 
o, uranio abbiamo 


dell'entità RATIO la verifica 


avremo modo 
che le altre domande 


ll giudice Millozza ha anche 


fatto sapere che entro la fine 
di gennaio, con molte proba- 
bilità, si procederà alla ven- 
dita della Patriarca che, co- 
munque, non potrà andare 
oltre il primo semestre del 
1989. 

Per quanto riguarda le do- 
mande di acquisizione il giu- 
dice Millozza non si è sbilan- 
ciato ma pare probabile che 
interessata all'acquisto della 
Patriarca non sia solo la Ge- 
spa dell’italo-americano 
John Torrielli, azienda che 
continua a produrre i mobili 
col marchio Patriarca, pur 
essendo completamente di 
Stinta dall'impresa fallita. 


Sulla questione del fallimen- 
to Patriarca nei giorni scorsi 
si erano espressi i sindacati, 
i quali avevano richiesto al 
giudice Millozza, alla regio- 
ne.e, più in generale, a tutti i 
partiti politici regionali, di 
accelerare i tempi per la de- 
finizione e la messa all'asta 
dei beni Patriarca, poiché 
«la Gespa sta in questi mesi 
acquisendo importanti com- 
messe che rischiano di non 
trovare positiva soluzione se 
la questione legata al falli- 
mento della Patriarca non 
verrà risolta intempi brevi». 

[g.r.t.] 


cl 70 


conf. in rete 


PINOT SYMPATHY BRUT 
OLTREPÒ PAVESE D.O.C. - cl 75 


6940 a 


5040 


3780. 


SPUMANTE PRESIDENT 
“RICCADONNA? cl 75 


KIWI PRIMA SCELTA 


ARANCE TAROCCO SICILIA 


UVA ITALIA 


5490. 1° 
2490 a 
1190 ata 
2390 ct 


CAFFE’ “GRANDI AUGURI LAVAZZA” 
QUALITA’ ORO - conf. regalo - g.500 


17400 


8700 cit 


STANDA 


LIANI 


‘nocciolo. 


i La polpa è il grande patrimonio Una partnership che solo in Ita- diventa un fattore strategico per 
dell'esperienza maturata in tutto il lia può contare su 4600 professio- gestire la vostra impresa. \ 
mondo da Honeywell Bull. Una pol-  nisti impegnati ogni giorno nel- Se volete avere un’azienda S 


; T: OR 2A Pie, ; i n sd; 
ig eccezionale, la polpa è qualco- 


pe 5 Vania 


aa 


pa che ha sapore europeo, ameri- la progettazione, produzione, 


‘| cano e giapponese, poiché nasce assistenza e vendita del più sa di cui non potete fare a me- 


dalla cooperazione di tre. leader sofisticato hardware e software. no. È la forza straordinaria delle so- 
mondiali: Bull, Honeywell e Nec... Con Honeywell Bull l’informatica luzioni informatiche Honeywell Bull. dI 


# 


HoneywellBull)I frutti dell'informatica. 


IL piecazg l i 4 


